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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES Il D E N T E. La seduta è aper.
ta (ot~e 17).

Si dia lettura del pmcesso verbaJe.

G E N C O, Segretarw, dà leUura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 15 dicembre.

P RES l D E N T E Non essendovì
osseJwa?]oni, il processo verbale è appro~
vaiO.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno çhies'to
congedo i senato,ri: Cenini Iper giorni 5, Ce~
schi per giorni 1, Charbod per giorni 2, Lom~
bari per giorni 4, Medoni ,per giorni 5, Mo~
310per giorni 5, Santem per giorni 5 e Nen~
cioni per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi çon~
gedi sono conoessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunko che il
Presidente deUa Oamera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

DClPutati BONAlTI ed aJltvi. ~ ({ Proroga
di disposIzioni in materia di locazioni ur~
bane» (1977);

Deputati ROSSI Paolo e BERTINELU. ~

« Ordiinamento della professione degli agen~

ti dì cambio » (11981);

DE1putati LAFORGIAed altJ1i. ~ « Aut'Odz~

zazione a ViendeJ1e a trattativa Ilx,i'vata al co~
mune d'i Bari Ulna porzione dell àocale com~
pendio patrimoniale denominato "ex Pani~
ficio militare" e porzione delle Caserme

" Picca" e "Guadagni" con riassegnazione

del relatilvo ricavo allo stato di preVISIOne
deMa spesa del Ministero della difesa, pel' la
costruz:ione di nuove infrastruttuI1e sostìtu~
tive » (1982);

« DeterminaClilOne delle somme da versaI1e,
per:il pcniodo 1° JUlglio~31 dicembre 1966 e per
l'esercizio 1967,a;~l'Amministmziione delle
fervOViile ddllO Stato a ti,tol10 di nmborso
delle ,spese 'e degli onednlon attinenti al~
l'esm'oi~io £er:m~iario, di cui aHa legge 29
[]io¥embpe 1957, n. 1155)} (1983);

«OOlpel'tura dei disavanzi deHe gestioni
1966.67 dell'Amministrazione delle £errovie
dello Stato e deJlil'Amministrazione delle po~
ste e tdecomunkazioni» (1984).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES il D E ,N T E. ComunIOO che è
stato presentaJto il seguente disegno di leg~
ge dai senator,i:

SPIGAROLI, BETTONI, MONETI, BALDINI,

LIMONI, BELLISARIO, ZACCARI, GIORGI, MORA~

Brro e ZENTl. ~
{{ Modifica dell'artkolo 9

della legge 10 lugHo 1940, n. 859, concer~
nente l'esonero dall'insegnamento dei 'Pre~
~jdi delle scuole secondarie di primo gra~
do }} (1978).

Comunioo inohI1c che è sDato presentato
il seguente disegno di ,legge:

dal Mmlstro dell'agncoltura e delle fo~
reste:

({ Pene per j trasgI1esson deHe norme di
polizia forestale» (1979);

dal Ministro dei lavori pubblici:
{{ Autorizzazione al Ministero dei lavori

pubblici di costruire la seconda invasatura
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!per le navi traghetta delle Ferravie della
Stata in Galfa degli Aranci)} (1980).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-

berante

P RES I D E N T E . Comunico che i se~
guenti disegni di legge sano stati deferiti
in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autarizzaziani a procedere):

MARIS ed altri. ~ « Praroga di dispasi~
ziani in tema di lacazioni urbane» (1921),
previa parere della 9a Cammissiane;

RODA ed altri. ~ « Praraga di disposi~
ziani in tema di lacaziani urbane}} (1923),
previa parere della ga Cammissiane;

Deputat] BONAITI ed altri. ~ «Praraga

di disposiziani in materia di lacaziani ur~
bane)} (1977), previa parere della 9a Cam~

missiane.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico dhe il
senatore Samek La ,davici a name deHa 11a
Cammissiane permanente (Igiene e sanità),
ha presentata la relaziane sul seguente di.
segna di legge del quale la Cammissiane
medesima ha appravato, in sede redigente,

il testa degli articoli: « Trapianta del rene
tra persane viventi}} (1321).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I Ii E ~r T E _ CamUUlOa che il
Presidente della Corte dei canti, in adempi-
mento al disposta dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958. 11. 259, ha trasmesso la rela~
ZlOne cancernente la gestiane finanziaria del-
l'Opera nazionale di assistenza all'infanzia

delle regioni di confine (ONAIRC) per gli
esercizi 1961. 1962, 1963 e 1964 (Doc. 29).

Seguito deUa discussione del disegno di
legge: ({ Conversione in legge del decreto-
legge 18 novembre 1966. n. 976, concer-
nente ulteriori interventi e provvidenze
per la ricostruzione e per la ripresa eco-
nomica nei territori colpiti dalle alluvioni
e mareggiate dell'autunno 1966)} (1933)
e approvazione, con modificazioni, col se-
guente titolo: {{ Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 18 novem-
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori in-
terventi e provvidenze per la ricostruzio-
ne e per la ripresa economica nei terri-
tori colpiti dalle alluvioni e mareggiate
dell'autunno 1966}}

P RES I D E N T E. L'ordi.ne del gior-
no l1eoa i.l seguLta della discuss.ione del di~
segno di legge: {{ Canv,ersione lin .1eg.ge del
deoI1eto~legge 18 navembJ.ìe 1966, n. 976, con~
oernente ulteriori iÌnterven:ti .e pravv1denze
per la ricastruzLone e per la r,ipresa econo~
mica nei territori colpiti dalle <a:lluviolu e
mareggiate dell'autunno 1966".

Oomunica che la Sa Commi,ssione è an~
OOl~aIIìiurnit,a per eSilm-inaDe 1aluni emenda~
menti pmposti al disegno di legge.

Sa5<pendo pertanto la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,15, è n~
presa alle ore 17,40).

PRESIDENTE

l"esame degli emendamenti.

RiprendiJamo

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di !parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro
Onorevole Presidente, .la Commissione fi~
nan~e e ,tesoro ha presa ,J,n esame le p:J:10pO~
ste del Governo per rkercare, <come del i[e~
sto Sii era stahiHto neHa nostra uhimari'U~
nione, Ja copertllfiél per le maggiori spese
votate dal <Sena:to per il proV'vedip"1'ento in
esame. Queste maggiori spese 'riguardano
sia l'aI1tÌ<colo che ha ,isti,tui'to un contributo
per le suppeUettili dene famigJie dan1Jjeggia~
te sia all1<cheuna maggiorazione della spesa,
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per quanto att:vene aH 'articolo 27. Sono s,tati
estesi i benefici di qUlel contributo ,fino a un
massimo di 500 mila .lire per la ripresa del~
le attività produttive delLe piccole imprese.
Il Governo pertanto ha delibera t'O di pr'O~
pOHe l',estensione della addizi'Onal'e, sia pu~
re con qualche criterio diverso, alle imposte
dOVUite sulle donazi'Oni e sul val'Ore gl'Obale
dell'asse eJ1editaria e ,sulle sucoessioni.

Il criterio seguì:t'O è il seguente: una esen~
zione dall'addi'zionale per i patrimoni che
sono al di sotto di 5 miLioni, una addizio~
nave dell'S 'per cento per i patrimoni che
vanno da 5 a 15 mildO'ni ed un'addizionale
del 12 per cento per ,i valori superiori ai
15 mHioni. L'applicazione di queSlta addi~
zionale, che cOlme le altre vaLe salo per

l'anno 1967, darebbe una maggiare entrata
di drca 10 miliardi. Se il Senato approverà
queSlta proposta del Gorverno, occorrerà in~
tegrareil testo con alcune norme agg,iun~
tive. AnzitutJt'O ci vuole un articol'O il quale
stahilisca che per la corresponsione del
contdbUlto di cui ,all'articolo 48~bis è aut'O-
rizzata ,la spesa di 8 miliardi che sarà i,scrirt-
to nello stato di previsiane del Ministero
dell'interno; inohrie O'ccorrerà che 'venganO'
introdotte alcune norme di 'applicazione,
perchè noi abbi,amo hSÒ31tO il criterio di
~rogazione senZJa lfissare Ulna prooedura. II
testo scritto di questi emendamenti lo farò
avere aHa Bresidenza, ma in ogni caso vie-
ne stabilito che i capÌJfamiglia che vogliono
beneficiare del contributO' di cui lall'artico~
10 48-bis dovranno presentare domanda in~
dicando l'enrti,tà e il vaLorle del vestiario, del~
la bi,ancheda, dei mobili, delle suppellettili
perdute, nonchè la 10m posiziO'ne per il c'Or-
rente eserciz,io agli effetlti dell'imposta com-
plementaJre. Il prefetto della provincia, as~
sunte le neces,sarie ini£ormaz:iOlni, deteJ1mina
ill contributO' tenendo conto delle 'SovVienzio-
ni già corrisposte per lo stesso titolO'.

Con questi emend3lmenti si esaurisce ia
parte rela'tiva all'articolo 481bis; peit"ò è ne-
cessario anche agg,iungeJ:1e un altno articol'O
la aui collocazione dovrà essere decisa in se~
de di :coordinamento. Con tale artkolo si de-
stinano due miliardi di queSlta maggiore en~
trata ad incrementare i 12 miHardi dell'ar~
t10010 27, essenc10si questi dimostrati insuf~

ficientì. Questa dis[Josizione potrà £mmare
oggetto di un articolo a sè stante o potrà
f'Ormm,e l'ultimo comma dell',articowo 27.
Penso ehe sarà Oppol1tuno in sede di co'Or~
dinamento decidere quale sarà la ,soluzi'One
migIioJ1e.

Dorvr,ei poi pregare il Sena,to di accogHere
un a1tro 'emend3!mentlo ~ che potrà essere

un articolo aggiuntivo ~ che si rilDerisrce
alle procedUl~e dell':Art1irgiancassa. L'AI1tigian-
cassa nelLa sua azione ha avuto deHe diffi-
coltà che a!blbiamo potuto comprorvare in
questi giorni. Una veochia disposizione pre~
vedeva che per pot,er Rlvere l'erogazione del
mutuo l'artigiano Òchiedente dovesse anche
dare ,la dimostlTaz,ione di aV1ere fat,tO' la Sipe~
sa per IIa quaLe chiedeva il pl1esti,to, di aver
acquistatlo gli attlìezz1ir o aItm. Si è vlisto
che queSlta norma crea molte diHìcoltà an-
zitutto pratiche, e poi anche delle difficoltà
presso gli organi di controllo lÌ quali hanno
obiettavo che anche in una situazione ecce~
zional,e come quella c1el:liezone ,alluv,ÌlOnate
non si può derogare da questa, !procedura.
Etd allora ViorremmO pregare il Senato di
accogliere in questa legge di conViersione
un emendamento il quale lConsenta che rl'Ar~
tigianoassa possa daDe l'anticipo fino al 50
per cento anche nelle more del c01TIlPlerta~
ruento della documentazilone. È questo il
senso di queSito articolO'. Vie [Le è 'anche un
altro 'Che però non ha significato e Vialoctìé
soltanto per le zone lalluvionate, ma si Di
lierisoe a tutto l'esel'ciz,io del cmc1itO' da par~
te c1ell'Arligiancassa ,ed in sostanza signi~
fioa queSito: quando con IIa ,legge ill. 623, dhe
gli onorevoli sena:tori oert,amlente ricorde~
ranno, si ddusse li,l talsso di interesse per
gIi art<igiani dal 4 per cento al 3 per ceDito,
si ,stabiHrono anche i lfinanziamenti. Da
all'Ora il credito da parte dell\l\Ttilgianrcas~
sa e degli istituti autorizzati è sempre s ta~
to fatto al 3 per oento. Siccome però quei
finanzia1melllti si sono esauritI ed ora ne ab-
biamo dei nuovi, è sorto il dubbio Ipresso
gli organi di controllo che la norma, che ri~
duceva al 3 per cento lil rtasso di ~nteJ:1e5'se,
non Ifosse apprr:1cabHe anche alla legge che
stiamo discutendo ed ai lfinanzi,amenti suc~
oessirvi. Noi quindi introduciamo una 11Ior-
ma che chiraI1isoe questo dubb10, rin modo
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che da partie degli organi di contmUo non
debbano esserci delle per:plessitlà.

Senatore Trabucchi, e per quanto riguar~
da la parte del credito agricolo?

T R ABU C C H I, r~latore. Lo vedre~
mo in sede di coordinamento. Inoltre, signor
Ministro, bisognerà anohe fOI1mulare una
norma sugli oIidini di accIìeditamento, ipler~
chè attualmente non c'è.

PRESIDENTE.
Segretlario a dar IleTItura
presentato dal Governo.

Invito il seI1aJtore
dell'emendamento

G E N C O, 'segre!tario:

DopO' il primo comma dell'articolo 80 del
decreto~legge, inserire i segue:ntli:

({È istituita altresì un'addizlionale straor~
dinaJria ,ane impost,e dovute sulle donazioni,
sul vallore 'globale dell'assle el1editarlio e srul~
l,e successioni, 11lel1eSleguenti misune:

a) 8 centesimi per ogni u'ra di iÌmposta,
quando il Vialore dell'asse iOdeHa donazione
sia superiore a 'liI1e 5 mild:oni, ma ,ill1f,eri'Ore
a HI1e 15 milioni;

b) 12 centesimi pier ogni hr:a di illl1po~
sta, quando :iJlvalor,e deU'iasSle o ddLa dona~
:zJione non ,sia linferiore a llive 15 mHioni.

L'addizionaLe di cui al 'Comma pr'eceden~
te si applica aHe 'sucoessioni che si alprlOno
e agli atti di donazione posti in essere nel~

l'anno 19167 )}.

P RES I D E N T E. Invli1..ola Commis~
,sione aJd esprimere il suo avviso su questo
emendamento.

T R ABU C C H I, mlator,e. La Com~
missione ndla sua maggionanza ~ con ri~

serv'a deUe minoranze di espOIme in Aula le
ragioni del 10m dissenso .~ ha espresso pa~

iI'ere rEavor1eiVodesoffermandosi su tre punti
particolari: 1) che ,si tratta di un'arddiziona~
le e qUlindi di un tributo autonomo; 2) che
gli scaglioni di applicazione dell'addiziona~
le sono fatti dipendere dal vrulore dell'asse
e non dal valore della quota; 3)che l'appli~
cazione delI'addrilZional,e non si ricoHega al~

la :gradualità prevista nell'imposta di suc~
cessione, ma si arpiPlica semplicemente sulla
imposta dovuta in dipendenza dei valori

I dell'asse ereditario (globale.

R O D A. Domando di parliare.

P RES l D E N T E. Ne ha :facoltà.

R O D A. Anzi,tutto chiledo SCUisa ai col~
leghi Idel1a Sa COlmmissione se non sono po.
tuto int,ervenine a,I dibattito che ,si è srvolto
sull'emendamento pI1esentato dal Governo
all'artkolo 80, ma IiI mio aemo è an:i'Vato
con cospicuo ,l'Ìltardo. Però, OIT0l1eVole ,Pre-
sidente, la mia onestà di parlamentare m'i
impone didiIie quailche cosa iln menito a
qnesto emendamento.

Onorevole 'minilstro Colombo, io çoncor~
do ICon Ilei che si tratta di una questione tl:i
copertura, e quindi la questione è tecnica;
è chiaro 'InDatti che essa è sorta Ivenerdì 'scor~
so quando, in seguilto aLl'approvazione di
un emendamento, è ,rÌ'sultato un magg'iore
onere ~ sul quale non vogho diSrcUJtene ~

per ,il qUaJLeoccorJ:1eva ,trovare la copertura.
Ma, onorevoH coHeghÌ', Siepensiamo che con
l'atltualeemendamento pmsentato dal Go~
Vierno si possa cO'prilDe questo maggione
oneve di spesa che va a carico dell'eserciz,io
1967, veramente ci illudiamo. la non entro
nel merito dena gmduaHtà dI ques1ta addi~
zional,e: 1'8 per cento dai 5 ai 15 milioni e
LI 12 per cento oltre li 15 miLioni. iPer il mo~
mento ciò non interesSla al Parlamento. Al
Parlamento deve inVlece ora ilnTIereSSiaI1ese
questo emendamento as-skura o 'meno Ila
copertum per l'esercizio 1967. Ebbene, ]10
sostengo che con l',emendamento goverI1ati~
vo non si asskur,erà nem!meno 'la deClima

I partie della copeI'tura necesSlari'a (9 o 10 rni~
Hardi). E dirò peJ1chè.

La suocessione, onor,evo!i oo1!ieghi, è J:1e~
gol,ata con il decreto 30 dicembre 1933, nu~
mero 3270, lin base al qualle i benefioiani so~
no 'tenutli a fane la denuncia dellla lSucoes-
sione, quando l'acoettano (lIe cose -si oom~
plicano assai quando non ,l',aocettano, cioè
per l,e eredità con lil henefido di ,inVle:ntmìio),
entno 4 mesi, ed evddentemente tUTIti aspet~
tano ILa rituale soadenza del termine di 4
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mesi. 11 pagamento dell'imp'Osta deve alv~
veni're non dItre i 2 mesi dalla data della
denuncia, quindi neLLa migHme delJe ipo~
tesi passeranno al'meno 6 mesa PTlima che ill
fisco r1esca ad introitare qualche cosa per
il 1967. MaLe cose Sii complicheranno al~
lorchè vi troV'erete di fìronte lad una mi~
rÌiade di successi'Oni ,aocettate con benefici,o
di 'inventanio (in queSito cas,o ,l'invent3lJ1io

l'O fa ,]1pretoI'e, perciò paslsano degH anni):
pa'sserà un anno pr:ima che nnVlentario veI1r-
ga fatt'O, ,e i termini decomeranno da quan~
do sarà fatto. Nella più benigna delle ipotesi,
se ,tuHe Ile cose sco:mono lisce, neil cals'O di
successione con beneficio di inventario il
fisco riscuoterà i suoi quattrini no,n prima
che siano trascorsi nove mesi. E aHara, se i
quattrini ver.ranno IÌntr,oÌtati dal fisc'O non
prima di sei mesi nte! caso di sUClcessione pu~
ra e semplice e non prima di naIVe mesi nel
cas'O di eJ1edità con benefici'O eLi inVlentrurio,
quaLe coper,tura troverete entr'O l'anno fi.~

nan:ciario 1967 ai dieci milliardi che invece
occorI1e reper,ir,e suhit'O? Ecco il motiv,o per
cui, nel,la mia cascienza di parlamentare, vi

dic'Oqueste cose. Sta p'Oi a vOli deddere se
votare favoJ1evollmente Q 'mlerro.

BER G A M A S C O. Domand'O di par-
Lare.

P RES I D E N T E Ne ha dJacolrtà.

BER G A M A S C O. Signor PI1esiden-
te, quando, verso Ja fine della lunga seduta
di venerdì scorso, si è riunÌrta Ila C'Ommissi'O-
ne finanze le tesoro per ceroaJ1e una ooper~
tum ~ in quanto necesSiaI1ia ~ allLa 'Slpesa

di 8-10 miliardi ,introdotta coll'emendamen~
to di cui all'articol'O 48~bis del decreto, va~
rie s'Oluzioni eI1ano ,state pI1ospet>tate e tra
ilie,altre ]1 ricorso al1fondo globrruLe.Success[~
vamente in Aula il M~nistro del tesom ave-
va chiesto, propri'O Ii'll rreLaziQne aHa proP'O~
sta J1iguardante i,l fondo globale, che impli~
cava a suo dire una sedta pOllr1tioa, una so~
spensione della seduta p,er poter consulltaJ1e
il Consiglio dei ministJ1Ì eonv'Ooruto per ,nn~

da mani. Si trattava infatti di una scelta
poHtrioa, come aveva :r;HeVirutoanche H cdl~

~ega Alìt'Om quando sri discuteva la nota di
vari>a2Jione re molto Ipri!ma ehe si parlass,e
dell'emendamelIlto: una scelta tra i'mposi2Jio~
ni ed economk; non, si hadi,eoonomie rSal~
~e spese già ddiberate per legge, ma su
quelLe pO'rtate da pJ10vvedimenti lin oorso di
applicazione, pJ10vvedimenti la cui urgenza
era esclusa dal frutlta che Iper tutto l'esrerci~
z10 1966 non erranostlati poa:-tati in di,scus~
sione. Tuttavia da p!apbe nostra siamo rS.tati
oonsenrZJilenti perchè la Ivichi>esta di '5ospen~
sione ci semhrava Ilegilttima.

È ver'O, onorevoli co11leghi, avevamo avu~
,to una !parte nella prop'Osta e nelrl',approva,.

zione dell'emendamentO'; ritenevamo, c'Ome
rilteniam'O tuttona, che fosse un att'O di giu~
s,tizia ed eravamo ben lont,ani dall pensare
che si potesse lattribU!ir,e a taLe spesa (un
cinquantesimo di queUa preVlista dal decre~

tO', un millesimo della siPesa annua statale)
il carattere di un attentato al pubblko era~
r,io, ,~l significato di un gesto scandalos'O nel
quadro tanto severo delLa no,stra finanza.
Ma d'altra parte nemmleno P'Otevamo pen~
sare che tra le p'OssilbHi coperture il Go.
verna desse la SrUiapreflerenza ad un allte,.
riore inasprimento fiscale, in pieno contra~
sto con quanto da p'a~te nostra si eIia eLetto
anche nel oors,o :di questo dibattit,o; non
solQ, ma che, fra Itattre, ~l Governo srCeglies~
se proprilO quelUa :ohe è ,la tassa più slpere~
quata del nostro 'Ordinament'O tributario.

Le aliquote della It'assa di donazi'One e suc~
oessione sono ancora queUe del 1945 e si
app1icano agU Sltessi val'Ori nominali, ma,
in effett,i, a valmi I1eali .che s'Ono di ott'O o
dieci valte inferiQrL Chi IlasdraVia ai suoli fì~
gli alla fine della vita 50 mili'Oni Hell 1945

era un ricco e chi lasciava 6 mihoni em
£orse un piccolo beneSltante. Chi Jlascia oggi
a1t:rettant'O non è nè rioca nJè benestante ma
paga ugualmente nell'O stes,sa proporzione.
In aLtI1e parole: nel Icor,so di 20 anni la tas,.
sa, per i,l so,lo fatto deIrIa Sivalutaz,i'One mo~

netaIiia,si rè decupHcata. E prrop'r,iro a qU&
sta !tassa si vagliono ora appUcare le addi~
zionalri.

Non .occorre aggJiu'IlgeI'e :altI1e par'OJ,e, ono~
I1ev'Oli coUeghi, per mo1JivaI1e il voto contira~
l1io del Grupp'O l,ibemle. (Applausi).
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P RES I D E N T E. Metto ai vOlti
l'emendamento pJ:1esentato dal Governo,
tendente ad inserlire, dopo il primo camma
dell'artilOolo 80 del decreto~legge, i seguenti:

« È isti,tuita al1tnesì un',addizionale stnaor~
dinarila al1e imposte dovute sUille donaZiioni,
sul vaLore globaLe delil'asse ereditario e sul~
le suclOeSlsiani, ndle seguenti misure:

a) 8 centesimi per ogni 11im di impo~
sta, quando il wlloIle dell'assle o del,La dona~
zione sia superioJ:1e a l,ire 5 m~liOlni, ma in~
ferioJ:1ela liI1e 15 mHioni;

b) 12 centeSlimi per ogni Hm di j,mpo~
sta, quando 11 valone deU'iasse o della do~
nazione non sia i'llf'Emiorea line 15 miiliorui.

L'addizionale di cui al 'Comma preoedente
si applica al1e sucoessiani che sii aprono e
agli atti di donazione pos;tJi in essere neI~
l'anno 1967 ».

Chi 10 approva è pJ:1egato di alzarsi.

È approvato.

Onorevoli colleghi, resta inteso che, du~
:mute le dichianazioni di voto ,sul disegno di
legge di conversione del decreto~legge, una
sottacommissiane pI1esso la Sa OommissiÌo~
ne si occuperà del ooolidinamento del testo
in modo che si possa trasmettere questa
sera ste1ssa, il diseigno di legge alla Camera
dei deputati.

Avverto che il Ministro del tesoro ha al~
tresì proposto, in correlazione lOon l'emenda~
mento testè approvato, i seguenti emenda~
menti:

« All' articolo 27 sostituire l'ultimo com.
ma con il seguente:

"P,er la concessiane dei contr,ibuti pre~
visti dal presente articalo è ,autorizzata la
spesa di lEve 12 mHi,ardi per :l'anno fi.uan~
zianio 1966 e di .HJ:1e2 miIiardi per >l'anno
finanziario 1967, da iscrivelisi nello stato di
pJ:1ev,is:ione del Ministem dell',industni:a, oom~
mercio e art,igianato, per gli esel'cÌ:zi anZlÌ~
detti" »;

«Dopo l'articolo 41 del decreto~legge, m~
serire il seguente articolo 41-bis:

"Limitatamente alle operruzioni di cui al~
l'artÌioolo 41 del pJ:1esent1e deoI1eto, .gLi l'sti--

tuti ed Aziende di oJ:1edito ammessi ad ope.
raDe con Ila Cassa per ,il cDedito alHe Ìimpre~
se artigiane sono autonizzati, neUe more del
oompletamento deUa documentaz,ione di J:1i~
to, ad erogare ai mutuatari fino al 50 per
oento del prestito delibe.mto.

!il oontributo statale in conto :Ìntel1ess,i
sarà concesso da parte della Cassa per il
credito aUe ,impJ:1ese lartigiane a decorrere
daMa dava di e~fettiV1a rerogazdone, parziale
o totale, dei pl1estiti da paJ:1te degli Istituti
ed Aziende di eredita".

A'lil'articolo 4 della legge 31 ottobre 1966,
n. 947, è aggiunto il seguente camma:

"Allo scopo di porre gl,i l'SititutJi indicati
dall'artkolo 3 de:Lla ,legge 19 diicembre 1956,
n. 1524,in condizlione di praticare i tassi
agevolati di cui al comma preoedente, la
Cassa per il cl1edito allle imprese artigiane
è autJonizzata a oOlITisiponde11e agli Istituti
stessi un contributo in cOInto interessi nei li-
miti e can le modalità che samnno determi~
nati dal Comitato interministeriale per il
credi,to ,ed il ,rLsparmio" }};

« All' articolo 48~bis aggiungere, in fine, iL
seguente comma:

"Per la oorrespons,ione del contributo d.
cui al presente art,iloolo è autorizzata la spe~
sa di lir,e 8 miliardi, che sarà iscritta nello
stato di previsione del Minist,ero c1eH'inter~
no per l'annohnanzia!ìÌo 1967" ».

« Dopo l'articolo 48~bis, inserire il seguen-
te articolo 48.ter:

"Il contributo di cui al Iprecedente arti~
colo 48~bis è corrisposto su domanda dei
capi~famiglia interessati, da presentarsi en~
tra 150 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con l'indicazione della
entità e del presumibile valore del vestiario,
della biancheria, dei mobili, delle suppellet~
tili perduti, nonchè della posizione, per il
corrente esercizio, agli effetti dell'imposta
complementare.

Il Prdetto della Provincia, assunte le ne-
cessarie informazioni, determina il contri~
buto tenendo conta delle sovvenzioni già
corr,isposte per ,lo stesso t,itolo " »;

« All'articolo 87, nel primo periodo, sosti~
tuire alle parole: "dell'addizIOnale istituita
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con il presente decreto", le altre: "delle ad~
dizionali iSltituite con il p:mSlente decreto" ».

Invito ,la Commissione ad ,espnimere il
suo aVivisOosu questi emendamenti.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è d',accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento aggiuntivo all'articolo 48~bis del
decreto-legge. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento tendente ad
inserire nel decreto~legge un articolo 48~ter.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento tendente ad
inserire nel decreto~legge un articolo 41~bis.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
dell'ultimo comma dell'articolo 27 del de~
creto~legge. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Metto infine ai voti l'emendamento sosti~
tutivo al primo periodo dell'articolo 87 del
decreto-legge. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

T R ABU C C H I, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I, relatore. Debbo preav-
vertire che dalla revisione, che molto dili-
gentemente hanno fatto i segretari, sono ri-
sultate alcune necessità di spostamento e di
aggiunte. Se si vuole, le posso annunciare
subito. Oppure, come penso sia meglio, mi
riservo di annunciarle alla fine della presen~
te discussione. Queste correzioni vanno in-
serite nel testo altrimenti sussisterebbero

degH scoordinamentli ohe non si comprende~
rebbero.

P RES I D E N T E. D'accordo, sena-
tore Trabucchi.

Dobbiamo ora esaminare gli eme1lldamen~
ti presentati con riferimento all'artioolo 80
del decretOo-Iegge, emendamenti che erano
stati accantonati.

Il primo emendamento, già aocantonato,
è quello rprOlposto dai senatori Gigliotti, Ber~
tOlli, Pirastu, MaClcarrone, \Fortunati, Stefa-
nelli, PeUegrino e Pesenti. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, 'n. 1), dell'articolo 80
del decr,eto, sopprimere le parole: «ad ec.-
cezione di quella a carico dei prestatori di
lavoro subordinato, liquidata con l'aliquota
del 4 (per cento », ed inserire, dopo il primo,
il seguente comma: «L'addizionale Ilon è
dovuta per l'imposta di ricchezza mobile di
categoria C/2 con reddito imponibile non
superiore ad un milione e mezzo e per l'im~
posta di ricchezza mobile di categoria C/1
liquildata cOonJ'aliquota del 4 per oento ».

P RES I D E N T E. Avverto che da
'Parte del senatore Gigliotti e di altri sena~
tori sono stati suooes,sivamente proposti al~
tri due emendamenti subordinati. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

In via subordinata, al primo comma,
n. 1), dell' arMcolo 80 del decreto~legge, sosti~
tuire le parole: «ad eccezione di quella a
carico dei presta tori di lavoro subordinato,
liquidata con l'aliquota del 4 per ceèlto }},

con le altre: «ad eccezione di queLla di ca~
tegoria C/1 e C/2, liquidata con l'aliquota del
4 per oento }}

GIGLIOTTI, CASSESE, MORVIDI, TREBBI,

MARIS, FABIANI, COMPAGNONI;

In via ulteriormente subordinata, sosti~
wire, al primo comma, n. 1, dell'articolo 80

I
del decreto~legge, le parole: « ad eccezione di



Senato della Repubblica ~ 29162 ~ IV Legislaturlil

19 DICEMBRE1966539a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

quella a carico dei prestatari di lavara su~
bardinata, liquidata can l'aliquata del 4 per
cento. ", con le altre: "ad eccezione di quella
di categoria C/2, liquidata con l'aliquota del
4 per cento. ».

GIGLIOTTI, CASSESE, MORVIDI, TREBBI,

MARIS, FABIANI, COMPAGNONI.

P RES I D E iN T E. Il senatore Gi~
gliatti ha bcoltà di illustrare questi emen"
damenti.

GIG L IOT T I. Gli emendamenti, che
noi senatori camunisti abbiamo propasta
all'articolo 80 attengono a tr,e diverse quec
stiani, ma si possono discutere nel loro in~
sieme pur dovendo si vatare separatamente.
Essi infatti con varie praposte mirano. ad
un unico fine: evitare che ancara una volta ,
anche ~n accasione del reperimento, attra~
verso disrposizioni in materia tr:iJbutaria, dei
mezzi finanziari necessari per avviare la ri~
castruziane delle zane colpite dall'alluvione
e dalle mareggiate dell'autunno 1966, venga
elusa una norma fondamentale della nostra
Costituzione, quella cantenuta nell'articolo
53, che ha Un carattere non soltanto pali~
tk,o ma anche morrule, secanda cui «tutti
sona tenuti a concarrere alla spesa pubbli~
ca in ragione della loro capacità cantribu~
tiva. Il sistema tributaria è informata a
criteri di progressività ». Con l'esclusione
infatti dall'addizionale di alcune imposte,
quale quella sulle abbligazioni e sulla cedo~
lare; con l'imposizione di un'addizionale in~
discriminata del 10 per cento., che nan fa
distinziane tra fabbricati camuni e fabbri-
cati di lussa, fra redditi persanali calpiti con
l'imposta di ricchezza mobile, can l'ICAP,
can l'impasta camplementare e con l'impo~
sta di famiglia, alcuni madesti e altri altis-
simi, tra redditi da una iParte di capitale a
di capitale e lavara, e dall'altra di pura la~
vara, sia autanoma (arti, professiani, iI11~
prese organizzate prevalentemente con lavo~ I

ra prapria e dei familiari), sia subordinato
(l'esenziane per i redditi da lavoro subardi~
nata nel decreto è limitata a lire 960 mi,Ia),
fra redditi di capitale e, all'opposta, redditi
di pensione e di vitalizi, anche se si tratti di
pensiani e di vitalizi non superiori a lire un

milioni e mezzo annue e fin anca inferiori,
a lire 960 mila; can tutto ciò, sostanzialmen~
te, viene meno il criterio della progressività
ed alla nuova impasta i cittadini vengano.

I chiamati nan secando la lara capacità con-
tributiva.

Nè si dica, a giustificaziane dell'indiscri~
minazione dell'addizianale, che questa cade
sul tributo e che. il tributo è stata già aocer-
tata applicando. aliquote progressive a se~
conda dell'entità e della natura del reddito.
La giustificazione, in prima Luogo, s,e fosse
fondata (e, come vedremo., fandata non è)
per l'imposta di famiglia varrebbe soltanto.
in parte, poichè per tale imposta, diversa~
mente da come avviene per l'imposta com~
plementare, l'aliquota degli imponibili da 12
milioni in su nan è più pragressiva.

Ma, a prescindere da questa asservazione,
che è specifica dell'impasta di famiglia, è
facile dimastrarne l'infondatezza, ricordando
che, rper certi redditi, in occasione di UiIla ca-
lamità come quella che ha colpito il nastro
Paese nella scorsa mese, non basta un'ali~
quata pragressiva, ma è necessario arrivare,
tanto più che l'addizionale è limitata al sola
anno. 1967, anche a tassazioni che si avvici~
nino al 100 per 100 per scaglioni di reddito.
che oltrepassino. un <certo lImite. Afferma~
zione, questa mia, che del resta è perfetta-
mente identica a quella che un autarevale
esponente della maggioranza governativa,
l'anorevole La Malfa, segretario del Partito
repubblicano, ha fatta il 17 navembre inter~
venendo. nel dibattito alla Camera dei de~
putati sulle dichiarazioni del Presidente del
Consiglio, in merito alle alluvioni e ai prov-
vedimenti del Governo per farvi fronte.

Nè maggior valare ha l'altra obieziane che
ha sentita soprattutto. nel discarsa del cal-
lega Bonacina, e ciaè che, can una maggiare
progressività nell'applicazione dell'addizia-
naIe, non si risolve il prablema, in quanto
l'operazione, tanta più se accompagnata da
una diminuzione dell'addizianale per i red-
diti più bassi, non darebbe un aumenta del
gettita e, nella migliore delle ipotesi, ne da-
rebbe uno di poca conta.

Anche qui possa rispandere con le parole
pronunciate dall'anorevale La Malfa nell'in~
teJ:1vista accmdata al settiimanale "Espres-
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so": «Non si possono chiedere lP'esé1Jntisa-
crifici ai lavoratori se prima non si è ta~
gliato in alto tutto il superfluo. Un Paese
non si governa sola con la tecnica ammini-
strativa, ma anche con la fantasia politica
e con l'esempio morale ». E il Governo, con
i provvedimenti che propone, taglia poco in
alto e, in proporzione, molto in basso.

Premesse queste brevi considerazioni d'or-
dine generale, passo suhito allo svolgimento
dei singoli emendamenti. Essi sostanzial-
mente sono tre.

In primo luogo, quello che riguarda l'im-
posta di ricchezza mobile sui redditi di la-
voro e sulle pensioni e vitalizi. Il decreto-
legge, sia nella edizione governativa, sia in
quella della Commissione, esenta dall'addi~
zionale soltanto la ricchezza mobile di ca-
tegoria C/2 a carico dei prestatori di lavoro
subordinato, liquidata con l'aliquota del 4
per cento, cioè la ricchezza mobile su di un
reddito fino a lire 960 mila, cosicchè l'addi-
zionale è dovuta sia dai prestatori di lavoro
subordinato con un reddito di oltre lire 960
mila, sia (e su questo punto richiamo la
speciale attenzione del relatore, di tutto il
Senato ed anohedel Governo) sulle pensio-
ni, vitalizi, sussidi e simili, anche se inferio-
ri a lire 960 mila.

Con il nostro emendamento, oMediamo che
tutti i redditi colpiti con la ricchezza mobile
di categoria C/2, e cioè sia quelli di lavoro
subordinato, sia quelli derivanti da pensio-
ni, vitalizi, sussidi e simili ~ e la precisa-

zione è assolutamente indispensrabile ~ ven-
gano esentati ove non superino il milione e
mezzo. E chiediamo che, comunque ed in
ogni >caso,vengano esentati ove non raggiun-
gano le lire 960 mila, sul che ho presentato
un emendamento subordinato. Aggiungere
al 4 per cento che colpisce tali redditi l'ad-
dizionale del 10 per cento ci sembra voler
infierire contro una categoria di cittadini che
merita invece ogni considerazione, poichè
una pensione o un vita'lizio che arrivi a un
milione e mezzo (e tanto piÙ una pensione
o un vitalizio che non superi le lire 960
mila) e un guadagno da lavoro subordinato
tra le liI'e 960 mila ed il milione e mezzo
non bastano neppure a vivere.

Le stesse considerazioni valgono per i red-
diti delle persone fisiche prodotti da lavoro
autonomo nell'esercizio di arti, professioni
e delle imprese artigiane prevalentemente
con il lavoro proprio del contribuente e dei
componenti la famiglia, che sono già colpiti
con l'imposta di riochezza mobile con l'ali-
quota del 4 per cento fino a lire 960 mila e
dell'8 per cento per lo scaglione da lire 960
mila a lire 4 milioni. Anche tali redditi quan-
do sono inferiori a lire 960 mila, per le stes-
se ragioni, a nostro avviso, non debbono
essere colpiti dall'addizionale dellO per cen-
to in aggiunta all'imposta ordinaria.

Ma se da una parte suggeriamo esenzioni
sulla cui opportunità è difficile affacciare
contestazioni, dall'altra proponiamo ~ que-

sto è il secondo gruppo di emendamenti ~

che J'addhianale sia éliPlplicata anche (e ciò
naturalmentre importa un aumento di getti-
to), ad !imposte che il decreto-legg,e esenta
e precisamente all'imposta sulle olbbligazioni
ed alla imposta cedolare.

L'imposta sulle obbligazioni ha came suo
presupposto l'esistenza di obbligazioni e ti-
toli similari emessi nello Stato da soggetti
tassabili in base a bilancio, nonchè da so-
cietà e da associazioni estere operanti in
Italia mediante una stabile organizzazione,
ancorchè non tassabili in base al bilancio.

L'imposta, che è a carico dei soggetti che
hanno emesso i titoli con facoltà di rivalsa
verso i possessari, è dovuta in ragione del 5
per mille del valore imponibile dei titoli ed
è determinata nei madi stabiliti dalla legge;
ne] 1965 ha dato, insieme con l'imposta sul-
],e società, 170 milia]1di e 849 milioni; nel
primo semestre del 1966, sempre insieme
con !'imposta sulle società, 125 miliardi e
710 milioni.

Non si comprende peI1chè l'addizionale
debba essere applicata a tutte le imposte
dirette, anche a quelle a carico di contri-
buenti con scarsissime fonti di reddito, e
non all'imposta sulle obbligazioni.

E vengo all'imposta cedolare. Essa è re-
golata oggi dalla legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, modificata dal decreto-legge 23 feb-
braio 1964, n. 27, convertito nella legge 12
aprile 1964, n. 191. Con quest'ultimo prov-
vedimento, i perdpienti di utili aJzionari che
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paghino la ritenuta del 30 per cento, la co~
siddetta imposta cedolare secca, sono eso~
nerati dal denunziare tali utili ai fini della
imposta complementare sul reddito. Il prov~
vedimento ha una durata triennale; scade
nel prossimo febbraio. A nostro avviso, non
deve essere prorogato e noi comunisti vo~
teremo contro qualsiasi proroga, ove venis~
se IPrOlPosta. Alla sCaJdelllza, deve ritornarsi
alle norme contenute nella legge 29 dicem~
bre 1962, n. 1475.

Comunque, non vi sono motivi perchè la
imposta cedolare, sia secca, sia d'acconto,
debba essere sottratta all'addizionale. Natu~
ralmente, applicandosi l'addizionale alla ce~
dolare, occorre precisare che essa non deve
costituire UiIl acconto suna complementare
e sulla imposta sulle società.

Parlando di cedolare, ho il dovere di ri~
cordare che la riscossione di un'imposta non
può essere arrestata da una circolare mini~
steriale. Un simile modo di procedere dello
Esecutivo è evidentemente illegittimo, cosic~
chè, mancando una legge che accordi l'esen~
zione, i competenti organi governativi hanno
il dovere, giuridico e costituzionale ~ dico
dovere, cosicchè il mancato adempimento
comporta sanzioni amministrative e penali
~ di riscuotere l'imposta su tutti i titoli

azionari, chiunque ne sia il proprietario,
nessuno escluso ed ecoet'tuato. Con che, è
noto e non è il caso di aggiungere altre pa~
role, anche perchè sono chiare quelle che
ho già pronunciato, potranno e dovranno
entrare nelle casse dello Stato, per imposta
cedolare su titoli azionari finora esentati il~
legittimamente, cioè per volere dell'Esecu~
tivoe non già del Legislativo, un numero di
miliardi di gran lunga maggiore dei dieci o
dodid che il ministro IPreti oggi, affannosa~
mente, ricerca attraverso un aumento delle
due imposte sulle successioni ereditarie.

Il terzo gruppo di emendamenti ha il fine
di dare all'addizionale un 'Carattere di pro~
gressività maggiore di quello che si ottiene
alppMcandola ai vari tributi contemplati nel
decreto-legge, nella misura indiscriminata
del 10 per cento. E perciò, richiamando mi
a quanto ho detto all'inizio dell'intervento,
proponiamo, per quanto riguarda !'imposta
di famiglia, l'imposta di ricchezza mobile e

l'imposta sulle industrie, i commerci, le arti
e le professioni, tre scaglioni di addiziona~
le: di 8 centesimi allorchè ;}'imponibile sia
inferiore ai 3 milioni; di 10 centesimi allor~
dhè l'imponilbile sia fra i 3 e i 10 milioni;
e di 16 centesimi allorchè l'imponibile sia
superiore ai 10 milioni. E proponiamo inol~
tre di elevare l'addizionale a 16 centesimi
per !'imposta speciale sul reddito dei fab~
bricati di lusso ed inoltre per l'imposta sulle
società, allorchè ~ e si tratta in questo caso
di grandi società con ingenti utili ~ il pa~
trimonio sociale sia superiore al miliardo o
il redditO', eccedente il 6 per cento del patri~
monio, slliperi i 25 milioni.

Come vedete, onorevoli colleghi, i nostri
emendamenti sono ispirati alla norma costi~
tuzionale contenuta nell'articolo 53 ed inol~
tre a quel principio, che ha contemporanea~
mente natura politica e natura morale, 'Che
l'onorevole La Malfa, come ho prima ricor~
dato, così riassumeva nella nota intervista:
«Non si possono chiedere pesanti sacrifici
ai lavoratori, se prima non si è tagliato in
alto tutto il superfluo. Un Paese non si go~
verna solo con la tecnica amministrativa, ma
anche con la fantasia politica e con l'esem~
pio morale ».

Ispirandoci a questi sentimenti ed a que~
sti princìpi, ispirandoci alla Costituzione ed
alla legge morale che ci deve sempre gover~
nare allorchè siamo chiamati a legiferare,
onorevoli colleghi, noi senatori comunisti vi
linvitiamo a votar,e gli emendamenti. (Ap-
plausi dall' estrema sinlistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen-
damenti in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis-
sione è contraria ad estendere l'esenzione ai
contribuenti di categoria C/1; è invece favo~
revole ad adottare la formula: « ad eocezio~
ne di quella di oategorio C/2 », ferma il'estan~
do 'la dizione: «Hquidata con l'al1quota del
4 per cento ». L'estensione si fa per comiPren~
dervi le pensioni e le i.ndennità di licenzia~
mento 'I1d limite della tassazione al 4 per
cento. Estender,e alla categoria C/1, che
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comprenderebhe gli assegni vitalizi non de.
rÌ'vanti da larvoro suhordinato, gli assegni
vitallizi in genere e la riochezza mohile dei
professionisti, delgH artilgiani e dei commer.
cianti tassati in !base al 4 per cento, non si
ritiene sia aocettabi<le.

In conclusione, si accetta soltanto il terzo
emendamento Gigliotti, che assorbe in sè
quello presentato dal senatore Trimarchi e
da al trii senatori che anzi è assolutamente
identico a quello.

Per quanto riguarda l'emendamento rela.
tivo all'introduzione dell'imposta sulle so.
cietà e all'aumento dell'addizionale, mi pare
che si tratti di due questioni che debbono
essere messe in discussione separatamente.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per le finanze ad
esprimere l'avviso del Governo sugli emen.
damenti in esame.

c O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo ooncoDda con la
Commissione: è contrario al primo ed al
secondo emendamento Gi'gliotti ed è favo.
rervole al terzo !Che è identioo all'emenda.
mento presentato dal senatore Trimarchi ,e
da altri senatori.

P RES I D E N T E. Senatore Gigliotti,
insiste nei suoi emendamenti?

GIG L I O T T I. Desidero che vengano
votati anche i due emendamenti che esten.
dono l'esenzione fino ai redditi di 1 milione
e mezzo. Chiedo inoltre che il terzo emenda.
mento, che esenta dall'addizionale la ric~
chezza mobile di categoria C/2 fino a lire
960 mila, venga votato se il Senato non do.
vesse accettare i primi due.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento presentato, dn 'V:iaprinCÌipale, dal se.
natore Gigliotti e da altri senatori al primo
comma, n. 1) dell'articolo 80 del decreto.
legge. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato, in via subordinata, dal senatore
Gigliotti e da altri senatori al primo comma,

n. 1) dell'articolo 80 del decreto.legge. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato, in via utt.eriormente subordinata,
dal senatore Gigliotti e da altri senatori al
primo comma, n. 1) dell' articolo 80 del de.
creto.legge. Chi l'approva è pregato di al.
zarsi.

È approvato.

Risulta pertanto assorbito il seguente
emendamento presentato dai senatori Tri.
maJ1chi, Artom, Veronesi, Palumbo, Cataldo
e Grassi:

Al primo comma, n. 1), sostituire le pa-
role: «ad eccezione di quella a carico dei
prestatori di lavoro sUlbol1dinato », con le
altre: «ad eccezione di quella di categoria
C/2 ».

Da parte dei senatori Gigliotti, Bertoli, Pi.
rastu, Maccarrone, Fortunati, Stefanelli, Pel-
legrino e Pesenti è stato presentato un emen-
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, n. E), dopa Ie parole:
« imposta sulle società», aggiungere le altre:
({

ilrIl\Posta sulle oblbliga'zioni; imposta cedo-
lare ».

P RES I D E N T E. L'emendamento
è già stato illustrato dal senatore Gigliotti.
Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il Joro avviso.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis.
sione è contraria per le ragioni già esposte.

c O L O M B O, Sottose:gretario di Stato
per le finanze. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento aggiuntivo al primo comma, n. 1)
dell'articolo 80 del decreto.legge, presentato
dal senatore Gigliotti e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Da parte dei senatari Gigliatti, Bertali,
Pirastu, Maccarrane, Fartunati, StefaneIH,
Pellegrina e Pesenti è stata presentata un
altra emendamentO' aggiuntiva al prima
camma dell'articala 80 del decreta~1egge. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretaria:

Dapa il prima comma dell' articola 80 del
decreto~legge, inserire i seguenti:

« La misura dell'addizianale è di 16 cen~
tesimi per agni lira:

a) per l'impasta camplementare pragres-
siva sul redditO' e addizianale all'impasta
medesima e per !'impasta di famiglia allar~
chè il redditO' impanibile superi i 10 miliani;

b) per !'impasta speciale sul redditO' dei
fabbricati di lussa;

c) per !'impasta di ricchezza mO'bile e
!'impasta sulle industrie, i cammerci, le arti
e le prafessiani e relative addizianali pro-
vinciali allarchè il redditO' impanibile su-
peri i 10 milioni;

d) per !'impasta sulle sacietà allorchè il
patrimania superi il miliardo e il redditO'
eccedente il 6 per centO' del patrimanio su-
peri i 25 miliani.

La misura dell'addizianale è di centesimi 8
per l'impasta camplementare pragressiva sul
reddito, per !'impasta di famiglia, per !'im-
pasta di ricchezza mO'bile e per l'impasta
sulle industrie, i cammerci, le arti e le pra-
fessiani e relative addizianali pravinciali al~
larchè l'impanibile sia inferiare ai 3 mi-
liani ».

P RES I D E N T E. Invita la Cam~
miSSIone e il Governa ad eSlpdmere il 10'1'0
avviso su questa emendamentO'.

T R À. B U C C H I, relatare. La Cam~
missione è contraria. Si tratta di applicac
re una superprogresSlività all'addizionale ed
abbiamo già ritenuta che sia sufficiente la
progressività che è inerente alile stesse Im-
paste.

c O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Gaverna è d'accarda con il
rparer,e della Commissiane.

P RES I D E N T E. Metto ai vati
l'emendamento aggiuntivo al primo comma
de1l'artioalo 80 del decreto-1egge proposto
dai senatnI1i Gigliotti, Bertoli, Pirastu e al~
tri, non accettato nè dal Governo nè dalla
Commissione. Chi l'approva è IpDegato di
allZarsi.

Non è approvato.

Il senator,e Lessona ha presentato un
emendamento tendente ad inserire, dopo il
primo comma dell'articolO' 80 del deCireto~
legge, il seguente: «L'addi,z,ionale non sarà
a:ppl1cata ai sOlggetti cOilpiui dalll'evento ca~
lamitoso ».IiI senatore Lessona ha facoltà
di svolgerlo.

L E S S O N A. Signor Presidente, mi
rimetto al paIiere della Commissione, data
l'evidenza del mio emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. Sembre~
rebbe evidente, senatore Lessona, ma in
real,tà noi crediamo si sia sufficientemente
già t'enuto conto di quello che il senatore

Lessona /propone attraverso il testo che è
stato adottato nella conversione in legg,e
del deoreto-legge ll. 914, in quanto si è sta~
bilito che, e per gli enti tassabili tin base a

bilancio ed anche !per le persone fisiche, SI
tenga contO', nell'accertamento del 1967, del-

le modifiche di reddito derivate nel 19.66 e
quindi anche delle modi'£iche di reddÌ'to con~

seguenti alle aHUlvioni. Gli alluvionati v,eri e
propri quindi avrannO' illldiSicUltilbilmente

una ridUlzione attraverso il modo del cal~
colo del if,eddito e cons~guentemente anche
dell'iillPosta. Anche il fatto di esser:ci l'addi~
zionale sarà oompensato affi(piamente dalla
dduzione dell'eddito e per i redditi deg1i an~
1]i successivi si tratterà di vedere Le cose co~

me ,andranno. La Commissione fa presente
che, ess,endosi adottato per il conteggia del
reddito un criterio tale che possa permettere
eLi tener conto della diminuzione di affari

'ilnerente rprorprio alle alluvionI, non c'è più
nessuna ralgione lP'eJ:1chèper il reddito resi-
duante debbono essere applicate misure !più
lievi, una volta che si erano modificati i pe~

si sui quali le misure vengono ad essere ap-
plicate.
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C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Go'Verno conconda con l'a'V~

'V1sodella Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Lesso~
na, insiste su'll'emendamento?

L E S S O N A. Non insisto, signor
Presiden te.

P iR E S I D E N T E. I senatOirÌ Deriu
e Berlanda hanno presentato un emenda"
mento tendente ad aggiungere, all'ultimo
comma de!N'articolo 80 deil decreto"legge,
lin fine, le seguenti parole: «fermi restan~
do i diritti delle regioni, pre'Visti dai l'i"
spettivli statuti srpecia~i ». Il senatore De~
riu ha facoltà di svolgerlo.

D E R I U Signor P,residente, il mio
emendamento è originato da motivi di ca"
rattere costituzionale, motivi che non s'Ona,
dunque, meramente formali. A soanso di
equivooi, preciso che noi non abbiamo mai
fatto e non cancepiamo neplPure, una po~
litka grettamente edonistica e paesana.
Abbiamo della Patria una visiane globale
ed una considerazione etica assoluta e pre~
minente. Nessuna regione, farse, ha senti~
to, così profondamente e dailorosamente,
come la Sardegna, la gra;vità dei danni pro"
dotti in una no>n piccolla partie del IPaese e
il dramma umano di qudle porpolazioni co~
sì duramente colpite. La storia deUa Sar~
degna è intessuta di disastrose calamità
naturali: siocità prolungate che si alterna~
no a violentissime alluVlioni; siccità che tut~
to inaridiscono; alluvlioni che tutto travolgo"
no. In queste condizioni obiettive, i sardi ac~
cettano e soUecitano interventi 'Pronti e mas~
silcci !per stimolare la rijpresa economica e
sociaJle ddle regiO'ni che hanno vi'sto di~
strutto IÌl frutto del lavoro di 'Più decenni e
di piÙ generazioni.

Noi ahlbiamo dato il nostro contributa
tangibHe di solidarietà aUe pO'palazioni dan~
neggiate, sia offrendo spontaneamente quan~
to la nostra economia c.i consentiva, sia in~
viando un gruppo di giovani studenti a Fi~
renze [Jer aiutare nel 'lavora di ripulitura e
di ripristino di molti servizi dellla c.ittà e
per collaborare alll'opera di salvezza deil pa~

trimonio artistico che appa'rtiene alla Cl~
viltà del mondo int,ero.

Il mio emendamento non e III contrasto
oon queste 'Opinioni e con questi atteggia"
menti. I sardi non inlteneLoil1o affatto sot~
trarsli al dovere di associarsi a tutto il pa~
polo italiano nel sacrificio che viene richie~
sto, in questo momento, al fine di rprov'vede"
re aJlle impellenti necessità ddle zone col"
pite dai l'ecenti cataclismi; al contrario, pri~
mi e non ultimi, noi vorremmo essere, co~
me si'amo sempre stati, nel dar,e il nostro
contributo, anche se saPlPiamo che questo
non verrà tolto dal superfluo, come può av~
venir,e per altre regioni, ma addirittura da
ciò che sarebbe neoessario alla nostra eco.
nomia interna.

Ma il mio emendamento non £a una que"
stione contingente e tanto meno di denaro
da incassare: fa una questione di princi~
pio, che ha quindi valoJ1e giuridico perma~
nente. Le regioni esistono, sono degli isti~
tuti nei quaH si articola lo Stato; esse ihan~
no dei doveri e dei diJ1itti che nessuno può
nlè ignO'rare nè disattendere. IiI bilancio del~
da r'E1gione sarda è cO'stituito da una aliquo.
ta dei tributi che vengono pagati in Sarde~
gna. L'arti,colo 8 dello statuto stabHislCe che
le entrate della l'egiO'ne sono tra J'altro co"
stJituite dai sei decimi delle imposte di 'fab~
briloazi:OJ1ie su tutti i prodotti che ne siano
gravati, :percette nel territoIiio dell'Isola.
Tale disposizione è stata introdotta nel ci~
tato articolo 8 deLlo statuto dalil'articolo 1
ddla 'legge 3 giugno 1960 che ha modifica~
to, integrandole, Ie di,~pasizioni statutarie
relative alle entrate regiO'nali.

Ora, l'articolo 54 dello statuto recita che
le disposizioni del titolo III delllo statuto
medesimo possono essere mO'dificate con
legge ordinaria della Repubblioa su propo-
sta del Govemo o ddla regione, però, in
ogni caso sentJita la regione. Poichè per la
emanazione del decreto-legge n. 976 non è
stata sentita la regione, anche se tale de~
creta si prO'fila modilfica,ti,vo deUa sopraci-
tata disposizione delll'artlColo 8 ddlo statu-
to, appare evidente che nel caso in srpecÌe
è stata violata la di5IPosizione deill'artiÌcolo
54, quarto comma, dello statuto sardo e,
conseguentemente, l'articolo 80 in discus~
sione è affetto da illegittimità costituzio-
nale. Di solito la regione la si sente chia~
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mando IiI Presidente a partecipare alle se~
dute deil Consiglio dei ministri; questa va,l.
ta ciò non è avv,enuto.

È vero che nel titolo terzo. delllo statuto
possono essere introdotte modilfiche con leg.
,ge ol'dinaria ~ ed è l'unko caso che viene

ipotizzato, in quanto lo statuto è parte in~
tegrante della Costituzione italiana ~ ma è
altrettanto. vero: primo, che l'articolo 54,
dove è esplicitamente pr,evista la presenza
della regione allorquando si adottano deci~
sioni ohe la rilguardano., non può essere mo-
dificato che con legge costituzionalle; secon.
do, un'analisi anche supeI1ficiale della por~
tata dell'artioolo 8 dello. statuto, come pure
lo stesso Slignificato etimologico e filolo.
gioo della norma, ci convinco.no .che il verbo
« modificare» non può avere il signi,ficato
di abolir,e, di sopprimere. Il verbo mo.di.
ficare è riferit,o allla quantità, alla percen.
tuale dei tributi da cornispondere a[la re~
gione, non mai all'abolizione di diritti ac.
quisiti. A riprova della logica di questa in~
terpretazione, sta iiI fatto che fra i soggetti
che possono proporre una modifica è com.
presa la stessa regione, la qua,le non si so-
gnerebbe mai di proporr'e la sopo:>ressio.ne
di una norma dalla quaile trae una compo-
nente cOSipicua del prorprao biolancio finan.
ziario..

Nè il fatto di trovar ci di fronte ad un
ev'ento eccezionalle e straordinario infirma
la validità giuridica dellla tesi. A parte, in~
fatti, che, ogni qualvo.lta si introducono
nuovi tributi o si aumentano quelli esisten.
ti, Sii è sempre indo.tti a farlo da mo.tivi di
carattere non ordinario, è da ribadire che
la Costi"buzione non sopporta eccezione al.
cuna s,e non espressamente prevista. Ed è
il caso del più volte richiamato articolo 54
dello statuto speciale della Sardegna.

In presenza del:la legg:e in discussione, ci
si domanda: può, ha il dil'itto, la regione
sarda di guardare cOon indifferenza una nor-
ma che, sia pure involontariamente, viola
1,0 statuto, cioè la propria carta costituzio~
naIe? Chi e come potrebbe assumersi una
tale responsabilità di oostituire un così gra~
ve precedente, c:he potrebbe av,ere s'erie l'i.
percussioni per il futuro, senza nemmeno
richiamare l'attenzione degli organi r,espon.
salbaH?

ILa regione sarda è governata da una
Giunta di centro.sinistra, che ha deciso di
non rinunoiare alla questione di principio:
!può il Presidente, che ha la rappresentanza
unitaria dell'istituto, assumersi in proprio
la r,esponsabi;lità di tacere? Come si com.
port,erebbe, in una tale ipo.tesi, il Consiglio
regionale, che è cOIll1Posto da truJtti i g1rup~
pi po.litica operanti in Sardegna?

E lo. potevo io che per quattoI'dici anni
ho fatto parte dell'iAssemblea e che per
dodici anni ho avuto diV'ersi incariohi pres~
so il Gov,erno regionale?

Onol'evole Ministro, o.norevoli colleghi,
noi non vogliamo intralciare ['opera del Go~
verno, in questo particolare mOIrLento, di an.
sie e di attese vivissime, anche ipeI1c:hè sap-
piamo cosa vuole dire dover attelndere a
lungo e spesso invano., l'aiuto dello Stato.

Senza aocennare ai danni ~ non gravissi.
mi, per fortuna ~ verificatisi quest'anno
nella povera e depl'essa prov1incia di Nuo.ro
ed in quella di Sassari, Sipecie in Gallura,
mi basta ricordare che anoora o.ggi si nota~
no le ferite [prodotte dal,le disastrose allu~
vio.ni def 1951, che aveva fatto accorrere
netl'Isola il generoso presidente Einaudi.

Ebbene, tuttora risulltano. giacentli presso
il Provveditorato alle opere pubbliche di
Cagliari ben 2000 pratiche relative ad al.
tJ1ettantle fam~glie danneggiate, che attendo-
no invano. il finanziamento ripetutamente
l'ichiesto. A tre chilometri da Sassari, un
ponte distrutto. anni addietro, nOon è stato
mai ricostruito; al suo posto vi è un ponte
'pro.vvisorio che speriamo. non Ici riservi
delle brutte so.rprese.

Un popolo che ha vissuto. e sofferto tan~
to. in quest'ora può nOon essere preoccuipa~
to delle conseguenZie di una catastro.fe che
ha co.involto tanta parte ddla Naz10ne?
Tuttavia, l'interrogaltivo. rimane sempre lo
stesso: ha oggi la regione saI1da il diritto
di disinteressarsi mentre si intacca profon~
damente il proprio regime autonomistico.?
Certamente, no! Ed è per questo, non per
voler profittare di una situazione partkola.
re el'etica ddla nostra gente rifugge da si.
mili atteggiamenti) che la regione ha deci.
soo di proiporre ricorso alla Corte costitu.
zionale entro i termini previsti daIle nor.
me vigenti.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue D E R I U). L'altro giorno, i'l
Presidente della regione mI confidava tutta
la propria amarezza e tutto il tormento del
proprio animo per essere costretto. a com~
piere un atto che potrebbe portar,e a dan~
nasi intralci e ad interpretazioni assolluta~
mente a~bitrarie. E tuttav,ia lo stesso Presi~
dent,e concludeva: {{ Io posso rinunciare ai
miei diritti, non a quelili deUa reg,ione e tan~
to meno. posso rinunciare ai dov'eri che la
carica mi impone. n farlo sIgnificherebbe
tradire la mia funzione, tradire la fiduoia
della Sard~gna; il che non è nel costume
dI un sardo e meno che mai di un sardo
democratico cristiano ».

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Onorevoile Presidente,
onorevoli co~leghi, nel corso della discus~
sione che si è svolta nelLa Sa C'Ommissione,
io ho avuto 'Occasione di sollevar.e ripetuta~
mente questo problema che è un problema
di principio, iperchè la Sal1deg:na, così come

nO'n si è mai snttratta ad un dovere di so~
lidarietà nazionale, non intende neppure
nra sottrarsi a questo dovere. La Sardegna,
che ha sofferto continue calamità naturali,
siccità, alluvioni, ha sempre però dato il
suo contributo a:lla solidarietà nazional,e.
Quella quindi che io faccio, onorevole Sot~
tosegretario, è una questione di principio
che ho già fatto ne/lla sa Commissione, e
che si pone in termini molto chiari.

L'articolo 8 dello statuto reginnale sardo
stabilisce che le entrate della reginne sono
costituite, fra l'altro, dai nove decimi del~
l'im\posta di ricchezlza mobile riscnssa nel
territorio della l1egione, e, in seguito ad una
modifica 'apportata da luna l'egge, sono co~
stituite anche dai sei deoimi del gettito del~
l'imposta di £abbrdcazione su tutti i pro~

dotti che ne siano gìnéliVati peIìoetto nel tier~
ritorico ,della regione. Quindi alla xeg:ione
sanda spetteIìebbero certalmente ,i Isei deci~
mi deH'!imposta di fabbrioazione sulla iben~
:zJinale i nove decimi dell'impoS'TIa diIìioohez~
za mobile ris'Cossa nel territorio de:Ila [[e~
gione.

Io riconosco, onor,evol'e Sottnsegretario,
che ,sulla questione delL',addizionale, dal pun~
to di vista giuI1idico, oi possonO' lesserle di~
SoussiO'ni e anche pareri diversi, perchè l'ad~
dizionale è 'rivolta ad un deteI1minato ISCOPO:
ca\pisco quindi che ci possano essere pareri
contrastanti. Però mi sembra che sia chia~
ra e che non ammetta una dis'Cussione la
questione che si riferisce aU',imposta di fab~
bricazione sulla benzina. Infatti l'articolo
54 dello Statuto prevede che le disipos,izioni
del titOllo terzo possano essere modificate
con leggi ordinarie deUa Repurbblica su proe
posta del Governo o della regione, in ogni
caso sentita la regione. Quindi si tratta di
un obbligo., di un vincolo tassativo. U Go~
verno, per modlificar,e l'imposta di fabbrica:-
zione e [per modifi'Care tutte le 'entrate previ~
ste clan'artioO'lo 8, deve sentire la veg:ione
sarda. Il Governo a,vrebbe dovuto chiama~
re al Consiglio dei ministri, in cui sono stati
decisI questi due decreti, e soprattutto ill
decreto sulla benzina, i1 Presidente deHa
regione sarda. Si tratta di un obbligo tas~

sativ'O da un ipunto di vista giuridico e da
un :punto di vista costituzionale. Invece ~l
Gov;erno non l'ha fa>tto. n Governo quindi,
in questo caso, s,ia per la Sardegna sia per
la Sicilia sia per le altre regioni a statuto
speciale, ha violato le disiposizioni degli sta~
tuti che sono disposizioni cO'st,ituzionaH. Si
tratta di un precedente che non può essere
ignorato, perchè se si afferma questo prece.
dente potranno essere prese altre dislPosi~
zioni contrastanti con i diritti deilla regio"
ne sarda. Non solo. il Governo non ha v'Olu~
to sentire la regione sarda chiamando aNa
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seduta del Consig,lio dei ministri il Presi~
dente della regione, ma non l'ha voluta sene
tire neppure in seguito. NefPlPUlre quando,
in Commissione, io ed altri tOoHeghi ,abbia~
ma sollevato il problema, la regione sarda
è stata consUlltata.

Ora si pone dinanzi alla regione sarda la
possibilità, direi, in un certo senso, il do~
vere di impugnal'e questa legge dinanzi ana
Corte costituzionale. Si tratta, senza dub~
bio, di un dover,e penoso, di un'azione ohe
nessuno di noi vorrebbe venisse fatta, ma
non si può lasciar passare in silenzio un si-
mile rprecedente; non si può lasciar violare
così apertamente e così chiaramente, com'è
per l'imposta di faibbdcazione, lo statuto re~
gionale della Sardegna e lo statuto regio~
naIe della Sicilia.

Io quindi rinnovo anche in Aula la pro~
testa che av.evo elevato in Commissione ed
esprimo tutte le mie riserve su questo ul~
timo comma dell'articolo 80, ritenendo che
il Governo debba rispettare le leggi, debba
rispettare i precetti costituzionali e non
possa in alcun modo violare i diritti della
regione Sarda e delle avtre regioni a Statuto
speriaJe. (Applausi dall'estrema-sinistra).

L U S SU. Domando di parlar:e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Faccio mia la questioJJJe di di~
ritto costÌ'tuziona:le oCheha sol1ev:ato poc'anzi
il collega Deri,u della Democrazia crJstiana
e che ha ripreso molto più ,concisamente e
approfonditamente in poche parole il colle~
ga Pirastu. Il solo iÌnoonv,eniente del suo
intervento, egregio colllega Deriu, è queUo di
aver par;lato troppo a lungo, mentre nes~
suno ascolta qua dentro. Ma n problema
da lei sollevato è giusto: il Governo sta
mettendo sugli statuti speciali del Trenti~
no-Alto Adige, della Valle d'Aosta, deUa Si~
cilia e deUa Sal'degna ,lie mani e i pi,edi e
non si può quindi votare questa lParte dell-
la legge in discussione che è una palese
violazione dello statuto speciaLe, ohe fa par~
te delle leggi costituzionali dello Stato. È
~vidente che è stato violato lo Statuto. Che
cosa farà la Corte costituzionale? Debibo

dil'e in quest'Aula, serratore ,Dedu e ono~
revolli colileghi della Democrazia cristiana,
che non ho neppure molta fiducia nella Cor~
te costituzionale doiPo la soffiltenza sulla Val-
le d'Aosta di poche settimane !fa. Ho scar-
sa fiduda,e su questo problema tanto scar~
sa che comincio a pensare che forse su
questo grande problema la Corte costitu-
zionale può fare suo il pensiero del Gover~
no, mentre deve '£al'e propri la oOSloienzla re
lo spirito ai quali si è ispirata l'Assemblea
costituente per lo :statuto speaia:l1e della
Sardegna e per gli altri statuti Sipeciali
delle ,r'egioni a Istatuto speciaLe. Tanto che
~ e debbo dirlo

~ forse si ipl'esenta l'op-
portunità che qualcuno qui soUevi il problee
ma se la Corte costituzionaile, così com'è
oggi costituita, possa ancora rappresentare
la difesa del diritto nel nostro Paese.. .(Ad
un gesto che il Presidente fa per interrom~
perla, il senatore Lussu replica). Onorelvole
President,e, lei stia al suo posto, faocia il
Presidente. (Vivaci commenti e proteste dal
centro ).

P RES I D E N T E. Senatore Lussu,
la richiamo all'ordine.

L U S SU. NOonpuò brlo . . .

P RES I D E N T E. Sissignore, la ri~
chiamo all'ordine.

L U S SU. Mi lasci parilare.

P RES I D E N T E. La prego di avere
rispetto per la Presidenza ed anche per la

I Corte costituzionale.

L U S SU. La prego di lasciarmi con~
tinuare. Lei ha i,l dovere ed il diritto di pre~
siedere a questa nostra Assemblea, ed in
questo momento chiunque sia a qUell po~
sto rappresenta il nostro Presidente...

P RES I D E N T E. Lei ha il dovere
di rispettarlo.

L U S S U P,erò Iei non rispetta io!
pensiero di un opposit'ore. La p'r,ego di com~
prendere che lei ha tutti i diritti ma an~,
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ch'io, da questa tribuna, ho tutti i diritti,
e non sono inferiori a quelli di nessun altro.
(Commenti dal centro).

Il problema soiUevato dall'onorevole De~
riu è giusto e mi auguro che la Democrazia
cristiana voti compatta con lui, e spero che
il Partito comunista su questo prablema
voti con Ilui così come farà, per rispetto al~
la Carta costituzionale e alle leggi costitu~
zionali dello Stato, il mio Gruppo. (ApP'lau~
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere i:l suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C (' H I, relatore. La Com~
m1ssione ha già esaminato il problema ed
ha ritenuto che nè l'a Commissione nè il
Parlamento possano violare i di,vitti costi~
tuzionali ddle Regioni a statuto speciale,
alPpunto peI1chè sono diritti rÌiCanosduti da
leggi costituzionali. C'è discussiane, per
queno che è 11 contenuto, H merito dell'os~
servazione del senatore DeI'Ìu, in relazione
,aMa sufficienza dei pas'si che il Governo ha
fatto nei rirguardi dell'i.mposta di falbbrica~
zione della benzina (perchè il iP:roblema sor~

ge salo per l'aumento del t,ributo sulla ben~
zina), si dis.cute doiè se i !passi fatti per
aViere il consenso de1:1a Regione sarda ana
devoluzione totale dell'aumento agLi anll'vio~
nati nelle varie provincie siano o non siano
legalmente sufficienti. La Commiis'sione ha

ritenuto che non sia necessario perciò dir'e
aIcunchè su questo punto. Se la norma adot~

tata è incostituzionale, provvederà la Corte
costituzionale; a mio avviso anzi nan ci
sarà neanche bisogno di ricorrere alla Corte

!P'erchè l'ultimo comma del:l'articolo 80 ri~
guaI1da tributi istituiti come tribut,i autono~

mi che i vari statuti regionali stabilIisoono
che possono essere destinati a scopi i[mrti~
colari, e a questi devoluti e !per quanto ri~

guarda l'aumento del prezzo della benzina
si discute non tanto se :si tratti o meno di

un'addiZJionale, cioè di un tributo autonomo,
ma ,se sia stata o meno intenpel:lata l'a Riegio~
ne sarda il che è questione di fatto. Tutti i

tributi ~ dpeto ~ stabiliti dall'articolo 80

sono autanomi, hanno la 100roorigine speCtifi~
ca e la 'loro destinazione nel:l',articolo 80 e
quindi non è il caso di discutere del relativo
valore. Quanto aHa benzina poichè è stato
chiesto, nelle forme in cui H Governo ha
ritenuto di chiederilo, il parere della regione
sarda, o le reg,ole oostituzionali sono state
regolarmente seguilte, e allora evidentemen~
te è valevol,e l'ultimo comma dell'articolo
80, oppure le regole !Costituzionali non so~
no state osservat,e e questo comma vale fer~
mi restando :i diritti costituzionali che non
siano stati in nessuna maniera derogati. Di~
re che l'estano fermi i diritti castituzionali
delle regioni sembra a noi deil tutto pleona~
stico: dpetiamo o questi didtti sono costi~
tuzionali e non c'è bisogno di dire che re~
stano fermi; o non sono costituzionali e al~
lara sono stati opportunamente derogati, ma
sarebbe sbagliato dire che restano fermi.

Ritenga quindi che s,i !possa rinunciare
all'emendamento nel senso cui ho acoenna~
to, cioè per :LIfatto che è pleonastico, fermo
restando che se la Costituzione e gli statuti
speciali attriibuiscono a:Ua Regione sarda di~
r,itti ai quaM non si può dewgare per leggle
ol1dinaria, quest:i diritti man sono assoluta~
mente intaccati dal1la legge che stiamo ap-
provando e 1e regioni, anche senza im;pu~
gnare la legge, avranno diritto di chi:edere

che vengano passati loro Igli introW dei qua~
li rivendicano l'appartenenza.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso
del Governo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Condivido l'opinione dell'onorevole re~atore.

P RES I D E N T E. Senat'Ore Deriu,
insiste sull'emendamento?

D E R I U. Varrei conoscere il par,ere
del Governo.

P RES I D E N T E. Ha già detto che
si assacia alla Commissione.
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n E R I U. Signor Presidente, io ho cre~
dutn di compiere un dovere, e non ritengo
di poter essere d'accordo con l'interpreta~
zione che ha dato il senatore Trabocchi.
Ad ogni modo, se devo pl'enderla per buona,
visto che la prende per ibuona anche il Go~
verno, accetto questa ~nterpDetazione. Se i
diritti delile regioni snno fatti salvi, non
chiedo di meglio. Ho va,Iuta sollevare in
Aula il problema perchè si tratta di un
problema che non poteva ess,ere sottaciuto.

P iR E S I D E N T E. È un'interpreta~
zione che diamo tutti, senatore Del'iu.

D E R I U. Pertanto non insisto sulla
votazione ddl'emendamento, però dkhiaro
che mi asterrò sulla votazione dell'ultImo
comma dell'artioolo 80.

L U S SU. Domando di parllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Faccio mio l'emendamento
del senatore neriu e chiedo che v'enga mes~
so ai voti.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* B O N A C I N A. Signor P~esidiente,
non concepisco che si possa ;votare su un
emendamento di questa natura lPerchè ne,l~
l'eventualità ma1augurata che il Senato lo
l'espingesse ,assumel'ebbe un significato dav~
vero inconoepibile; neWeventualità 'Ohe i,1Se~
nato lo ajpprovasse assumerebbe il caratte~
re di pleonasticità che è stato già ricono~
sduto sia dalla Commissione che dal Go~
verno. Quindi io a nome del mio Gruppo
dichiaro IOhe il Gruppo socl~alista non parte~
ciperà alla 'Votazione.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p I R A S T U Quakhe osservazione,
signor Pres~dente. L'emendamento può es~

sere formulato male e può essere iPleona~
stieo. Il senatore Trabucchi con l'abilità
che 10 disti1lligue si è fermato alla [ettera del~
l'emendamento e ha discusso e ricamato sul~
la lettera dell'emendamento. Ma resta i,l
problema di sostanza ed è questo: il Gover~
no non ha dato alcuna spiegazione rimet~
tendosi soltanto alle dichiarazi,oni del sena~
tore Trabucchi. P,er qua l,e ragione il Go~
\'Cerna non ha consultato la regione sarda
nejppure per ii! decreto sulla benzina? Per
quale motivo il Governo ha violato Je dispo~
si,zi,oni costituzionali e non sente neppure
adesso ~:l bisogno di giustiJfìcare il suo at~
teggiamentO'? Quindi il problema di sostan~
za resta. Ed in queste condizioni è evidente
che io personalment,e non posso certo vo~
taI1e l'ulltimo comma deLl'articolo 80, non
iperchè io pensi che la SaI1degna 'si debba
estraniare da quest'opera di soLidarietà, ma
perchè vogliO' dare un senso di protesta a
questo mio voto poichè il Governo ha ,vio~
lato precise disposizioni costituzionali per
La regione sarda e per l,e altre ,regioni.

GAVA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. In speravo che dopo il ritiro
deltl'emendamento da parte del senatore
DeDiu la cosa fosse deifinitivamente chiari~
ta in quest'Aula, s,enza cos,tringeI1e 'Ì'l !Senato
a ,pronunciare un voto che può avere un si~
gnilficato negativo nei confronti dei diritti
che tutti quanti noi intendiamo riconoscere
alla regione. Dico subitO' che la Democrazia
cristiana voterà contro l'emendamento che
è stato proposto; in primo luogo perchè, per
quanto riguarda i proventi derivanti dal~
l',applkazione della presente legge, è certo
che si tratta di titoli autonO'mi che non rien~
trano assollutamente nella competenza del~
la regione. Per quanto ritguarda vkeversa
!'imposta sulla benzina, anche in questo ca~
so, pur non essendovi l'eguale certezza, si
potI1ebbe sostenere l'autonomia del titolo.
È evtidente peraltro che, comunque stia la
questione, la votazione di questo articolo
non comprometterà, perchè noi non voglia~
ma che siano compromessi, i diritti della
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Sardegna, deUa regione autonoma. O il di~
ritto deUa regione autonoma esiste e potrà
esser.e fatto valere nelle sedi opportune in~
nanzi a que~la Corte castituzionale aHa qua~
le noi ricanfermiamo interamente la no~
stra fiducia (applausi) O' il diritto non esi~
ste e non lo si può riconoscere in questo
caso. In ogni modo è esatta quanto ha det~
to il 'l1erlatore e quanto ha a£fel'mata il se~
natare Banacina, che .cioè oon unemenda~
mento il quale rfaoess,e salVIa in ogni caso la
riserva alla Stato di tutte le [mposte accen~
nate da questa 'legge e poi aggiungesse ~

come propane l'emendamento ~ che si fan~

no ,salvi anche i di'ritti de!lila Imgione, sii fa~

l'ebbe una affermaziane senza senso; anche
se fosse votato nonavl1ebrbe senso, perchè
r;este:rebrbe aff'ermata in maniera tassativa '

che tutti i pJ10venti derivanti da questa leg~
ge e Idal decreto~legge 9 novembJ:1e resten~b~
bero ,riservati escLusivamente ,aHo Stata. Sa~
rebbe quindi una vataziane d] nessun senSD
se pasfi:ti~a, ment're inveoe la votazione con~
traria importerebbe un significato negativo
che noi vogliamo evitar:e.

Prega perciò il senatore IPirastu e il sena~
tore Lussu di ritirare l':emendamento, ohe
in agni caso o è inutile, se sarà arpprovato,
a di,venterebrbe dannaso se non fosse appro~
vato, per non castringere l'A!ssembr1ea dd Se-
nato ad assumere un atteggiamento che sa-
rebbe spiacevole. Se si dovesse insistere
nel mantenimento dell'emendamento la De~
mocrazia cristiana voterà contro.

L U S SU. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

il U S SU. Avendo fatto mio l'emenda-
mento del senatore Deriu e avendo chiesto
che sia messo in votaziane, ho il dovere dI
dire qualche cosa in merito alla richiesta
del senatal1e Gava. Io non faccio alcuna que-
stione di sollidarktà della SaJ]:~d~na eon il re-
sto d'Italia per questa sciagum che ci ha
colpito, perchè ciascuno dei sardi a coscien-
za civlica si sente fiorentino a Fi:renze o a
GrossetD, si .sente veneto a Venezia o a
Trenta. INon è questiane di salidarietà per~
chè non ce n'è bisogno: ci sentiamo sardi,
come piemontesi, veneti, toscani a liguri.

Iil problema è di diritto costituzianale, il
JProlblema tocca la legge castituzionale del-

l'O Stato e prende il suo rilievo dal chiari~
mento ~ poche parole ~ con cui si è espres--

So' nel suo primo intervento il senatore
Pirastu.

Mi rivolgo a aei senatare Gava. Lei voterà
con la Democrazia cristiana e mi spiego.
H Presidente del Gruppo invita la Demo-
crazia cristiana a votare cOlme il Presidente
suggerisce. Ma io mi chiedo, onorevole Co~
lombo, come voterebbe lei; perchè ld, ono~
r,evale Ministro. . .

"'COLOMBO
Io non voto.

Ministro del tesoro.

L U S SU.. .da quel banco ha detto
che condivide il pensiero, l'emendamento
del senatore Deriu, e, se fosse semplice se-
nataI1e. . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
No. ho detto che condivideva il rpensiero
deH'onorevole I1elatoI'e!

L U S S U Bene, allora chiedo scusa,
lei è peJ:1fettamente a posto; se fosse 'Siena~
tore, vot'erebbe con i'l senatare Gava.

Ma avendo io sollevato una questiane di
diritto costituzionale che tacca tutte le au-
tonomie a statuto speciale, ho il dovere, io,
unico superstite, mi parle, di quella Com~
missione che ha redatto gh statuti specia~
li, di chiedere il vota, e di non astenermi
ma di votare a favore del:l'emendamenta e
prego i coneghi del mio Gruppo di voler
votare a favore, assertori come siamo tut-
ti, in questo Gruppo, dei iValori permanenti
~ finchè siamo in vita ~ della nostra Co-
stituziane repubblicana.

FENOALTEA ~m~~ilip~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Mi sembra che sia-
mo di fronte a un emendamento che consi~
deriamo tale soltanto perchè è stampato
in quel fascicolo in cui sono dportati gli
emendamenti, ma in realtà non è tale per~
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chè non altera in nessun modo nè la forma
nè la sostanza della legge. Contiene una ri~
serva che, a stretto rigore, potrebbe essere
aipposta ad ogni dispo.sizione che no.i pren~
di,amo in quest'Aula.

Ber questo motivo, s:ignorp']1es~dente, la
prego di considerare Ise l ',emendarrnento non
sia per caso da di'chiamrSli inammissibile.

P RES I D E N T E. L'emendamento
non è inammissibile.

D E R I U. Mi a1stengo daUa votazione.

P RES I n E \N T E. Metto Ia~ voti
J'emendamento proposto dai senatorli Deriu
,e Bedanda, fatto prOlpdo da'l senatOI"e Lus-

su, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Gov'erno.

Ohi l'approva è pregato di al:zjaJJ.:si.

Non è approvato.

(Proteste del senatare Lussu. Energici Yl~
chiami del Presidente).

Passiamo ora all'esame dei dUle ennen~
damenti alggiuntiVli present,ati dai senatori
Pirastu, Fortunati, Bertoli e da a>ltri senato~
lìi, PIìeoedentemente aooantonaJti. Se ne dia
J1ettura.

G E N C O, Segr;etario:

Dapa l'articola 80 del decreta~legge, mse~
rire il seguente:

Art. 8~bis.

È sospesa sino al diceoTIbre 1968 l'ap~
plicazione della legge 18 marzo 1965, n. 17,0.

Sono revocati gli eventuali decreti di eso~
Inero emessi o registrati dopo il 18 novem~
bre 1966.

Sono ahI1esì revocate tutte Le esenziani
soggettive ooncesse relativamente an'imiPo~
sta di cui alla legge 29 dlcembre 1962, nu~
mero 1745, e suocessive modi1ficazioni.

PIRASTU, FORTUNATI, BERTOLI, GI-

GLIOTTI, PESENTI, MACCARRONE,

'PELLEGRINO, STEFANELLI;

All' artica la 87 d(!J,l decreto--legge, dapa
le parole: «Con il presente decreto» inse-

rire le altre: «con i maggiori introiti di cui
all'articolo 80-bis della presente legge, con
una riduzione di lire 2,012.50.,0.,0,0,0.,0,0,0 sul ca~
pitolo n. 3523 del bilancio dello Stato per

l'anno finanziario ,1967 ».

PlRASTU, FORTUNATI, BERTOLI, STE-
FANELLI, MACCARRONE, PESENTI,

PELLEGRINO, GIGLIOTTI

P RES I D E N T E. Iìl senatore Pi-
rastu ha facoltà di illustmre questi emen-
damenti.

P I R A S TU. Noi avevamo presentato
due emendamentirlilfenentisi aMa copertura.

Poichè H Senato ha respinto i nostri emen-
damenti che proponevano un aumento de-
gli stanziamenti, mentr,e ha lalipprova1ta gli

emendamenti del Gov,erno e della maggio-
ranza, ritengo che non vi sia più luogo a
discutere i nostri emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ara ai voti
nel suo complessO' l'artkolo 1 del disegno
rdilegge, nel testo emendato. Chi loaplPro~

v:a >èIpregato di a'lzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo. 2 del disegno
di [egge.

G E N C O, Segretario:

Àrt. 2.

Le provviden21e !previste dal decreto~legge

18 nov:embre 1966, n. 97>6, con le modifica~
zÌ10ni di cui al precedente articolo 1, si ap-
plicano anche nei territori della regione

Trentina-Alto Adi,g'e colpiti daH'alluvione
dell'agosto 1966.

P RES I D E N T E. Metta 'ai voti J'a:r~
tiwlo 2. Chi l'approiVa è pregato di al:zja;r's~.

È approvato.
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Il Governo ha ;proposto un emendamen~
to aggiuntivo, tendente ad insel1ire un arti~
colo 3. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo 2 del disegno di legge
di conversione, aggiungere il seguente:

Art.3.

Il Magistrato alle ruoque ed il Magistra~
to per il Po, nell'ambito delle rispettive at~
tribuzioni, coordinano gli interventi di qual~
siasi natura di competenza delle Ammini~
strazioni della Stato, degli enti locali e
pubblici e dei privati, riguardanti, diretta~
mente o indirettamente, i corsi d'acqua, i
canali interessanti il regime idraulico, le
opere di navigazione interna nonchè la di~
fesa del suolo, compreso il litorale e le la~
gune.

Il Governo è delegato ad emanare, entro
90 giorni dall'entrata in vigore della pre~
sente legge, le norme occorrenti per attuare
il coordinamento previsto nel precedente
comma, con l'osservanza dei seguenti prin~
cìpi e criteri direttivi:

asskurare che gli interventi risponda~
no ad una visione unitaria e compiuta delle
esigenze indicate nel precedente comma;

assicurare l'ordine di priorità degli in~
terventi, anche nella fase esecutiva;

garantire ~'d:mpiego Ipiù idOlneO' deli mezzi
finanziari occorrenti, sotto l'aspetto tecnico
ed economico;

prevedere le necessarie semrpllMioazio'llli
e modificazioni procedurali;

assicurare la più efficiente vigilanza sul~
l'attuazione delle singole opere di inter~
vento.

Le norme previste nel precedente com.
ma sono emanate con decreto del Presiden~
te dena Repubblica, su proposta del Ministro
dei lavori pubblici, di concerto con i Mini~
stri dell'interno, dell'agricoltura e delle fo-
reste, dell'industria, del tesoro e della ma-
rina mercantile.

P RES I D E N T E. Su tale articolo
proposto dal Governo è stata presentata una
serie di emendamenti. Se ne dia lettura.

19 DICEMBRE 1966

G E N C O, Segretario:

Sostituire il primo comma dell'articolo
3 del disegno di legge di conversione, pro-
posto dall Governo, con i seguenti:

{( È attI1ibUlita alI Magistra>to aHe acque
per irl VenetO' il coo:r;di,namento degli inter~
venti di qurulsiarsi natura di competelrl22a
delle iAmmini!stI1alziOiI1i della Stato e de:glli
Enti 10calli e pUlbb1i.ai e dei privati, comun-
que interessanti &1 ;regime idraulico dei oorsi
d'acqUla, il regime fODestale connesso alla
difesa del s11O'lo, <il sistema deale boni,fiche
e dei porti del tLidO'del maI1e e del Htomle.

Per gli interventi neLle drcoscrizioni ter~
ritodali riguardrunti i,l Malgistmta del Po è
obbligatO'ruo un conoe:rto tria Ie due Magi-
strature ».

FERRONI, TRABUCCHI;

Al primo comma de:ll'articolo 3 del dise-
gno di legge di conversione proposto dal
Governo, sostituire le parole: {( Il Magistra~
to alle acque ed il Magistrato per il Po »,

con le seguenti: {( n Magistrato aNe acque,
il Magistrato per il Po ed i Provveditorati
regionali alle opere pubbliche », e dopo le
parole: {(Amministrazioni dello Stato », in~
serire le seguenti: {( delle Regioni ».

ZANNIER, LOMBARDI, MORINO, ARNAU~

DI, GARLATO,DE LUCA Angelo;

Al secondo comma dell' articolo 3 del di-
segno di legge di conversione, proposto dal
Governo, dopo le parole: {( entro 90 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge »,
inserire le altre: {(sentita una Commissione
parlamentare composta di cinque deputati
e di cinque senatori nominati dai Presidenti
delle rispettive Camere, ».

GAIANI, MINELLA MOLINARI Angiola,
ORLANDI, ZANARDI, BRAMBILLA e
altri ;

Al secondo comma dell'articolo 3 del di-
segno di legge di conversione proposto dal
Governo, dopo le parole: {( le norme », inse-
rire le seguenti: {( aventi valore di legge ».

LA COMMISSIONE;
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Sopprimere l'ultimo comma.

LA CaMMISSIONE;

Al secondo comma deU'articolo 3 dell di~
segno di legge di conversione proposto dal
Governo, aggiungere il seguente alinea;

«asskurare i neoessani caordinament,i
con lie Reg10.ni a statutO' spedale FIiÌuli~Ve~
nezia GiuHa e Tr:entino~Alto Ad1ge ».

FERRaNI, TRABUCCHI;

Al secondo comma dell' artlcolo 3 dBl di-
segno di legge di conversione, proposto dal
Governo, aggiungere i seguenti alinea:

« ViiJgiilareaffinchè sia Igarantito H neces~
sario n1s[>etto Cion l,e opere e ~e IPliantagiani
neUe zone degLi aLvei e IsuHe sponde soggette
aLl'influenza deLle piene dei carsi d'acqua;

curaI'e la manutJenZJione delle opere
eseguite in mO'do da ~arantire l'a lOTO' con~
servazione ed efficiente fuuZJianralità ».

VECELLIO', RaSATI, ,PIASENTI, ZENTI,

LIMaNI, GARLATa, TRABUCCHI, DE

UNTERRICHTER.

P RES I D E N T E. Il senatore Ferr;a~
ni ha facahà di iJI,lustrare il suo emenda~
mento.

FER R O N I Signor Presidente, iO'
vorrei chiedere, partioalarmente al ministrO'
Calambo e ai Ministri pres'enti, un minuto
di cortese attenzione. CeI'cherò di essere
estI'ema.mente bI1eve nel diire le Il1agioni per
cui ,ritenga necessar:io un chiarimento suHe
funziani e sui campi ti del Magistrato alle
acque per il Veneto; chiarimentO' che riten~
go sia contenuto nel mia emendamentO' piut~
t.osto che ndl'articala prapo.sta dal Gorverna.

Il giornO' Il navembre, quando si sona
discussi in quest'Aula gli aV\Jienimenti cala~
mitasi che hannO' funestata il nostra Paese,
sia il callega Gianquint'O, che veda qui pre-
sent.e, sia iO' concludemmO' i nostri ill1:terven~

ti chiedendO' due oose. Le case che cMede~
vama, casÌ, a 'Ga'ldo, n'ell'emozione di quelle
giarnate, emna sostanzialmente le seguen~

ti: in pl'ima luaga, 'la J1imessa in efìfìdenza
di una Cammissione tecnico-scientmca del
Ministero dei lavari pubblioi ohe non si lI'Ìu~
niva da due anni per mancanza di fondi.
Questa Commissiane, vedi oaso, si èr'iuniJta
questa mattina. Mi .auguro che si sia l1iunita
ancora oggi e si ,riunii'sca spessa, l'ecupenan-
do il pJ1eziaso tempO' rpel1duto, Iper 's,tudiare
Le condiziioni idrogealogiche di Venezia.

Quella Commissione, dunque, è ara a pa-
sta, e speriamO' dhe funziani. Ma un'altra
casa chiedevamo quel giorno: chiedevamO'
che il Magistrato alle aoque, che noi definim-
mo la cantinuità nella staria e nel tempO'
dei fama s,i « Savi alle aoque» delll'aRepub~
blica veneta, fosse ripartato, nelle sue fun~
zio.ni, nei suoi compiti, nel:le sue attrezzatu~
re di uamini e di mezzi, aUe funzioni orign-
narie che gli erano attribuite dalla legge
istitutiva del 190.7.

Perchè chiedevamO' questo, onorevale Mi~
nistro? Non è che nai inventassimO' (iO', o
il senatore Gianquinta, o. il senatDre Pasqua~
to, e mi dispiace di non poter aggiungere
il callega Gatto, anche lui di Venezia, per~
ohè come memhro del GOVle:rna nan può
parlare, ma certamente è d'accarda can
noi) non è che nai inventassimO', dIcevo,
quel g1ama qualche casa di s,t['ana, di estem~
:pDraneo, di impravvisato. Noi sallecitava~
mD in quel giorno cas'e chieste da enti laca~
li, dal comune, dalla pl1Ovincia, dall'IstitutO'
venetO' di scienze, lettere ed arti, dalla Ca~
mera di cammercia, da tutti gli organismi
che, per essere a conascenza delle particala~
ri situazioni di Venezia e del Vendo, ~uJle~
citavano il ripristino del patere e dell'auto~
rità di questo organismo, che si chiama Ma~
gistrata alle acque. E questo. pe:r;cnè da ol~

tI'e un seoalD, fDrse da un secala e mezzo.,
forse dal tempo della tl'emenda mareggiata
del 1825, che impegnò l'Austria a campiere
lavari seri, si è fatto tanta !paco che possia~
ma quasi dire che nan ,sii è ,fatta nuHa.

È mancato l'intervento organico, l'interc
veDlto razianale, 'l'interventa unitario in que-
sta grosso p:r;oMema della ':regoJamentazio~
ne deHe acque da mante a mare nella :r;eglO~
ne veneta. Noi abbiamO' chiesta iil ':ripristina
delle funz,iani dell Magistmto aHe aoque peT~

chè occorre og@i rip:rendere, oon un impe~
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gn,ache fu grande e 'seria nei secoli scorsi, i,gnorata in quell'artic,alo della legge che
ohe fu un impegno serio della SemnÌlss:ima, fortunatamente ahbiamo emendato. Casì
questi studi, queste l'eaHzzazioni, questi in~ dice:« Al Oava:11ino » ~ ciaè in una parte
terventi, cIOnben ,alt:I'ie!liementi scientifici e de'l litorale che difende Venezia ~ «e per

tecnici di quelli di cui possiamo diSlparre un tratto di oltre cinque chilometri, di gran~
oggi. de e prO'nunciata erosione marina, [a difesa

Ma per far questa accO'rre un ,organismo del sottastante piana di campagna (com~
che possa veramente co,ordinare questi in~ prensoria di bonilfica satta il livello del ma~
terventi da mante a mare, giù giù, lungo i 'l'e) cansiste in 'un semIPl<ioe diaJbI'aill1Illa in
corsi dei fiumi, dei canali, nei teueni di bo- ca:loestruzza su sabbii1a, senza Ifondaziani nè
nifica, nelle isale interne della laguna vene~ proteziani di scagliera, per cui è urgentis~
ta, nell'estuaria, cioè nelle difese a mare sima provv,edere ad una più Ivalida difesa
di Venezia; che possa caardinare questi in~ i prima che i llitora'li del CavaJllino, di Santo
terventi, dicevo, in una cancezione unitaria Erasma, di Taroella, di Burana, di Murano,
e non frammentaria di questi immensi e l'aeroparta di Tessera, MestDe e Venezia
spesso misteriasi prablemi. Misteriasi per siana trava1lti daUa furia del mare ».
malta parte, mutevoli in ogni casa, e per~ Ritenga sia v:eramente molto difficile
tanto richiedenti la presenza castante, la parlare in queste cO'ndizioni, mentre i oal~
canascenza castante da parte di un orga~ leghi ip,:restana così scarsa attenziane. Mi
nisma il quale, sommando esperienza anti~ senta veramente a disag10; sento anco<ra
ca e canoscenze nuove, sÌ/a in grado di re~ una valta che questi prablemi di Venezia,
golare, nei aimiti dell'umano, queste im~ salvo i mamenti in cui essi affiorano dram~
mense e misteriose [arze deUa natura. maticament,e came nei giorni scarsi, non

A suffragare questa mia richiesta, ono- intleressana pO'i più.
revale Ministro, e rubando, un minuto di E aJllora, onorevale MinistrlO, v,engo al
più all'attenziane sua e dell'Assemblea, vor~ dunque e canoludo, richiedenda che questo
rei richiamare il parere di tre autarevolis~ argamsmo, che assalse a funzioni veYamen~
simi tecnici. Ecco che cO'sa dice un esperta te insastituibili a difesa e a tutela di Vene~
ingegner<e di VeneZiia: «Dall'acqua, inverO', zia ,questo ,organismo oggi manca, poic'hè
si hanno le più grav,i, le più tragiche, le più campilti e funzioni ohe furona Isne :sono ,oggi
funeste minacce se essa nan viene penetra" affidate a vari altri organismi, possa dpren-
ta nei sua i più misteriasi segreti ». Un al~ dere interamente i suai co,mpifli. Si t,ratta di
tro grandissimo tecnicO', del qua'le pure ric:reare un organisma capaoe di assolve.-
non farò il nome, dice: « Il problema di Ve'- Ire nel tempa arUe funziani di studia dei
nezia e della sua laguna, pramosso da cau~ problemi deUe lagune venete, del pro<blemi
se antiche e recenti, è ardua; e tale da n,an dei fiumi, dei problemi delle marine, dei
aver riscantra per complessità e g:ravità, problemi dei monti, dei problemi del rim-
perchè deve affrantare in sede geologica ed baschimenta, di tutti quei probl'emi, in~
idrografica Ie farze naturali che sona in somma, che abbiama sentita ricordare qui
giuaca ». E un altra tecnÌ<Ca: «gilaochè so. come un tutta unico, [egati qlla catastrofe
na da chiamare in causa prablemi e que. çhe si è avuta (pakhè iI disboscamento in-
stiani d'ardine genemle, carne i mati eusta~ fluisoe sul pJ:1eo]pitare delle acque). Sono
tici del:la crosta terrest:re, le variaziani del

prablemi che dabbiama tenere presenti per
livella deI mare, lÌ processi di costipazio,ne
e di sedimenti dei te:rJ:1eni ». giltst'i1fica:re il potenziamenta di questo stru-

mento arffinchè sia veramente in grado di as.
Vi è un'alltra canstataziane, onO'revole Mi~

solvere ,ad una funziane di caoI1dinamentonistra, che risale a molti decenni fa ed è
ribadita di ,recent,e da un altra tecnica il efficiente, capace di salvaguardare tutto H

quale fa presente che cosa rpat:rebbe acoade~ nostro territoI1ia veneto, tutta il nostro :teir~

Ire senza la canoscenza di questi prable~ ritorio 'lagunare, di VenezÌia e del suo li-
mi in una zona che, vedi caso, era stata torale.
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Io. hn presentato. quindi il mio emenda~
mento che, onarevale Ministro, mi sembra
meno lacunaso, più completo, ripartandosi
esso senz'altro ~ e lei [o può contraJlare ~

al testa della legge dell 1907, speoie laddnve
ci si riferisce al regime idraulico. dei corsi
d'aoqua, al regime farestale cannesso alla
dif,esa del suolo, ail slilstema deHe bonifiche,
ai porti le al litoral,e. Quanto è detto nel
mio emendamenta è saIo parzialmente det~
ta nel testo governatilvo. Io ho nmpreslsio~
ne che leal testo governativo si ¥Dgldana [a~
soÌare in sastanza immutat'Ì i co:m,piti deli
vari altri organismi, si voglia ciDè lasciarre
immutata la situazione. Ebbene, anorevole
Ministro, se abbiamo sbagliato in paslsata

OI'a non dobbiamo continuare in questo er~
l'arie. VeneZ!ia ha bisogno di que~to organi~
sma, e non basta che un funzionaria, per
ecoeHente che sia, 'sia spostato im1P:rovvi~
samente a Venezia da una città qualsialsi,
;peresempia da Catania o da PIa!1el1mo, per
volontà dell'uno o dell'altro Ministro. Ab~
biamo bi,sogno di qua'loosa che dia vera~
mente garanzia di continuhà nel tempo; di
questa Magistraltum del tutta speciaTe e
particolare, possibilmente lOon ar:ganici sUOli,
con attrezzature sue, che deve assolvere Thel
t,empo a ,questa esigenza di studio e di ap~
prontamento di mezzi tecnici atti ad assol~
vere 'il gnande compito d~lla sallvezza di
Venezia.

Ecco. perchè ho. !presentato l'emendamen~
to, per altro apportando. un correttivo al
secondo paragrafo, che ora leggerò, poichè ho
avuto la impressinne che quakhe caililega
fossle pl1eoccupato che il mio. desiderio di
VlalDrizzare, sul piano tecnica, sul piana giu~
ridko e legislativo il Magistrato alle acque
potesse nuocere ad un'altra magistratura,
alla Magistratura delPo. Ben lontana da
me questa ,intenziDne. Snllecito anzi un
cODrdinamento delle funzioni e dei compiti
del Magistrato alle acque CDn quelli del Magi~
strato del Po. Quindi, Dnorevole Presidente,
il secondo paragrafo del mio emendamento
suonerebbe in questo modo: «Per gli inter~
venti i .cui effetti riguaI'dino congiuntamente
le competenze del Magistrato. alle acque e
di quello per il Po. è obbligatorio il concerto.
tra le due Magistrature ».

Spero. e mi auguro che le mie preoccupa~
zioni siano. del tuttn infondate. Mi auguro
che intenzione del Governo sia quella di ri~
dare veramente al Magistrato aUe acque le
sue funzioni di un tempo, le funzionÌ sue
proprie necessarie, le sue funzioni stDriche,
insomma. Se questo è nell'intenzione del
Governo, Dipeto, pare a me e pare ad altri
colleghi, cOon i quali ho scambiato del:le
idee in praiPosito, che ~a formulazione del
mio emendamento sia più completa, meno
lacunosa e tale da poter es'Serle accettata
dal Governo.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Domandn di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Signor Presidente, chiedo di fare questa pic~
cola anticipazione perchè deva partire per
Bruxelles e sono già in notevole ritardo.
Vor,reÌ esprimere la mia opiniane su questi
emendamenti, naturalmente avendone pre~
so cono.scenza dal testo che è stato tras.crit~
to, salvo poi ai presentatori di illustrarli.
Il Governo resta fermo sul proprio emen~
damento con il quale nDn definisce le questio~
ni, ma chiede una delega appunto per avere
una possibilità di studiare nei particolari
questo tema a cui è interessato il Senato
in questo momento, ma sul quale da vade
parti sono statle man:i£estate, come risulta
chiaro, anche delle opinioni dilverse. Il Go~
verno, come ripeto, resta ferma sllll praprio
testo. Su questo testo a quanto mi risulta
probabilmente si richiederà qualche mo.difica
di forma: al secondo comma dove si dice
{( le norme occorrenti» mi si dice che da
parte della Commissione verrà proposta la
dizione « norme aventi valore di legge ». Cre~
do sia più esatta ~a formula delIa Commis~
siane e la ringrazio per aver apportato que~
sto miglioramento.

Si è anche fatta oss'ervazÌone, per quanto
fLguarda l'ultimo CDmma, sulle modalità
di emanazione. Io credo che questa osser~
vazi'One sia giusta, pertanto i,o stess,o chie~
do che l'ultimo comma venga cancellato;
[a procedura da seguire è Ja procedura già
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iPrevista dalla CostituzlOll1le per l'emanazio~
ne delle leggi delegate.

Infine vi è la richiesta deJ s,enatore Gaia-
n~ di creare una Commissione parlamenta-
re.Poichè questa richiesta è stata fatta
ogni voha che :vi è stata una ddega ed è
stata sempre accolta, v,errà accolta anche
in questo caso dal Governo.

La ringrazio, onorevol'e PresIdente, di
avermi dato la parola, e chiedo scusa al Se>-
nato se dovrò assentarmL

FER R O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R O N I. Se ho ben capitO', il Go-
verno resta fermo sul suo articolo, impe-
gnandosi peraltro a predisporre, in base alla
delega che gli viene concessa, norme che re-
golino la vita del Magistrato alle acque e
del Magistrato del Po; nel senso, spero, da
me desiderato.

* C :O L O M B O, Ministro del tesoro.
Nei limiti della delega che viene attribuita
al Governo, evidentemente.

FER R O N I. Stando così le cose, non
insisto sull'emendamento.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Pregherei anche il senatore Zannier di non
insistere sul suo emendamento peJ:1chèallar-
ga molto il tema estendendolo perfino ai
Provveditorati regionali alle opere pubbli-
che, alle regioni, eccetera. CJ1edo sia meglio
mantenere la delega entro i limiti nei quali
il Governo stesso l'ha precisata.

V E C E L L I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E C E L L I O. Io vO'rrei che ai <com-
piti indicati nell'emendamento presentato
da] Governo per il Magistrato alle acque

venissero aggiunti anche i compiti di vigi~
lare sugli alvei e, specialmente, quelli ine-
renti alla manutenzione delle opere che ven-
gono eseguite, in modo da garantire la loro
conservazione ed efficiente funzionalità, co-
me precisato nel mio emendamentO'. Mi pare
che si tratti di due compiti particO'larmente
significativi, che avevo prospettato anche
nell'ordine del giorno già accettato dal Go-
verno. Ritengo che nella fase di emanazione
del provvedimento sia opportuno teneri i pre-
senti.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro deJl tesoro.
La difficoltà ad aocettare il suo emendamen-
to risiede nel fatto che i compiti che lei pro-
spetta non riguardano più soltanto il potere
di coordinamento, ma interferiscono sulle
competenze delle Amministrazioni. Ora, le
competenze delle Amministrazioni dovrebbe-
ro rimanere invariate, mentre al Magistrato
alle acque del Po dovrebbe essere attribuito
un potere di coordinamento. Attribuiamo
dunque questo potere, ma non interferiamo
nelle competenze, altrimenti creiamo nuo-
vamente fra le Amministrazioni quei dissidi
che attualmente esistono e per i quali con il
coordinamento noi oerchiamo di avere una
norma che consenta di superarli. Fra l'al-
tro, quella della manutenzione delle opere è
una competenza che già ha il Magistrato alle
acque per quanto riguarda le opere proprie;
per quanto riguarda le opere di bonifica vi
è la competenza dei consorzi di bonifica,
per quanto riguarda le opere forestali vi è
la competenza degli organi forestali. Il Ma-
gistrato può esercitare una funziO'ne di coor-
dinamento.

V E C E L L I O. Salvo che non vengano
poi mantenute queste opere. Perciò io volevo
che al Magistrato alle acque venisse data
anche questa competenza.

* C :O L O M B O, Ministro del tesoro.
Quello è un problema di fatto, non è un pro-
blema di diritto. Allora si eserciterà il con-
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trollo sul modo in cui il Magistrato alle ac~
que esercita le sue competenze. Ma ripetere
nella legge ,competenze che sono già attri~
buite oppure redistribuirle tra le Ammini~
strazioni mi sembra che in questo momento
sarebbe un'improvvisazione dalla quale do-
vremmo cercare di astenerci.

Z A N N I E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Ho ascoltato le dichia~
razioni dell'onorevole Ministro e sono di~
sposto a ritirare l'emendamento, però gra~
direi che l'onorevole Ministro mi dedicasse
alcuni istanti di cortese attenzione per un
esame di merito.

* C O L O M B O Ministro del tesoro.
Senatore Zannier, veTamente io non pos~

so più trattenermi in Aula. Per qualsiasi co-
sa, penseranno i miei colleghi. Voglia scu~
sarmi.

Z A N N I E R Certamente. C'è il mi~
nistro Rubinacci che è particolarmente indi~
cato per l'argomento in oggetto che, in un
certo senso, rientra nelle competenze di stu~
dio del suo Ministero.

Ho fatto presente altre volte che il pro~
iblema del coordinamento è essenziale al <fine
della regolazione non 15,010delle aoque del
Veneto, dove opera il Magistrato alle acque,
ma di tutto il territorio nazionale. L'emen~
damento ,che avevo proposto, inserendo do~
po Ie parole « per i.1Po » Ie :parole « i Provve~
ditorati regionali alle opere Ipubbliche )}, av:e~
va !propri,o lo 8,cOlpOdi coondinare, attravers,o
i Provveditorati regionali alle opere pubbli~
che, tutti gli interventi vuoi ddl'Aigricoltura
vuoi di altri Ministeri che operano in questo
settore. Se non lo s.i recepisoe, noi avremo
un decreto delegato che sarà monco perchè
emanerà norme di coordinamento solo per il
Veneto e non coprirà tutto il territorio na~
zionale.

P RES I D E N T E. Senatore Gaiani,
è soddisfatto delle dichiarazioni dell' onore~
vale Ministro del tesoro?
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G A I A N I. Sì, signor Presidente, pren~
do atto delle dichiarazioni dell'onorevole mi~
nistro Colombo.

L O M BAR D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Dopo aver ascoltato
le dichiarazioni del Ministro, sono anch'io
pienamente d'accordo di restare sul testo
dell'emendament,o governativo, anche perchè
l'emendamento del co1lega Perroni al primo
,comma non dioe altro che quanto è detto
nel primo ,comma dell'articolo 3 dell'emen~
damento governativo e se fosse sostitutivo
del primo comma si tratterebbe soltanto del
cooI1dinamento nell'ambito delle cOlIIllpeten~
ze del Magistrato alle acque e non anche nel.
l'ambito delle competenze del Magistrato per
il Po. Quindi ha perfettamente ragione il
Ministro di iÌnsiSltere sUiI testo governativ:o.
Però, il testo dell'articolo 3, a parte le con~
sideraZJioni fatte dalla Commissione che so~
no esaUe, mi semlbra formulato un po' in
fretta; essO' farà nascere certamente quakhe
difficoltà, e comunque larscerà una lacuna
perchè se si vuoI credere al princiiPio del

ì coordinamento e. attruarlo, non è questo un
problema che riguarda solo iÌI terri,tono di
cOl11JPetenza del Magistrato alle aaque e nem.
meno il territorio di competenza del Malgi~
strato per il Po, ma riguaJI1da tutti i [Provve~
ditorati del nostro Paes.e. Infatti è ammis~
sibile che simili disastri, così come sono ac~
caduti in altre parti, aNvrengano anche in quei
territori. Tutti i colleghi sanno che le aste
dei fiumi e i bacini non hanno confini am~
ministrativi e si richiede ovunque il coordi~
namento. Bisogna evitare di fare una legge
delega con la quale si dimentichi di dare al
Governo la competenza di legiferare su que~
sto punto. La integrazione con i Provvedito~
rati sarebbe quindi quanto mai opportuna.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo aV1visosUigrliemen~
damenti im esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione, di fronte aIremendamento Zannier,
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appoggiato anche dall' onorevole Lombardi,
deve dire che le si presenta un problema mO'I~
ta più ampia di quello che era dato dal~
l'emendamento rìlguardante il Magistrato
aHe aoque per le iProrvincie venete e Manto~
\éa, percbè evidentemente si tratta di co~
stituire una specie di dirit\to di coordina"
mento da parte degli organi dell'Amministra~
zione dei lavori pubblici anche sugli organi
deUe altre \Amministrazioni. Ora, in una si~
tuazione di questo genere può essere anche
che la !proposta del senatore Zannier sia giu~
sta, ma evidentemente non è questo il mo~
mento per poter disoutere aIlgomenti simili.
Vorrei aggJiUTIlg!ereche forse sareblbe OIppor~
tuna addirittura st,rakiare coa:npletamente
l'articolo 3 esortando il Governo ed esami~
nare se nan sia il caso di farne oggetto di
un disegno di legge separata. In questo caso
noi non avremmo da respingere ~ in questo
momento saremmo costretti a farlo ~

1'emendamento Zannier che può essere glU~
stissimo, ma che non può essere aocolto in
questa sede, cioè alla fine di un disegno di
leglge che non riguarda s.pedficamente que~
sta materia.

Invece per quello che riguarda il Magi~
strato alLe aoque siamo tutti d'accardo can
quanto ha detto il senatore Ferroni, che cioè
sarebbe necessaria rirpristinarlo; però la de~
lega al Govel1llo dovrebbe essere tale da ris.ol~
vere anche alouni problemi come quelli di
.cui ha parlato il senatore Zannier, in modo
particolare per quanto riguarda le comrpe~
tenze del Magistrato del P,o e del Magistrato
alle acque che pratkamente si aocavallano
nel bacino del GaI1da, delle Sarche e del
Mincia.

È quindi necessario dire ciò che è detto
nell'emendamento Ferroni che anche io ho
sottoscritto, che cioè bisogna regolare la
'Competenza nei Territori lega t,i a due diversi
IbadnlÌ; e questo non è scritto nella delega
al GOVlerno.

D'altra parte, anche il campo delle com~
petenze regionali, della regione Trentino~
Alto Adige che influisce prevalentemente sul~
l'Adige e sul Garda, della regione Friuli~Ve~
nezia Giulia che influisce sul Tagliamento e
sugli a1TIrifiumi, deve essere regolato e coor~
di,nato alp\punto per quanto riguarda l,e com~

rp'etenze.

la ho !'impressione quiDldi (!personale, non
parLo a nome della Commissione) che sareb~
be il casa di stralciare l'argamento. Se non
si dovesse stralciare, ritengo necessario che
in quakhe modo si debba inslistere perchè la
delega al Gorverno riguardi anche il coordi~
namento dei due Magistrati fra loro e il caor~
dinamento con ,le regioni a statUlto speciale.

P RES I D E N T E. Senatore Trabuc~
chi, ma lei ha espresso il suo parere perso~
naIe, nan quello della Commissiane.

G A I A N l . Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A I A N I. Onorevole Presidente, riten~
go che le dichiaraziani del senatore Trabuc~
chi abbiana un fondamento, peJ:1chènoi stia~
ma praticamente legiferando in mado affret~
tato e satto la spinta della contingenza. Ades~
sa noi facciamo delle innavazioni, introdu~
ciama nuove norme, ma in realtà bisogna rin~
navare tutta la legislaziane del 1904, regolare
una volta per sempre le campetenze e il
coardinamento di tutti gli enti interessati
alle OIpere idrauLiche del nostro ,Paese. Sia~
ma ricorlsi anche questa volta ad una leg~
ge portata avanti in modo affrettato e disor~
ganica per provvedere alle profonde carenze
della l.egge del 1904 in cui non si prevede un
coordinamenta fra le varie amministrazioni
e gli enti che presiedona alle opere idrauli~
che del nostro Paese.

Se volessimo effettivamente fare qualcosa
di più arganico, sarebbe giusto accettare
l'emendamento presentato dal senatore Zan~
mer.

P RES I D E N T E. Onorevoli <colle~
ghi, il senatore TrablUochi ha prospettato
l'qpportunità di stralciare la dislposizione
contenuta ndl'articalo 3 iPTOposto dal Go~
'verno e di demandare Ja re:golamentazione
della matel'ia ad un prOlVvedimento legisla~
tivo a sè stante. Occorrerà ora naturalmente
che iiIr3iPpresentante del GorveI1nosi pronun~
ci su tale pr.oposta, dichiarando se intende
ritirare l'emendamento tendente ad inserire
l'articolo 3.
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G A I A N I Noi siamo favorevoli aHa
proposta del senatore Trabuochi. Se si de-
cide di stralciare l'articolo 3, io sono per-
fettamente favorevole. Se questo articolo ri-
marrà, naturalmente sosterrò l'emendamen-
to che ho presentato.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Mi sembra che bisogna pen-
salnci bene prima di stralciar,e l'articolo 3. In-
fatti qui si tratta di stabilire delle norme
di coordinamento in relazione ad uffici dello
Stato che debbono operare nei luoghi dove
si sono scatenate le allUlvioil1'i,norme aventi
per materia le r1ipara:zioni necessarie. È quin-
di logico che tali !provvedimenti di coordina-
mento si prevedano nella presente legge.

Si potrebbe prevedere che tale coordina-
mento sia operato anche da quei Provvedi-
torati alle opere pubbliche che govemano
le zone dove ,le aUuvioni si sono verificat.e. Ma
non si può in questa sede ~ e mi richiamo
a quello che ha detto spesse volte il senatore
Fortunati ~ stabilire una norma la quale
abbia valore di riforma generale della nostra
amministrazione. Se si vuole provvedere alle
cose ungenti ed illldila1Jionalbili, d'accordo.
Però non è questa la sede !per provvedere ad
una estensione di carattere generale.

Io peraltro sono per il mantenimento del-
l'artkolo.

L O M BAR D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. In verità questa nor-
ma è sorta in base ai fatti avvenuti e l'aver
presentato una richiesta di delega al Governo
dimostra l'ungenza di \p'ro~'ede!'e.

Indubbiamente il testo dell'articolo 3 si
riferisce a una riforma organica delle compe-
tenze, aggiungendo alle attuali competenze
cosiddette specifiche le competenze di coor-
dinamento.

Personalmente sarei dell'avviso del sena-
tore Trabucchi. La materia è talmente com-
plicata che fare una legge delega lasciando
fuori alcuni elementi e alcuni criteri fon-

damentali sarebbe cosa non del tutto pro-
ficua ed accettabile dal punto di vista tecni-
co-legislativo.

M A I E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A I E R. In una preoedente seduta io
avevo presentato un emendamento al decre-
to-legge per istituire una Commissione che
studiasse il bacino dell'Amo. Non vorrei ora
che il bacino dell'Amo rimanesse fuori da
ogni provvedimento, perchè fino a prova con-
traria anche in quel bacino si sono verificate
delle alluvioni.

Pertanto, o si trova il modo di inserire an-
che le competenze che si riferiscono al baci-
no dell'Arno in questo articolo, o io sarò per
la soppressione dell'articolo stesso.

G A I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A I A N I. Gli argomenti sostenuti in
questo momento dal senatore Maier hanno
la loro validità. Si tratta di sapere se devo-
no essere coordinate le opere idrauhche in
una parte soltanto del Veneto o se 10
devono essere anche in Emilia e in Toscana.
Qui noi stiamo creando delle norme che
avranno un valore territorialmente Hmitato
escludendo regioni interessate a queste stes-
se cose e modificando la legge del 1904. Que-
sta è la verità.

FER R O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R O N I. Ci tmviamo di fronte al
casq tipico in cui tutti hanno ragione. Non
c'è dubbio che il collega Zannier abbia ra-
gione di chiedere il coordinamento dei vari
organismi; non 'C'è dubbio che il senatore
Maier abbia ragiO'ne di chiedere una Com-
missione di studio per i prO'blemi dell'AmO';
non c'è dubbio che il collega FerrO'ni abbia
ragione di chiedere per il VenetO' che un
organismo che non si deve creare, ma che
esiste da sessant'anni, ritorni alla pienezza



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29183 ~

539a 6EDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRA.FICCJ 19 rDrcEMBRE 1966

delle sue funzioni e non sia lasciato smem~
bralto, came ogigi, e ,impotente a studiare e a
rilso1vere i problemi che la lelgge gM affidava.

Il Governo ha dei problemi urgenti di
coordinamento tra il Magistrato aUe acque
e quello per il Po. Si riserva l'impegno pre~
dso di presentare queste nuove norme. Ba~
diamo perciò al futuro. Sarei anch'io per ,la
sO/p:pressione di questo articolo e per la
for,mulaiZ1ione di una nuava legge; ma questo
r.iJchiedereblbe del tempo. Questa legge oc~
conerà [arIa; ma oggi non possiamo, a mio
parere, non votare l'art:içolo a causa dell'ur~
genza che vi è di risolvere questi problemi
di immediato coordinamento.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro Ruibinacci ad esprimere l'aVlVisodel
Governo.

RUB I N A C C I, Ministro senza porta~
foglio. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
il Ministro del tesovo, onorevole Colombo,
;prima di alllantanarsi, ha precisato la pos,i~
ziane del Gov1erno di fronte all'arvicolo 3 ed
agli emendamenti !prospettati da diverse
parti del Senato.

Ora, a me pane ovvio ed eVlidente che il
problema, molto vasto, molto ampio, del~
l'a~guamento dene nostre strutture ammi~
nistrative e tecniche ad Ulll efficace, pranto
funz,ionamenlO, richiederà una 'Serie di studi
aJPIprorondid, a seguito. dei quali, al momen~
to oppartuno, H Governo !prenderà le neces~
s3lrie iinilziative.

Qui ci troviamo di fronte ad una situazio-
ne iPartkolaJ1e:vi è stata il disastro deIJe al.
h1lVioni e, fra l'altro, si è potuto rilevare che
la cQlnvergenza di competenza di due organi
co.me il MaJgilstrato aHe acque e il Magistrato
del Po in una stessa zona territoriale e con
compiti non nettamente ,distinti crea~
lVa una serie di inconvenienti, renden~
do meno efficaci e tempestiv,i gli inter~
venti neoessari !per evita,r,e l'aggravamento
della situazione calamitosa. Ciò posto, a me
pare che la pOlsi'zione corretta, che io mi per~
metto di eSlporre a nome del Gov,erno, e che
spero sarà condivisa dal Senato, sia questa:
siamo d'accorda che bisognerà affrantare il
vasto tema delle competenze e delle strut~
ture amministra:tive degli ongani tecnici del~

lo Stato e siam03lnche d'accor<do che, essen.
do stata proposta dal Governo una norma
per andare incontro ad una situazione che
presenta carattere di uTgenza (e a questo
fine è stata richiesta la delega), si debba
restare nell'ambito del coordinamento, qua-
le previsto nel testo presentato dal Gover~
no, eliminando tutto !quello che riguardi il
tema della determi11.1a:zione delle cOlJ.lllpet,enze,
che doV'rià formare oggetto di ulterliori medi~
tate iniziative leglislative.

Io mi permetto, pertanto, di invitare il
Senato a votar,e il testo dell'articolo così
cOlme proposto dall Governo, con l,e aggiunte
che erano state già accettate dal collega ono~
revolo Colambo.

T R ABU C C H I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I, relatol"e. All'articolo
3 prOlposto dal Governo si tratta di aggiun~
gere, anche p.er aocont,entare ill senatore
Zannier e per interpretare il senso dell'in~
tervento del Ministro, dopo le parole: «U
Magistrato alle acque ed H Magistrato per
il Po ", le altre: « e i Provveditorati regionali
alle o[Jere pubbliche nelle zone colpite dagli
eventi calamitlOsi di cui all'artiiOollo 1 del de~
creto~l,eg,ge ". Così resta inteso che questa
azione di coordinamento è sipedfica per que~
sta occasione, e che non si creano fuorviac
menti di competenza.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento proposto dal senatore Trabucchi
a nome della Commissione, tendente a so.
stituire, nel primo comma dell'articolo 3
(prO/Posto dal Governo, alle parlOle: «IJ Magi~
stmto alle acque ed i,l Malgiskata per il Po ",
l,e altr,e: « Il Magistrato alle acque, il Magi.
stra:to per illPo e i Provveditorati regionali
aUe opere pulbbliche nelle zone colpite dagI,i
eventi calamitosi di cui all'articolo 1 del de~
cl'etoJlegge ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiunt:ivo
presentato dal senatore Gaiani e da altri se.
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natori tendente ad inserire, al secondo com-
ma dell'articolo 3 proposto dal Governo,
dopo le parole: {{ entro 90 giorni dall'entra-
ta in vigore della ,presente legge }}, le altre:
{{ sentita una Commissione parlamenta,re
composta di cinque deputati e di cinque se-
natori nominati dai 'Presidenti delle ris,pet-
tive Camere. }}.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

.B approvato.

Gli emendamenti presentati aH'articolo 3
del disegno di legge di conversione proposto
dal Governo rispettivamente dai senatOrI
Perroni e Trabucchi, dal senatore Zannier e
da aJltri slenatori, nanchè dal senatore Vecel-
Jio e da altr,i senatori sono stati ritirati.

B O N A C I N A . In relazione all'a<ltro
emendamento proposto dalla Commissione,
forse anzichè dire: {{ le norme }} occarrer,eb-
be dire: {{ norme }}.

P RES I (J) E N T E. Non è necessario.

Metto perciò ai voti J'emendamento ag;gJun-
tivo presentato dalla Commissione tendente
ad inserir,e, al secondo comma ddl'articolo
3 propastO' dal Governo, dopo le !parole: {{ le
norme }} Lealtre: {{ aventi valore di legge ».
Chi l'ajpprova 'è !pregato di alzars,i.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento proposto dal-
la Commissione inteso a sopprimere l'ulti-
mo comma dell'artkolo 3 prOipost'O dal Go-
verno.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto a'i voti l'artko,lo 3 praposto dal Go-
verno nel test'O emendato, di CUlido l,ettura:

{{ Il Magistrato alle acque, il MagistratO'
per il Po ed i Provveditorati regionali alle
opere pubbliche nelle zone eoIpite dagli
eventi calamitO'si di cui all'articolo 1 del de-
creto-legge, nell'ambito delle rispettive attri-
bUlzioni, coondinano gli interventJ di qual.
siasi natura di compet,enza delle AmmJni:stra-
zioni dello Stato, degli enti locali e pubblici
e dei privati, riguardanti, direttamente o in-

direttamente, i corsi d'acqua, i canali inte-
ressanti il regime idraulico, le opere di na-
vigazione interna, nonchè la difesa del suo,lo,

, compreso il litorale e le lagune.
Il Governo è delegato ad emanare, entro

90 giorni dall' entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita una Commissione parla-
mentare composta da 5 deputati e da 5 se-
natori nominati dai Presidenti delle rispet-
tive Camere, le norme, aventi valore di leg-
ge, oocorrenti per attuare il coordinamento
previsto nel precedente comma, con l'osser-
vanza dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

assicurare che gli interventi risponda-
no ad una visiO'ne unitaria e compiuta delle
esigenze indicate nel precedente comma;

assicurare l'ordine di priorità degli in-
terventi, anche nella fase esecutiva;

garantire l'impiego IPÌiÙidoneo dei mezzi
finanziari 'Occorrenti, sotto l'aspetto tecnico
ed economico;

prevedere le necessarie semplificazioni
e modificazioni prO'cedurali;

assicurare la più etffidente vigilanza sul-
l'attuazione delle singole opere di inter-
ventO' }}.

Chi l'appI1ova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Bonacina è stato
presentato un articola aggiuntivo che è reso
necessario dall'urgenza del provvedimento.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretaria:

Art.
'"

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

P RIE S I D E N T E . \Metto ai voti questo
articola agg,iuntivo. Chi l'aPlProva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Prima del~la votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso, parleranno i senatoid
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che hanno chiesto la parola per dichiarazio.
ne di voto. Dal momento che il 'P'rovvedimen~

tO' deve essere trasmeSlso al più pr,esto alla
Camera' dei deputati, ip'regher,~i gli onorevoli
senatori di es,sere brevi.

G A V A . DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Brevi relativamente, perchè mi
pare che la Commi'ssione si debba ritirare
per cOI11ipiere l'opera di cO'ordinamento che
noi dolbbiamo 'Votare \prima di dare ill voto al
disegno di legge nel suo complessO'. Quindi
prego la Commissione di utilizzare benissi~
ma il tempo e se può definire entro breve
termine anche gli oratori, sono certo, par1e~
ranno più brevemente.

P RES I D E N T E. Alllora la sa Com"
missione nel frattempo si riuni'!1à p.er 'P'roce~
dere al coordinamento delle norme approva~
te. È iscritto a parlare per di'chiarazione di
voto il senatore Fortunati. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
alla conclusione di un dibattito che prima
dell'Assemblea ha impegnato, per la esten~
siane dei pareri, pressochè tutte le Commis~
sioni del Senato e che ha richiesto per il
lavoro referente una lunga, tenace e appa:s~
siona1a fatica della Sa Commissiane, la ma~
tivazione del voto finale assume per l' opposi~
zione camunista il significato non solo del~
l'as'Salvimenta responsabile di un dovere, ma
anche quello della precisa definiziane di si~
tuazioni, di posizioni, di valutazioni politi~
che. Nessuno ha potuto contestare il ruolo
responsabile e coerente che i comunisti han~
no assunto nel dibattito. V,i è soJa da agg.iun~
gere, a quanto in Assemblea i relatari e gli
stessi rappresentanti del Governo hanno di~
chiarata, che in Commissiane sola il Gruppo
parlamentare comunista ha affrontato preli~
minarmente una analisi di insieme delle com~
ponenti politiche ed economiche della situa~
zione in cui è venuto a trovarsi il nostro
Paese a partire dalla prima settimana di no~
vembre; delle ripercussioni che tale situazio~
ne determinerà nel tessuta economica e sO'~
ciale delle nO'stre popolazioni; dei princìpi

e dei criteri generali, di orientamentO' e di
prO'spettiva, che dovevano collegare sO'ccorso,
ricostruzione, sistemazione e difesa del suo.
lo, dal monte al mare.

Non si diede allora alcuna risposta. Ma
in verità il silenzio non poteva avere l'effetto
nè di nascondere una realtà macroscopica,
nè di sanare o di far tacere le contraddizioni
insite in solUlziO'ni che, di fatta, partono
dalla premessa di considerare la catastrafe
del navembre 1966 come riaS'sarbibile con
gli strumenti narmali della palitica economi~
ca in atto e anzi, in un certO' senso, came
punto di riferimentO' per rafforzare e conso~
lidare le scelte fandamentali di politica eco.
nomica da tempo perseguite.

Al di là di ogni valutazione quantitativa
della distrue:10ne di beni, di servizi, di vite
umane, di un patrimonio culturale, artistico
e storico ;per cui l'ItaLia ha assunto una
pesante responsabilità di fronte agli uomini
di tutti i ,Paesi, vi sono, onorervole Presiden~
te, due constatazioni che valgono immedia~
tamente a documentare la vanità e la infan~
datezza di ogni sfarzo inteso a minimizzare
i danni ed a imputare unicamente alla ecce~
zionalità di eventi calamitosi, fartuiti e im~
prevedibili la situazione.

NO'n è pensabile che tutto il mondo si sia
mO'sso e commosso per fatti che non assume~
rebbero, in definitiva, una gravità rilevante.
Non avrebbe del resto alcun senso il ricorso
del nostro Governo a organismi internazio~
nali e a arganismi camunitari europei, se
non ci si trovasse di honte ad una situa~
zione che ha nelle immediate manifestazioni
e nelle prevedibili ripercussiani una portata
che trascende 1'ordinaria amministraziane.
A questo riguardo, più di una vO'ce si è le~
vata all'estero per metterci in guardia.

Ma, onorevoli calleghi, non può nemmeno
essere sfuggito ad alcuno di voi che in tutti
i territori colpit,i dalle soiagure e dalle di~
struzioni le [popolazioni hanno sentito di coJ~
po l'esigenza di una nuava unità di farze
politiche, sociali ed ideali, non soltanto di
fronte al pericolo immediato, ma anche di
fronte al compito più dura e più impegna~
tivo della ricostruziane e della cO'struzione
di un nuovo assettO' del suolo, degli insedia~
menti umani, degli insediamenti produttivi.
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Più di un collega, del resto, ha posto l'ac~
cento sullo slancio delle istanze popO'lari e
delle articolazioni statuali di base della no~
stra Repubblica (regioni, provincie e comu~
ni) come supr,emo scudo nei giorni del di~
sastro e come punto di riferimento anche
per i giorni che verranno.

Ognuno può dare una sua valutazione de~
gli sviluppi politici e sociali di questa nuo~
va unità. Quello che preme dire eon chia~
rezza e con fermezza è che la tensiQlne idea~
le e politica, che tale unità ha alimentato
alimenta ed alimenterà, sgorga imprQlvvisa
ed appassionata perchè intere masse umane
hanno la chiara percezione che sono chia~
mate ad affrontare e superare con consa~
pevole responsabilità una situazione grave,
e che proprio per questo debbono rompere
barriere, discriminazioni, ooruformilsmi e deb~
bono ceJ1care assieme nuove strade per una
nuova convivenza civile, sociale, economica.

Noi, onorevoli colleghi, non pensavamo
certo che in sede di conversione di decreti~
legge potessero essere risQllte questioni con~
nesse a riforme tributarie, economiche, am~
ministrative, statuali, che danno un senso
alle nuove strade della nuova cO'nvivenza.
Ma pensavamo che Governo e maggioranza
parlamentare dovessero avere la forza e la
capacità almeno di intendere il senso delle
cQlse ed il monito del Paese reale. Pensava~
ma e pensiamo che il momento era ed è
tale da imporre anzitutto la necessità di nuo"
vi rapporti fra maggioranza ed opposizione,
tra Governo ed opposizione, tra Potere legi~
slatli'vo e Potere esecutivo, tra potere centrale
e p.otere locale, sia nelJa ,pJ1edisiposizione e
nella diiScuss,ione di provvedimenti aventi for~
za di legge, sia nella realizzazione dei prov~
vedimenti stessi. Pensavamo, infine, e pen~
siamo che il momento era ed è tale da far
riflettere Governo e maggiQlrama sulle scel~
te che da tempo hanno condizionato respan~
sione deJI !processo economÌiCo~iprodU:ttivo e
del processo economico~sociale del nostro
Paese. Ma se possiamo riconQlscere che dal~
l'interno degli schieramenti parlamentari, in
Assemblea e in Commissione, si è manife~
stata più di una tendenza a comprendere
ed a soddisfare i bisogni scaturiti dalla situa"
zione creatasi nel Paese, dobbiamo anche su~
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bito sottolineare che la direzione governa~
tiva, nel suo in'sieme, tale esigenza non ha
avvertito ed anzi in Assemblea, come in Com~
missione, ha bloccato in modo esplicito e
crudo ogni ricerca diretta a trovare sQllu~
zioni 'svincolate dalle strettoie precostituite
dai vincoli finanziari e dal congegno tribu~
tario e finanziario fissati nei due decreti~
legge. Ma a questo riguardo, onorevoli col~
leghi, deve essere chiaro, in questa Assem~
blea e nel Paese, che noi abbiamo fo'rmu~
lato, per quanto concerne gli aspetti tribu~
tari e finanziari, una gamma di proposte, sia
per !'immediato sia per il futuro, essendo
ben consapevoli che vi sono tempi distinti
nell'attuazione del soccorso, della ricostru~
zione, del piano generale di sistemazione
del suolo. Quello che costituiva la premessa
e lo sbQlcco di tali proposte è che, senza
mezzi straordinari, o previsione di mezzi
straordinari, o impegno di futuri mezzi stra~
ordinari, non può essere affrontato, in ter~
mini nuovi, su nuove dimensioni e con nuo-
ve prospettive per i oQlsti economici e so"
ciali, nè il tempo del soccorso e della rico~
struzione, nè quello della sistemazione del
suolo.

D'altra parte, il senso preciso delle pro~
poste era che in ogni caso ai bisogni nuovi
si doveva far fronte, e che pertanto i prov~
vedimenti di socoorso e di ricostruzione
dovevano essere tali da non determinare
nuovi squiHbri territoriali, sQlciali e pro"
duttivi. Si trattava, dunque, di capire che,
al di Ià degli stessi impegni finanziari deli~
neati dai due decreti~legge, le norme, in
quanto tali, dovevano essere tali da coprire
la dimensione dei bisogni reali dalle stesse
norme previsti e da stimolare, a tempi più
o meno ravvicinati, il ricorsO' a mezzi ag~
giuntivi di copertura finanziaria.

Per questo abbiamO' sentito il dO'vere di
indicare i criteri e gli orientamenti di una
precisa scelta politica ed economica. Tale
scelta abbiamo espHcitato nei seguenti punti
essenziali: formulazione di principi che de~
terminassero la cQlrresponsione di indenniz~
zi; adozione di norme che mettessero i la~

voratori dipendenti in condizioni di atten.
dere la ripresa produttiva con intatta la
capacità di <consumo; eliminazione, una vol~
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ta per sempre, del ricarso sistematica ai
fondi previdenziali per le esigenze generali
della politica ecanomica, che devono essere
saddisfatte nel quadra generale dei mezzi
e delle spese dello Stata; incentramema es~
senziale dell' apera di ricostruzione 'sulle ar~
ticalazioni delle regioni, delle provincie e
dei comuni; scelte di mezzi che non ten~
dessero, direttamente o indirettamente, a
scaricare suBe farze ecanamicamente e so.
cialmente più debali il peso delle distruziani
e della ricastruziane e che non provacas~
sera un ulteriare indebolimentO' del settare
pubblica dell'economia nei confronti delle
cancentraziani produttive e finanziarie pri~
vate, italiane e straniere.

Si è cercato di eludere Ia portata poEtica,
saciale ed ecanamica degli indennizzi attra~
verso un'interpretaziane giuridico. formale
della richiesta. Abbiamo i1 dovere, pertantO',
di ribadire anzitutto, e chiaramente, che
sceIte lontane e vicine di politica econamica
dello Stato italiano hannO' certo fatta assu~
mere in ogni caso un carattere più grave e
più catastrofico agIi eventi maturatisi nel~
.l'autunno di quest'annO'. Per di più, ribadia~
ma aItrettanto chiaramente che quandO' in
una sacietà moderna si abbattono sciagure
su intere papolazioni, ,la società, nel suo in~
sieme, deve affrontare i cO'sti sopravvenuti e
deve mettere i cittadini in grado di ripren~
dere vita, lavoro, pienezza di dignità umana.

Vada sè che sona le risorse reali dispa~
nibili (e nan sola quelle finanziarie) che can~
dizianana la misura e la distribuziane dell'in~
dennizzo. E va anche da sè che la misura ha
da essere tanta più carrispondente alla per~
dita subita quanto più ci si trava di fronte
a Iavaratari dipendenti e a lavO'ratari autO'.
nami. Ma se agni sforza va compiuta nei
canfronti degli operai, dei contadini, degli
artigiani, dei piccaIi cammercianti, e pO'i
nei cO'nfronti delle altre unità praduttive,
non si può ignarare la dimensiane umana
deI pracesso ecanamica che trava anzituttO'
neIla famiglia, neI nuc1eo familiare, in quel~
la che è la immediata dispanibilità della ca~
sa e dell'arredamento domestico, la sua
reaItà.

Certa, onarevali calleghi,. satta .l'impulso
deI dibattito svoItasi nelle Commissiani che

dovevano esprimere i1 loro parere e nella
Commissione referente, sotto lo stimolo del
dibattito svoltasi in Assemblea, il testo dei
decreti~legge è stato emendato. E noi non
abbiamo timori ed esitazioni nel satto~
lineare i risultati ottenuti soprattutto can
il nostro sforzo (e fra questi certamen~
te quello c1amoroso di venerdì scorso).
Ma non possiamo nan far rilevare anche
tal une inspiegabili battute di arretramento
avvenute in Assemblea rispetta a quanto
unitariamente la stessa sa Commissione ave~
va proposto. Ma non è, anorevali calleghi,
attraverso un inventariO' del più e del mena,
rispetto ai testi ariginari e al testo della
Commissiane, che può essere e deve essere
tratto un giudiziO' d'insieme. Sugli aspetti
essenziali che avevamO' indicata e argamen~
tata, Governo e maggiaranza hannO' appasta
un sastanziale rifiuta, pur essendO' castretti
a cancessiani nan marginali. Si cercherà far~
se di blaccare anche queste cancessiani in
sede di applicaziane cancreta delle norme?
Nan si cerchi di farla, nè al centra nè alla pe~
riferia, pel'dhè a questa riguardo la v1gilanza
sarà serrata.

Cansapevali, pertanto, di una battaglia
tenacemente condatta, e fermamente canvin~
ti della giustezza palitica, ecanamica, saciale,
umana e marale delle pasiziani che ci hannO'
guidato, non abbiamo esitaziani ad espri~
mere vata cantraria alla conversiane dei
decreti~legge. Sembra a noi che nel dibat~
tito palitica in carso nel Paese vi sia sem~
pre più bisogna di chiarezza e di leaItà. Nan

abbiamO' dunque, ripeta, esitaziani nel defi~
nire il nastro atteggiamento cantraria alla
canversiane dei decreti~legge, sia per l'ina~
deguatezza delle narme, sia per la carenza
dei mezzi, nell'ambita stessa delle sceIte
gavernative, sia per una strumentaziane in~
certa rispetto alla esigenza primaria del de~
centramento, sia per le candiziani previste
per i lavaratari, sia per la manavra finan~
ziaria e tributaria che nan avvia il pracessa
necessaria per affrantare in termini maderni
1'espansiane equilibrata della praduzione e
dei consumi fandamentali individuali e so~
ciali, per superare in pieno il tempo stesso
deIla ricastruziane, per impastare infine il
piano generale deIle infrastrutture a conso1i~
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damento e a difesa del suolo. Siamo anche
convinti, onorevole rappresentante del Go~
verno, che ad un popolo degno di una con~
tinua avanzata democratica e sociale sia
sempre preferibile dire seccamente e dura~
mente la verità, tutta la verità. Occorre sem~
pre dare il senso reale della situazione per~
chè solo in questo modo scelte, previsioni.
risultati sono valutabili criticamente, e solo
a queste condizioni possono manifestarsi mo~
vimenti reali di consenso e di dissenso, nel~
l'ambito di un Paese civile. Ma, onorevoli
colleghi, il voto contrario che noi stiamo
per dare alla conversione dei decreti~legge
nel Paese va molto al di là degli schiera~
menti parlamentari. È questa la nostra forza;
è questo il nostro impegno, che non è, ono~
revoli colleghi (e lo verificherete) strumen~
tale e che non sarà strumentalizzato. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Maier.
Ne ha facoltà.

M A I E R Siignor Presidente, onOlf5-
voli rappresentant,i dell Governo, '0nOlrevoli
senatori, ill Gruppo del partilto soci:al:ista
un~fioato al quale ho 1'onore di lappartenere
ha vOlluto che fossi io, fiol1entino, ad espri~
mere in questo dibattito il suo voto sui
decreti ,recanti :provVli~denze perlie popola~
zioni e li terÒtori alluviÌonati. Considero
queSitoincarioo un '0maggio alla mia città
così duramente colpita e ne sono molto
onorato, anche se devo rilevare che da qual~
che pa,rtle vi'ene ,l'accusa di una qualche rpar~
ziaHtà per FiI1enZ!e.PI1ima di tutto ringra~
:?Jio, attmverso i coUeghi, tutti gli italiani
per l'aiuto che hanno dato a Firenze e ringra~
zio pure tanti Paesi e cittadini stranieri.
Ma un grazie p3irtkolal'e voglio rivolgel'e ai
giovani 'ÌtaHani, Honsolo peri concl'eti aiuti
apportati, ma per la gioia che ci hanno
procurato dimostrandosi capaci di Itanta ,ge~
nerosità e così dotati di senso di responsa~
bilità da rende:roi c0l11'Vlinti,anche li piÙ dub.
biasi, che il Paese può fare sicuro affida~
mento su di loro.

Speriamo di dimentio3iI1e al più pI1esto la
tragedia, ma non dimenticheremo mai la

soHdariletà commOVlente e tal1gibille che è
,stata ,e sarà la mollla piùeflficaoe per ,la ri~
presa di Finenze.

Firenz,e però non ha subì to lSoltanto una
gravissima degradazione del suo p'aJtdmo:nio
artistico e cuLtumlle, non ha perduto 'Sol,o il
Cristo del Cimabue e tante altre opere d'arte
e di cultura, non ha subìto SOllo ,il dislastr'0
della Biblioteca nazionale, non soltanto ha
visto oltre 4.000 famiglie r,estm1e sel1z:a t<et~
to ed oltre 18.000 famiglie perdere, in tutto o
in parte, masserizie e indumenti, non sol~
tanto ha avuto 700 Istmde linv,estite dalla
massa più di fango che di acqua: Firenze,
altr,e tutto questo, ,e fOlrs,e dovrei di're prima
di tutto questo, per sOIHolinea,rne la gravirtà,
ha v,ist,o rovinate quasi totalmente le sue
piÙ importanti attività commerciaJ1i e turli~
stkhe, ha visto rovinato quasi totalment1e
il suoalIlt,igianato, di fama ,e di peso ilnter-
naZiionale, ha subìto danni ingentissimi. aUe
attività indust'ria1i nella città e nel suo Icom~
prensorio. FiDenze, ins.omma, ha perduto le
sue principali fonti di reddito. Non devo~
no ingannaI1e ILe,liUoi tODnalte neUe lVIiee nel~
l,e vet'Dine dei negozi del centro: è so,lofac~
dava, è ,solo scenario; sembra quasi un gio-
co dei 'fiorentini per iilIudeDe sOtprattutlto se
stessi. Dietro quelle v'etDine ,1,emerci sono
pochissi'ffile ,ed ancora meno i oomprart:.ori;
vi è Isolo la £orna della ,volontà '0 della di-
speraz,iol1le, vi è solo una spemnz'a che non
può andare ddusa. NeUe vie più P'0Vlere,
P.oi, dn Santa Croce, Gavi,nana, San Frledia~
no, nOtn vi è neppur:e l':iUusione: vi è solo
miseria e oase punteLliate. .Pensand.o aiÌ tan~
ti danni ai quali è così dilffidI,e porre rime-
dio, al fango che n.on vuol,e essere debeHa~

t.oe che intristisce uomini e cose; pensan~
do a tante famiglie che a Firenze, come pur-
tropP.o a Venezia e in Itante altDe pal1ti d'Ita~
lia, sono senza casa, senza aiuti sufficienti,
slenza pDospettive a bJ:1eve scadenza, appare
quasi impossibil:e trov:aDe lill modo di Il1iso:1~

IleV'arsi. Ma cOlncordo con H Ministro del tle-
sora: CDeaJ:1eun'atmosfera di pessimismo

sarebbe il peggi'0re dei serv,izi che portJ:1em~
ma rendere al Paese e soprattutto a colOtro
che più direttamente hcmno sOlff,er1t.oe sof-

frono per la calamità che ci ha colpi1ti.
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Ma non è per un ottLmtSmO d'obbligo che
LI Gruppo s,ociaLista appr,ova ed3ipprezza i
due dec]1eti, bensì perchè essi I1appresenta~
no veramente quanto di piÙ valido, tenuto
conto ddla situazione 'e deUe ~sigenze gene~
mli, era posstbile ed ,oPpontun,o disporr,e in
questo mO'mento. Essi" ,insi,eme alLe prev:i~

"ioni del piano quinquennale per Je ope:re
idrogeologi;::he, aHa decisione del Governo
dI ,orgQniz7.(lTe un efficiente servi7io di pro-
tezione civile e soprattutto al buon anda~
mento dell"èconomia del IPrucSle,oi danno La
possibl.lità di guardare al futuro lOon una
certa tranquillità.

Obieuivamentt' si deVle ,niconosoere che ~l
G,overno ha dilsposto ii, due deol'eti con una
tempestività encomiarbile, una .tempestiVii1tà
tale da .giustHìcal'e in pien,o .Le ,l'acune che
sono ,state colmate .nel corso dell',a:ppro[on~
dita discussione nella Commissione finanze
e tesoro le ;in Aula.

Si cleve dal'e rutto al GOVierno di 'aViene scel~
to Ila stmda più giusta, come hanno già r,i~
levato con validissi'me argomentazioni i miei
compagni senatoIii Bonacina e Zannier, sia
per quanto riguarda i mezzi ifinanziavi, \Sia
per quanto riguarda l'entità e il tipo ,delLe
provvidenze. Era giusto muovcI1si pI1eoccu~
p:mdosi di non lturbare, o di turbare ,i.l me~
no possibile, l'espansione econO'mica ana
qUaJle il Paes,e sta aViViandosi decisamente,
come è chiaramente dimostrato daMa ripre~
sa degli investimenti 'indust,ria1.i ,e dal vera~
mente favorevole ,andamento deHe esportla~
;rioni. Frenar,e con imposte straordinarie o
con eccessive maggiorazi,oni sulle aliquot,e
delle imposte esistenti la realizzazione di
aJt11e unità di produzione, avrebbe mppre~
sentato un g11ave errore che sconterebibero
per primi lÌ lavoratori rimasti disoccupati a
oausa del,le alluvLoni, per.chè ben diffiCÌilmen~

t'e potrebbero conta're sulla possihilità di
r:ientro nei loro posti di lavoro e ancor
meno potn:~bbero sperare nella creazione di
nuovi posti.

Questo mi rende convinto come sila da
meditare ser.iamente ogni .pmvv,edimento
che inoida sui costi di Iproduzione, anche
.per .l'tinevi tabile efì£etto della 'llievitazilo[}ie
dei prezzi.

Ritengo anzi che, se all'aumento de11e ~m~
poste dirette avessimo fatto seguire Q fa~

cessimo seguire alltr,i oneri, s:iverjrfiche~b~
he un aumento dei prezzi, una HessLone de~
.gl,i investimenti e comunque un I1ruUenta~
mento della dpresa produttiva. AcoettaJbi~
Hssimo a mio avvilso ill 11i:oors,o,ru1l'aumento
dell'imposta sulla benzina, su un consumo
cioè 'tn grande aumento. Nella s'tessa Pi.
r,enz;e Isi vedono già tante 'auto nuove. Un
amico meccanioo, che ha avuto la sua of~
ficin:a devastata dalle acque, mi dioeva:
« Ora c'è l'allluvione deHa F;iat e noi non s~
fa più nuUa}}. SuH'argomento benzina mi
ruuguro che in occa'sione ddla r,i£orma fisoa~
.l'e si attui il cO'ngIO'bamento nel ,suo pI1ez~
zo Itanto del boHo di circ'Ùlazi,one quant,o
dell ',assiourazione obb'Iiga toria.

Le provv:idenze previste dai due decreti
SupeJ1ano, dopo .l'ultima lintegraz:ione, ti 560
miliardi [di s'Pesa eBfìettiva ai quali sono da
aggiungerne altri 200 almeno, messi a dispo~
sizione attraverso il credito agevolato; forse
anche dirpiù tenendo .cont'Ù deUa estensione
del credito stesso ai liberi prof.essi,onisti e
alte famiglie. Nel oomplesso non si può dire
che sia poca cosa.

PI Senato ha app'Ùrta toOai due decmti del ~

le tmsformazioni assai pI<o£onde, che £aran~
no aumentare :l''Ùne11e non oailcolato e non
calcolab:He.

I più importantrr emendamenti riguarda~
no: ;il migli'Ùr trattamento dei lavomtori
disoccupati, di quellIi a oassa integI'azione e
di quelli impiegati nei cantieri di lavoro;
la modÌifica nelle a,pplicazioni delle maggi'Ù~
razioni sull'imposta di ricchezza mobile C/2
in allcuni casi; l'ammissi'Ùne de'Ue riparazio~
ni a totale caI1Ìeo dello Stato di ogni opera
di interesse degli enti 'locali e dellle ,i!Stitu~
zionli di assistenza e beneficenza; l'esecuzio-
ne delLe opere oon i migliommenti tecnici
opportuni; l'acquisto, oltre alla costI1Uzio~
ne, per abb:reviare ,i t:empi, di case per i :sen~
za tetto; l'aumento dei contributi per Ja ri.
parazione dei fabbricati privati e :la sem~
pHficazione degli adempimenti per .l'es,ecu~
zione dei ,bvori in modo da accelerarli; l'af~
fidament,o agli enti locruli dei lavori di [0110
norma1le competenza; la garanzia deU'Ù Sta~
to ,sui mutU!i ,agevoLati per Ie perdite subhe
dagli istituti di crledito che non superino i
5 milioni nella misura del 95 per cento

'<
cosa che dovrebbe sneIline Ie operazi,oni
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modeste); la riduzione delle perdite eon
sovvenzioni per ,le scorte in aJgni:ooltum; i
mutui agevolati anche per i ,pror£ieSlsioJlJistli;
:LIcontributo di 500.000 IEne per i lavOiI~atmlÌ
a domidlio; il contriJbuto ,fino la 500.000 li~
re per la perdita di masserizie, eccetera; il] J

mutuo agevolato per le famiigllie alI tlalSSO

ddl'1 per oento; li!l'dmbor:so a,i oomUJni del
minor gettito Isulle i,mposte del OOinsumo.
E tante altDe modi,fiche maJga'rii 'Piccole, ma
tutte importanti e tutte più o meno com~
pODtanti un maggior onere, tanto che il Mi~
nistl10 del tesoro è stato continuamente a:l~
l'erta per paura che si verificassero nuove
neoessità di entrata tali da danneggiar1e ~o
sviluppo economico.

Le preoccupazioni del Ministro si sono poi
aggravate quando l'emendamento per le
500.000 '!iDe alle famiglie ha compoI1tato un
nuovo oneI1e assai ri,levante, ma a mio gìiu~
dizio infer,iore ai 10 milJ,iardi, tenuto conto
deUe somme già erogate o stanziate all,lo stes-
so 11ito10.

In linea generale concoJ1do con ,1e pJ1eOC~
cupazioni del Ministro del tesom. Sono oon~
v1nto però che ,la ripresa non è meno IÌm~
portante nè meno uI1gente delllo slVlilluppo.
Vorrei dire anzi che sarà pI1opdo la ripresa
nei t'erritori danneggiati a condizionare ]0
sviluppo generale, e non viceversa. Il pro~
blema è quello di Istimollare nei terni,tori
danneggiati tanto la pmduzione quanto i
oonsumi. E questo mi pare sia J"indiri'zzo
cond]usivo cui, sia pur attraverso qualche
inoertezza, Sii è pervenuti.

JIlricorso all'aumento dell',imposta suHe
successioni, per l1epenine i 10 milHaJ1di oc-
oor:renti per Ila: 'slpersa delibemta dal Senato,
mi sembro Ila mi,gl,iore IdeHe soluzioni. Vor~
J1ei di'l1e anZJi che per noi sociaHs<ti si ha,
cosa non sempre facile, la coincidenza di
una impostazione ideologica con il soddi~
sfadmento di una esigenza e£fetti¥a di non
EadIe soluzione.

Qualcuno ha va'Iuta linsinuare che la soe1-
ta di talle preMevo fisca:].e si:a avvenuta quasli
per nitorsione da ,paDte del Ministm del te~
sora verso i liberali.

Non è così: quest'O 1Ip'11e11:1evoè stato soelt'O
perchè non 1ncide suBa prOiduzione e suli'O
sv,iluppo economioo; non ,s'OlIo,ma :anche se

le alliquote già in vigore non potevano dirsi
basse, pur tuttavia 'esse erano inreniori a
quelUe applicate in Gran Bnetagna re negli
Stati Uniti. Ed in lnghiherDa furono i oon~
s.ervatori a pOJ1ta'de a tale misura.

Co.n le provviidenze dirette e cOIn i cre~
diti agevolati, mi par,e proprio che sia sta~
ta trovata l'idonea soluzione, tale da far
sperare iÌn IUn rapi:do Iìaggiungimento del~
l"equiMbrio neoessa11io

Ancora però, nonostante tutte lIe as:s,icu~
razioni e nonostante ,gli interventi del Min:i~

st1'O de; tesoro e di quelllo dell'industria,
che non slOno cento mancati, 1'0itten:im,ento
di questli mutui è molto arduo. Sper,iamo
che quanto disposto e comunicato oggi dal
Mini'stro del t'eS0110 per lIe conoessioni agli
arti'giani risolva veramente molte difficoltà.

È assdlUltamente neoessario rimuovere
ogni ostacolo, anche quellri denivanti solo
dall',effetto psioologioo di una vooe in un
modulo che parli di gamnZJie n~ali!

Occorre trovare i:l modo per ouigli isti~
tuti di credito siano. interessati Old obbrligati
a fal1e operazlioni di queSito tipo. OOOOrJ1e
che anche per queste operazioni ,le banche
vadano alla ricerca di clienti attraverso i
,loro cosiddetti u£fid sVi1luppo, nlè ipiù nè
meno come .fanno per le operazioni ordi-
naI1Ìe.

Insomma ,si deVie fane ,in modo che tuUi
coloro che attingendo al credito possono ri-
prendeI1e la :lom alttivitàeconornka, abbia-
no ,la 'Possibil:ità di acoedervi con tutta fa~
dIità, e 'megliio anco.:m se si trov:a ,il mezz'O
di stimolarli a riprendeDe !Ìl loro posto di
operatori economici, granldi 'O ,piccoli che
Sliano.

Soprattutto occorrono per ogni tirpo di
pIìovvidenze procedure mprdis'sime, e per
que!me non diI1ettamente fissate dai decI'leti
è neeessado che il Governo Iprorvveda in via
amministrativ:a.

È :inconcepibiil:e che anoora non ISli siia
provveduto, ad esempio, a rimettere, sia pu~
re parzialmente, in funzione l'ufficio dei re~
gistri immobiiliari di Firenze, il cUli archi~
via è stato assai danneggiato. ,Si può capire
che non 'S'i rilascino oertificati per le o:pera~
",ioni vecchie, Sle i Iiegistri sono itlleggibmi,
ma que'l1e nuove si potrebbero alllnot'aJI"e,
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magari rkominoiando dal numero 1 dopo
1',alluv1one. Così invece restano b~occ:a>ti tut~
ti i muvui 1poteoari consueti e pI'OIpnio ne'l
momento ,in cui vi tè bisogno del maggim nu~
mem di ini,ziatiVìe.

Ho detto che ,le prooedure ,devono essene
al1eggeriteil più possibile. Questo OOimpor~
ta però ,Ja massima severiltà contDo ogni
abuso. Non Vii devO'no essere tOll1eranZJe di
sorta.

In ,questa tnustre calamità è emersa Ia v,i~
talità dell'ente locale, la sua sensibilità di
fronte ai problemi dei cittadini, la sua capa~
cità di realizzazione. Non sta a me, assessore
anziano del comune di Firenze, insistere
su questo argomento.

È da ricolliOisoere ,però che 'anche U Go-
verno tè sta't'O aLl'altezza de!llla situazione e
mO'stra di proseguire nella via oppor,tuna.

È con questa convinzione che a nome del
Gruppo socialista esprimo voto favorevole
ai due disegni di legge di conversione, men~
tre rivolgo un pensiero reverente agli scom~
parsi nella tragedia ed esprimo la più affet~
tUOlsa 'e sentita soliidarietà per cO'laro che
sofìhono, che lottano contro tante avversi~ ,

tà, che aspirano a 'riavere una casa, che
anelano a lavorare di nuovo, .per sè, per Je
10I10 Ifamigl,ie, per il bene di tutti. (Vivi ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

PRESIDENTE.
lare 'per dichiaDazione di
Schiavetti. Ne ha facoltà.

È iscritto a pm~
voto il senatore

S C H I A V E T T I. SignDr P'resideifl~
te, OIno.J:1evol!icoUeghi, ,i se:natoni del Gruppo
sOCÌiaIi.sta unitario hanno partecipato COTI
vivo impegno a questla discussione. I cOlm~
pagni che hanno preso ,la parolla. i senatod
Roda, Di Prisco e Masoia~Je, hanno .prDspet~
tato ,tutt,i gLi a!spetti di quella che, a nostro
panere, 'avrebbe dovuto essel'e ,J'opena di ri~

rpl'esa dopo ,il disastro che si è abbattuto sul
nostro. Paese, e purtroppo hanno dovuto
constatane che la maggiDr Iparte deUe [DI'O
osservazioni e dene loro proposte non sono
'statle a1fì£atto 'accolte.

Oltre che su questo complesso di proposte
noi ci siamo intrattenuti anche su un altro
argomento che in un certo senso è pregiu~

diziale: l'argomento delle responsabilità, re~
sponsabilità dovute all'organizzazione stata~
le e agli uomini.

A questo riguardo io ho .Ietto con molta
attenzione la re1aZJione iplleposta da:! sena~
tor,e Trabucchi al pmgetto di conrvellsrrone
in legge del deC:l1eto~legge n. 976 e devo di-
re che ho letto .con eSiÌl1emo inteI'esse ~ e

che ho ammirato ~ le prime pagine

di essa in cui si fa una descrizione
altnemodo efficace delle rovi!ne che sono
state apportate nel nostI'O Paes,e da questa
moltepld.ce alluviDne. Sono pagine di camt~
tere lettenanio: il senatOJ:1e Trahrucchi ha di~
mostrato una qualità che i'Ù ancota non gl,i
conos.cervo. Ma ecc'Ù che a un oetto punto
i l rda tore esce in una 'aJufermazione per noi
addi,rirttum sconceI'tanve: «È inutdlle oggi
risaliDe :a]la rioerca delle c'Ùlpe di dò che
è accaduto: Ie colpe SOino di tutti ". Quest'O
mi pare francament,e (e IIlSO 1'es'pI'essione
più moderata possibile) eccessivo, tante pliù
che dire che Ie colpe sono di tutti in 50~
stanZJa significa ,aHermare che la colpa non
è di nessuno. EViidentlemente l'onol1evoile
Trabucchi ha l'assoluz,ione faoilie, ma mai
non siamo aff.atto di questo IpaI'ere e ore~
diamo ,che vi siano deUe ,respOinsabilità che
attingono soprattutto aill'opem dello Stato,
soprattutto all'opera di quella maggioranza
che da venti anni governa 'Ì'l nostro Paese;
venti anni in cui. come risulta anche dalle
cronache politiche. legi'slatiVie e p'al1lamen1a~

l'i, non si è fatto quello che si doveva fare
o non si è comprJretato queiHo che si doveva
compl1etal'e.

Bcco quindi che l'affìermazione del sena~
tore Tr:abucchi si dimostm a pnima vi,sta
estremamente t,emeraria; e in un certo sen~
so da questo sottaciuto e forse nDn alVVer~
tito complesso di colpa dellamaggiloa:;anza
governativa deriva la tendenza a non rico~
nascere le proporzioni gigantesche detla c:a~
tastrofe che ha colpito l''Halia. Riicordate
che ,i.! Sindaco di FiJ:1enze, il professor Bar-
gellini, ha detto, neUa pDi:ma riunione dei!
Consiglio comunale di Fin:mZ!e 1'11 dicembre
1966, che ci vo.He la v,isi'ta del Presidente Sa~
ragat per far ca:pire a Roma nella sua giu~
sta dimensione quale cataclisma si era ab~
battuto su Fil'enze.
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Si Slpi,ega mol,to bene perchè ci sii sia at~
venuti, nella predisposizione dei mezzi le~
gislavivi neoessari per nipararle :a questo di-
sastro, alla stima approssimativa dei danni
nella somma di 500 miliardi, mentre da
parte di autorevoilI tecnici e cia paDte di
molte alltOrlttl di :::araHere amministrati,vo
e tecnico si tende a valutare in circa 2 mila
miLiard; Il costo di quePo che è stato di~
strutto e che ll'Italia devle rkostrui!re.

Ecco perchè il Governo, avendo fìatto una
valutal'.C'ne oosì bencvola dei danni che si
sono verificati nel nostro Paese, si è atte-
nuto ai mezzi ordinari e, in un aerto sen~
so, classici ai qualli si ricorre ,in queste cir-
costanze, ed ha, per esempio, rifiutato assolu-
tamente la proposta che è stiatla faUa dal
nostro oollega Roda di una :imposta iStmor~
dinaria sul patrimoniO'. AlJ'ul,t:imo mmnento
si è deciso, per trovare quei 10 miliar-
di che il Senato ha imposto in più, a
proporre un'imposta addiZJionale sulLe suc-
cessiani ,entrando neHa stesso criteriO' per
cui era 'stata proposta !'imposta straordina-
ria su:l patl1imonio. Ma anche 'quest'O è stato
fatto in modo tale, sia dal punto di vista tec-
nico sia dal punto di vista politico, che non
soddisfa assolutamente, soprattutto per l'ab-
battimento alla base, che è un abbatti-
mento troppa basso per cui verranno ad es-
sere colpiti daU'imposta di sucoessiane tan;-
ti e tlanti OIpeDai e conta'dil1li i qualli nelil'Ita~ I
Ha di 'Oggi possono possedere un ipkcolo ap~
partamento o un piccolo pezzo di verra che
è Slfmza dubbio ,supeniore cOlme vaJoI'e ai 5
milioni, ma non per questo cessano di
essere meno mis:erabi:li di quello che sono
stati sempre, per oui sono costDeUi ndla
loro vita a contareesdusivamentesuUa lo-
ro fatica e sul loro lavoro. Nello stesso modo
non è stlaJta accolta Il'idea dei pI1estito, non
è stata accolta l',idea, che è stata st1Jggeri,ta
daU'estrema destra, di un :r1ioarso allla 'Ban-
ca internazionale per la ricostruzione e 10
sviluppo. Si è fatta, in sostanza, dell'ordina-
ria amministrazione basata soprattutto sul
,nicorso aIle impaste lindire1J1Je, pJ1ima delle
quali l'imposta sulla benzina, senza tener
conto che l'imposta sulla benzina graverà
soprattutto su quell'altissima percentuale di
proprietari di automobili che destinano la

loro vettura non alle gite domenicali, ma so~
prattutto ad attività di carattere economico
e commerciale. Ne conseguirà quindi un rial~
zo generale dei prezzi che non potrà in nes-
sun modo essere evitato. Si è ricorsi poi alle
imposte dirette, all'aumento della ricchezza
mobile. Anche questo aumento inciderà so-
prattutto, per il modo con cui è stata con-
gegnato, sui redditi di lavoro e non sui red-
diti di capitale.

Quindi si è fatta tutta una politica, si è
presa tutta una serie di provvedimenti che
vestimaniano 'ques1ta mancanza del slenso
della gJ1avità della situazi10ne itaJliana da
pa]1te >del Gov,erno, questa mancanza di vo-
lontà di attuar,e una poLitica &odiale giusta,
volta al sostegno dema povera gente, al so~
stegno ddila grande maggiomnza del p'opo~
lo italiano.

Ecco perchè aHa nostra sfiduoia fonda~
mentlale nel Governo, nel disordine ammi~
nistrativo dello Stato, neMa mancanza deli-
l~a volontà di rÌ1formar,e questo Stato che
ha subìlto una dopo 'l'altra dJel!lecrilsi gravis"
slime 'e profonde (daUa eni'si deLlla proma
guerm mondiale, aHa cri,sli del piiimo dopo"
guerra e del fascismo, aHa crisi deIJa se~
conda guerra mondi'ale, a questa cIìÌsi oro~
niaa dell'A:mministrazione deEo Stata nei
ventli anni di regime democnistilano), 'nispon-
de la nOSitra Islfiducia oggi per quel che ri~
gua]1da lIe proposte del Gov;erno ,neUa con~
versione in ilegge del decI1eto legge n. 976.
Questo stato d'animo, onorevoIi colleghi,
non è sol,tanto degli avversari del Govlerno,
dell'opposizione; è uno stato d'animo che è
stato espresso :in modo Il'apidanio dal srinda-
co ddla città maggio]1mente colpita, da quel
prafessor BargelIini che non ci rilsulta af-
fatto che 'SIia una 'teSita calda: è viceversa un
buon ,cattolico praticante, un letterato, un
uomo d'ordine. È il sindaco BargelIini
che, nella circostanza da me prima ricorda-
ta, ha dichiarato in pieno Consiglio comuna-
le a PiI'enze che « toccò al sindaco capo del~
l'ammini,st:raziOlne te rappresentante del Con~
sli,glio interveni]1e con misurata ma ferma
provesta verso il Governo, chi,edendo in se~
guito ,alIp]1efetto 'ed ottenendo che Ia Giunta
assumesse la responSlabi,LÌità di,]1etta delle
operazioni di emer>genza le degli interventi
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necelssari al I1itorno n:on alla normalità, ma
per lo meno ad una soppartabile 'elemen~
tare fOI1ma di \Cita cirv,ilre».

Un più grave :schiaìffa a\ll'autorità del
Governo e all'Amministrazione dello Stato
non pot'eva ,esseI1e da'to; ed è stato dato da
quest'uomo d'ordine, dal sindaco deHa cit~
tà maggiormente colpita.

11 ca'llega Rcoda, par:lando per Iprimo ,in
sede di. discussione generale, ha accennata
anche alle risultanze delila relazione della
Corte dei conti sul consuntivo del bilancio
1959~60 per dimostrare appunto come, in
tanti e tanti anllli di regime democri'stiano,
non si sia trovato ,in nessun modo IiI tempo
di rimediare alle carenze fondamentali del~

ìl'organizzazione statale. E il nostro .presi~
dente Zelioli Lanzini, mentre egli citava
pareochi passi deHarerlazione del,la Corte
dei conti, credette di pater dire che il se~
natore Roda non era 'in argomento. Pe]1met~
ta, onorevole ,Pr-,esidente, che noi lie diciamo
che ,m senatore Roda era perfettamente in
argomento. H senatore R:oda poteva forlS'e
essersi dilungato troppo, come qualche vol~
ta gli accade per ,la passione che porita nei
,suOli interventi, Ima era perfettamente 11J1
argomenta quando denunoiava, con l'appog~
gio di un'altissima autonità come la Corte
deà conti, l'insopportabiile disordine ammi~
nistr:ativo che vii è neUo Stato ,italiano.

La convinzione che tale disordine esi,sta
realmente è O'rmai penetra,ta in tuNa il no~
stro iPaese. P,er dimoS'trarlo basterebbe ri~
corda:ne la miserevoIedlUsaita deIaa sotta~
scrizione aperta dalJa Presidenza del Con~
siglia: un ahl10 schiafifo, un'altra Iprova di
sfiducia che èstarta data dal papolo italliano
a questo Gaverna. Non è mai a:vvenuto che
la Presidenza del Oonsiglio indicesse una
sottoscrizione che ottenesse dei dsuhati co~
sì miserevol'i quali quelli che questa ha da~
to. E perchè questo è avvenuto, onorevoli
colleghi? Perchè dietro di nOli abbiamo tan~
ti esempi, tanti precedenti, e sappiamo che
Viisono 'soccorsi che non sono mai iardvati a
dest'ina:zJione, saccorsi che sono rimastli gia~
aenti in stazioni di smistamento, ,socco;rsi
che slOno stati aocantonati: soccorsi che nan
hanno posto dmedio aUe sventur,e in no~
me deUe quali erano stati chies,tJi. Ecco per~
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chè IiI pO'palo italiano ha questa SlfiduciJa di
fondo nel Governo democristiano e in ma~
do 'specifico nel Governo di 'centro~sinistra.
Ecco perchè noi con coscienza tranquiI.1a vo~
teremo contro ,la conversione in legge di
questo decreto~lregge n. 976 e contro tut~
te Ire mi.sure che sono state Iproposte dal
Governo.

Larsciamo al GaVierno ed ana sua maggia~
mnza la Jiesponsabi'1lità di adottare, in que~
ste condi'zioni, [e misure, per no.i ànsuffi~
oientd ed ingiuste, ches.i sono 'Volute adot~
tare, senza accogliere nes.suna a quasi nes~
suna delLe proposte che sano state fatte
da nO'i.

Onorevoli coHeghi, noi siamo paghi ed
orgogliasi, a tmnquiHità della nostra co~
scienza, deLla magni!fica Iìeazione, fatta di
coraggio re di intelligenza, deUe pOlpolazioni
direttamente collpite, al di fuori dell'iJ1Jter~
vento delrlo Sta t'O: dei giovani. dei soldati,
dene arganizzazioni sindacali e coopemtive,
del basso clero e ddle assaoi.azJioni religio~
se che ad 'esso fanno capo, delUe a:mmini~
strazi ani ,IDeali fra le quaE si sono par'tico~
Ia,rmente dis,tint,e, come è avvenuta a Gros~
seta, quelle legate strettamente al 'illov.i~
mento apemia e agli ideali dei! 'social/ismo.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D rEN T E. È iscLitto a padane
per dichianazione di voto il senator:e T]1i~
marchi. 'Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I Onorevole Presi~
dente, signor Ministro. onarevali colileghi,
daHe tragiche giornate del novembIìe scorso
è ormai passato più di un mese. POIssiama
guardare con serenità ed O'bi,ettività a quel
che sii è fatto e la quel che rimane da fane

'Per valutare i provVledimenti fin qui adO'tta"
ti ed ,avV'ertire l.e esigenze non 'a:ncora prese
in consideraziO'ne e hisogneva],i di ungente
e particoIare tutda. La penosa impI1ess,ione
che l'inattività a il confuso procedere del
Governo ha suscitato immediatamente non
è svanita nè è stata dimenticata; queUa
,inatti\Cità o il confuso procedeI1e del Gaver~
no sono :dmaSit,i neJila mente e nel CUODede-
gli italiani cOlme segna e testimonianza di
una insuNìcien:m di uomini, di mezzi e di
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metO'di di fronte a d'rcostanze graVlilssime e
straordinarie, ma non del tutta 1mpr'evedi~
bili. SettO'ri essenz-1ali propri di un'ardinata
e mO'derna sO'cietà qrua1e è quello della di~
resa civiLe e quello della dilf-esa IdeI suolo non
sono stati af-fatta adeguatamente s,entiti e
nutla 'O pO'c'O si è £aHo spec:iJficamente al :ri~
guardo. Le3'lluvioni dello ,scorso nOlVembre
hanno funzionato da campanello di wU3.II'me
e sO'lo a seguita di quelle tragiche giornate
si è sentito che ali settari sopra rioOlI1da:ti si
poteva e si dovelVa volger'e lo sguardo e ri~
volgere tutta la necessaria ed urgente at~
tenziO'ne.

Sala pochi .giO'rni 0'1' sono, da iParte del
Consiglia dei ministri, è stato 3IPp['ovato uno
schema di dis-egno di leggle rekl'uivo 3'11a di~
resa dv:ile. NuLla di conoreto si era faJtta
pr.iJma, e non era ,stata va:lutata aprpiena la
neoesSlità che in ma-teria di di,£esa oiviLe ve-
nissero modernizzati i compit: e fossero de~
finiue le srere di competenza degli organi
ad essa preposti 'Onde eviÌtare motivi di coOn~
flitto e di canfusione. Da ,par'ue nostra, con
apposito ordine del giorno, HJus.trata dal
senatore Bergamasco, è stata richiamata
fatten21ione del Senato sopm oodesta ne~
cesSlità.

Entro la fine deH"anno dov,r;ebbe essere
ultimata e varata una 1egge-,ponue per i
fiumi. Secondo quanta o,i ha detto ,il Mini-
sura del tesoro, al fi,nanziamento Sii provve~
derebbe con una paJ1te dei fO'ndi ricavat,i
daUa sos,pensione deLla fisca'l,izza21ione deglli
oneni sociali. Nessuno s.i era pI'leQoccupato
fin qu.i di garantiIie lla funzionalità e l'ape~
rativHà delle norme esistenti: a d:est,are ca~
loro 'Che nOon emno ,stati v,igHi, 'sono servite
le alluv:ioni. Ma ,H piano mganico per la di-
fesa del suolo. è ancom ,in £ase di studioO:
la CommissiO'ne aH'uopo nominata è a:l \la~
vora e Sii parla già di un provvedimentO'
bienn:aJe per le oocarrenze più uI1genti. È di
uutta ev:idenza che per settori volutamente
o inconsapevoJmente trascurati, cO'me quel~
1i precisa,ti, nOon ,si po'ssapretendere una
immediata, compiuta e del tutta accetta~
bile disciplina legisliati,va. Ma è del pari evi~
dente come le notizie fornite circa l'autli~
V'ità pre.parator,ia da parte del GQov,erno non
siano del tutto confortant'i. Ainche in quesita

occas.ione si ha ragione di sa spettare e di
temere che si sia cominci.ato a si vog1.ia ca-
minciare ab imis o queI che è più grave
ex novo. L'esperienza ed ,iJ passlato non
sembra ,abe, per gli .odierni gOlV'ernanti, pos-
sano e debbano servire, anche per guardare
e vedere più dall'alto ,e più ~an,tano.

Pur nella constataz,ione delLe oarenze e
deUe ,insuBfic.ienze, vagliamo però ,sperare,
per il bene del 'Paese, che d:l campanello di
allarme che è suonato nel novembI1e, noOn
sia suonato .invano; e che dei lutti e dei
danni si ,abbia vivo e sempre attua:le i~ ri~
corda per intraprendere re pO'rtare avant,i
non demagogici disegni, ma iniz,iat.ive con~
crete e reaJrizzabili. Il Governo ha ritenuta
dov,erosoOdi emanare i tre nQoti decreti..<legge
e di proporre la connessa no ta -di 'Va'J:~iazia~
ne per far frO'nte aUe più uI1genti neces,sità
e per rendere possihirle la J'icostruZJiane re la
ripresa ,ecanomica nei tern1tori cdlpiti dalle
alluvioni e dalle mareggiate. SO,pr:a questa
p.rimo gruppa di provvedimenti, no.i 1ibena~
:Iiabbiamo assunto una posizione chiara e
certamente responsabile. Abbiama detto di
sì aHe provv,idenze, anche s.e incompletie e
non organiche; abbiamo detto di no al fi~
nanziamento. ,In questa sede, non poOssiama
che canfermare talle ,linea pOI],itlica.

Non 's't'arò qui a ripetere le ragioni assun-
te a fondamento della nostm opposizlione.
I colleghi che mi hanno preceduto (Vero~
noesi, Artom, Pasquata, Bergamasco e Bos~
so) le hanno espresse in termini preClisi, in
modo tale che si potesse intendere del tuttoO,
in quest'Aula e ne) Paese, quaIe £osse il no~
stro punto di \lista. matredato di real,ismoO
e di conoscen:lJa dei probIemi lin esame e
come la nostra .opposizione riflettesse sa~
stan7:,jalment,e l'es'igenza (che dovI1ehbe es-
seI1e avveI1tita da tuni) di considerare i pro~
blemi che 'soOnosul tappeto, nan da un pun~
to di Vrista puramente ,anwLit,ico e contingenc
te, mia su un pi.ano complessivo, coi neces'S'a~
ri coordinamenti ed ,in funzione del,lle fina~
Iità da J:1ea:lizzaI"e.

Alle provviden2ie abbi.amo detto di 'sì,
perchè s,i è tenuto conto dei vari settari, a'l1~
che s'e non sempre con cdteri di giusta ipe~
requaZJiolllie; perchè sii è oercato di snellire
Ie procedure ed abbrev,Ìiare .j tempi deHe
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procedur,e; perchè si s'Ona offerte ga,ranzie
per l'e aperaziani di cl'edi ta a media ter~
mine; pcrchè in Commissiane ed in Aula
sona .staÌ'i migliO'rat.i i sistemi di :cListrJbiUzia~
ne, it'enenda presenti rr presupp'Osti Isagget~
tivi ed oggettivi e per a:ltre ,ra:gia,n,i. E ciò
anche se !lon condividiam'O l'impastazione
apparentemente solo praduttiv;stioa e non
anche finalist,icamente ,indenni,ta:nia del pr'Ov~
vedimento, ed anche se è data natal1e una
eccessiva dispersiane di mezzi nel settare
pubblioca.

Al finanziamenta abhiama detto di na, per~
chè la maggior parte dcl relativa onel'e è
stata addassata alila cal1ettiv,ità, ,impanenda
gravami alla praduz,ione; perchè è 'Stata
annunciata la Isospensrione ddla fìscalizza~
ziane degli aneri s'Odal!i, con niflesl$iÌ I1'elga~
ti v,i particalaJ1mente IsenslihiH sulil'ecanamia
delle azjiende; pel'chè la v,ia !presoe'hia nan
può non determ,inare Pl'co.ccupazlio.nri per
la farmazione del reddita naziO'nale e per 1a
stabHità manetal'ia; ed in defin1tiV1a, perchè
nan è vera 'Che necessarinmente Sii davesse
nico.r11el'e aU'.itna'spdmento fiscale per far
fl'ante alle spese straordinar:i,e. A n'Ostra av~
Viisa, le Ispese per lil 1966 avmbbero pO'tuta
essel1e franteggiate can il pl'eV1islt'Oaumento
del gettita tl'ibutaria, :e per gli anni sucoes.
si",i si sarebbe patuto pravvedere can una
revisione generalle della spesa pubbITika ispi~
rata a oniteri di auster1tà.

La nostra appasizionesi v,iene a oallaca~
re nell'ambita di una proMematica che ne~
cessadamente trascende le matel'i'e in esa~
me, pur interpretandane appiena l'e esi~
genze, e ad un Uve!l:la più allt'O e camprensiva.

È anche sul Iterrena del prilan'Oe del pro~
gmmma 'O dei progmmmi che ,si vendona
specialmente ev,identi i vizi e gIri laspettri ne~
gativi del sistlema e deUa pdIitka gaverna~
tiva del centra~sinistm.

Nai 'abbiama ,subita deM'O,fin dalla di.
scussiane in quest'Aula sulle interrogaziani,
ed in seguilta abbiamo c'Ostantemente prec.i~
sato e sastenutache o.ccorreva fare delle
scelte, che si arrivasse seriamente a fissare
non pl'iorità canfliggenti a inc'Ompatibili,
ma 'PI11arità reali e compatibili Abbiamo
lamentata e lamenti ama Ila manoanza di
una volo.ntà p'Olitica del Gaverna e della

maggiaranza, a il':inidaneità per ill Govern'O
,e per La maggi'Oranza di respri>mere quella

vol'Ontà.
A confel1ma di quant'O era aV1Venuta ii'il

passa t'O, anche di recente, anche in acca~
Sliane dei recenti avvenimenti le di ,f,raIlite al
b.isagna ,di « 'Operarle a calda », nam si è avu~

t'O un ,l'isveglio o un mutailThcnba. La« mal~
tipLicaziane ddLe priarità », richiamalta, e
nan sa se temuta a sperata daJ!l'o.narevale
Mara, è piUrtrap,pa neLLa mentlalità degli
attuali gavernanti, che, pl1evlal,entemente
Ipreaccupat,i degli !inteI1essi di partlit'O, gia~
cana alle «priarità» senza ,tenere nella
giuSlta ,e dovuta cansliderazione ;i mezzi ed
i tempi di attuaziane deil pilan'O, daU'O Iscor~
11imenta «£aci:le », e 'Soprattutta ed altresì
,il damani della ISlituazione paHtica, ecO'na~

mica e saciale del Palese.
Segni di quella mentalità ,si 'travana in ire.

oenti dich1araz!iani e o.rientamenti ufficiaiH
nel campa dei 'repubblicani e dei socialisti.

Nei gi'Omi scarsi, il Partito repubblicano.
italiana ha r-iaffermata che li primi fini del
piana di sviluppa da ,reaHzzar,e, san'O: la
ricastruziane deUe zane a~lluvTanate, la si~
<;temaZ'ione idragealogica del Itenritol'ia na~
zjonaLe, la lotta contro la depresls,iane del
Mezzagiarna e la disaocupaziane, l'equilibria
tra agricoltura re industria, lo ,sv:illruppa della
scuala. Queste 'Starebbera le scelte pl1iaI1ita~
rie del Partiitarepubbilicana i,talliana, da at~
tual1e operanda can seve:dtà e Iiigare, blac~
cand'O la nuava spesa pubbbca corl1ente e
cantenenda nigarasamente :la spesa pubblti~
ca corrente già ,iscritta in bilanda. Ma lsi
dovl'ebbera, secanda H Partit'O 'repubblica~
na i,taHana, can assOlluta priarità, J:1eal>iz~
zare le :r1Ìforme ,senza spese: lal'ifoI1ma del
dir1tta di famiglia (nanastante che .il pensiie~
roOdel Gavierna nan ,sia stata tl1adotta in run
testa organica), la riforma delle società per
aziani (nana stante che 'il tema sia quanta
mai cantroveI'sa e a .causa di oiòsia stata
già avanzata Il'ipatesi che se ne po.trà par~
l,are ,sala nella prassima legislatura) e Je
regiani, con la cantestual,e abaliZJiane dei
cansigli pravindmli eleUivi (nano.stante che

s'Ìa nata CI.iu1tj ~ carne insegnana le eSPe-
nenze deìle l'egi'Oni a sta tuta Ispeoiale e pri~
ma ,£m ,tutte quella della SicÌ'l'ia ~ riÌ.mpos~
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sibilità di concepire lie spese per le regioni
in t<ermini sostitutivi e non anche e sOiprat~
tutto in termini aggiuntivi).

Ed j ,socialisti non sono da meno dei De~
pubblicani, neltle scelte prrioritarie e nel pre,.
scindel'e dai tempie dai mezzi.

Anche la considerazione della rimanente
attività di 'iniz,iat,iva legislat:iva e di azione
amministrativa del Governo sui temi di cui
ci sti31mo occupando, non conduce a con~
clustioni diverse. Le vmìie anim,e del oen~
tl'o~slinis,tra non gli danno :la v,itaHtà r[lleces~
sar,ia e il centro~s,inisrtra non riesce a con~
cepil'e :e ad attual1e leiniziatlive veramente
essenz:ialie posSlibiH.

Sono di questi ,giorni gli emendamenti
al piano di sVliluppo economico, con un au~
mento degli stanz,iamenti per il settore idro~
geologico da 700 a 900 mirl:iardi in cinque an~
ni. È pl'evista, come è noto. una 'legge di
programma che dovrebbe avere ad oggetto:
le opere di si,stemaz:ione idraulica in senso
proprio (di competenza del Ministero dei
lavori pubbl,ici), lie opere idmuliche di bo~
nifica, idraulico~fol'estalri e di sistemazione
montana (di competenza del Ministero del~
l'agricoltura :e foreste) e gli jntel'Venti s1:lra~
ordinruri della Cassa per il mezzogiorno per
lIe opere 'sopra indicate. Per reper:Ì'l'e i fondi
occoI1renti per il detto incremento di 'Spesa,
si è operata una diminuzione di 180 miliar~
di negli investimenti sociali (edilizia scola-
stica e universitaria, autostrade e viabilità
statale e ordinaria, ferrovie dello Stato, edi-
lizia pubblica ed altre opere pubbliche),
nonchè una riduzione di 20 miliardi in tema
di capitali di dotazione e di capitali fissi
aziendali ed interaziendali nel settore del~
l'agricoltura; sono stati compiuti trasferi~
menti di investimenti da un settore all'altro
delle opere pubbliche e sono in fase di stu~
dio o di preparazione, come si è detto al~
l'inizio, i provvedimenti nel campo della di-
fesa civile e della difesa del suolo.

Cons,iderando complessivamente gli emen~
damenti al piano ed ,i provvedimenti di
prossima o futura ('O semplioemente ip'ro~
grammata) presentazione, è possibHe tra-
val1e una con£enma aHa nostra tesi. Questo
Governo, anche ,in questa occasi:one, non S'i
è dimostrato all'altezza dell'a :situaziÌone.

Gli è che anohe a tal proposito ,rilevano Je
priorità, si gioca dai vari partiti della mag~
gior:anZia aUe priorità, re le Ipnionità ISlimol,ti-
p1icano determinando il £ermo o J'eccessi.
va II'aUentamento nella iniziativa legi:sIa1tiva
e nell'azione amminist[1atiÌva.

Il piano ha subìto lo slittamento di un
anno. Per quel che è dato osservare, nel
1967 ,difficilmente si potrà aver,e il vero ini~
zio, <enon è escluso quakhe alltro sliittame[l~
to. E poi sono quasi iÌnoombenti le :elezioni
politiche, alla scadenza pl1evista o a data
ant:icipata. C'è quindi poco da sperare, an~
che per quelli che ci cI1edono, nella validità
e neglistrument,i del piano.

I due settod, della difesa civile e deUa
dHesa del suolo, sono stati e sono tuttavia
affmntati con moda1i'tà o tecniche chiara~
ment.e dilat'Orile. La legge~ponte per j fiumi
ed il provvedimento temporaneo (in attesa
della Iegge Of:ganica per la difesa del suolo)
dimostrano che alla Viem rtutela deglri ,int,e~
l1essi, che sono espressi da quei settori, non
si vuole seriamente pJ1avvedeDe o quanto
meno con l'indispensabHe urgenza.

È necessair-lo, invece, che l'attuale ma:g~
gioranza ed il GoveI1no di Ciellltro~sinistraSli
conv,incano finalmente che è :l'OIra dismet~
terla. Non Siipuò ulteri'OJ:~mente ,assistere al~
}o spettacolo di chi dice di voier faI1e tutto,

e nulla '0 pooo in :effetti rea1ìzZJa.

rJ bilanclO del oentro~s.inistm è paurosa~
mente fallimentare. E Oliò non dipende dal-
la l,imitatezza dei mezz,i,ma, come si è det~
to, daJla incapacità a conoepÌtre e portare
avanti un pragramma di poche ed es'senziali
realizzazioni, graduate nel tern.po e condi~
z;ionate dai mezzi dispOlnibi,l<i.

Di fronte a codesta situazione, non giova
parlare in termini ottimistici, come ha fatta
in quest'Aula l'onore'V'ol:e Colombo. L'otlt:i~
mi~mo non giust,ifica:to è forse più danno-
so del pessimismo aUa,rm,istico. Noi, come
dovrebbe essel1e a tutti eV1idente, non vogltia-
ma oreare nel Paese false :iHustioni o :tanto
meno ingiustiificate, ecces:siVie pl1eoccupazio-
ni. IMa sentiamo il dovere di rkhiamaine il
popO'lo iitaliano ad aver oosdenza dell'at~
tua le situa:zJÌone 'e deHa propria sOI1te; per~
chè tutti sapp.iano ill vero sta1:o delle cose e
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da quale lato sia la ragione e da quale altro
il tO'rto.

Ed f. per questo che, anche in occasione
della discussvone dei disegni di legge in fa~
vore delle zone colpite dalle alluvioni e dal~
le maregg.iate, noi abbiamo sentilto e s'en~
tiamo il dovere di ribadi,re -certe imposta~
zioni e soluzioni, ,e di piI1ecisare certe idee.

Il GO'v1erno, attratta e soggi,ogato daUa
moltipillcazione deHe prioriltà, non è in gra~
do di chiedere a se stesso quel ohe ins,i~
sten1!emente chiede al ,Paese; e cioè auste~
rità. Nulla, ci ha detta il Ministro del teso-
ro, è possibile fare .per ,ridurI'e le spes,e cor~
l'enti, e tutto quanto era possibil1e faI1e, per
ricercare economie di spese neUe pieghe del
bilancio, è stato fat,to. Ci permettiamo di
dubitane della ri'gol'Osa fondatezlJa dell'as~

suntO' e, di Ifronte alla mancanza de]Ja do~
vuta sensibilità da parte ,del Governo circa
la sist,emazione finanziaria e le iI1eaMneces-
sità del Paese, non ci rimane che vo1!are
contro la conversione in legge del decreto~
Legge n. 976. (Applausi dal centro~àestra).

P RES I D E N T E . È iscr,itto a par-
lare per dichiarazione di voto ,il senatore
Lessona. Ne ha facoltà.

L E S S .o N A . SignlOr Presidente, anore-
voli colleghi, i,l Gruppo del Movimento so"
dal,e 'ha dserva,to a me l'onore di rparlia,re
per diiChÌ<arazilOne di voto nella mia qual~tà
di senatOI1e di Firenze. ,Innanzi tutto mi as~
socio aUe parole dette dal 'Col1ega Maier
per l'ingraziare tutiti, iitallLani ,e s<trani,eri, per
quello che hannO' fatto a vantaggio della
nastra città. Varrei anche ripetere, Game
già .,f'ed pO'chi giomi or sono in quest'Aula,
un elogio ai fiorentini. Si sono mO'strati fie~
ri e aristacratici: non hannO' invacata pietà
a chiesto eLemosine e, pur apprezzando i
molti aiut,i volontari e generosi ,I1kevut'i,
stannO' campiendo sfarzi sovrumani non
soLtanto per puUre la dttà, ma .per r,iatNva~
re i commerci, mostrandosi tanta più tenaciÌ
quanto più gravi sono le difficaltà. Infatti,
per il mO'mento, la ripresa econamica è mol~

tO' lenta: si calcola che ,11valume deUe ven~
dire sia diminuito del 50 per centO' [lono~
stante il periodO' natalizio.

Signor Presidente, l,ei ha racoomandata a
tutti di essere bI1evi. ,lo l'OIsarò, perchè ,iO'nlOn
legga le mie dichiarazioni di vato e non
sono perciò obbligato ad un tiempo determi-
nato dal numero delle pagine scritte.

Mi limiterò ad espor,re alcuni ,rHievi ,ine~
l'enti alla canversionein legge del decreto
n. 976. Non spazierò, pertantO', a differenza
degli altr,i coUeghi che mi hanno preoeduta,
nell'ampio campa di tutta la politica finan-
2Jiaria del Governa di centra-'Sinistm. Non
è in sede di dichiarazione di vota che questo
s,i debba e si possa fare.

Il gruppo del MSI crede, come nella di.
scussione generaLe il senatore Nencioni ha
già affermato, e come abbiamo dimost,rato
con gI.i emendamenti che abbiamo presen~
tato,che il decI1eta~,]legge ptI'esenti molte la~
cune e sia inadeguato ,ed insufficiente aHe
necessità immense deI1ivanti dalle tragiche
alluvioni che hannO' funestata il Paese non
solo a Firenze, ma a Venezia, nel Veneto, nel
Friuli, nel Idelta ,del ,pO' ed altrove.

La nostm preoccupazione deriva sapratut-

t'O dall'aveI1e il Governa reperita i fondi ne-
cessari ~ ammesso e non concessa ch'essi
siano sufficienti ~ ricarrenda a nuave impo-
sizioni fiscali. PO'chi mesi or sono il mini~
stro Tremellonie recentemente il mini1stro
Preti manifestarano la loro convinziane che
non fosse p'Os,sibile aggravare la pJ:lesslione
fisoale, ,ritenuta pesantissima, senza rag~
giungeI1e il punta di rattura della situazio-
ne econamica del Paese. Mi si p'Otrà obietta,.
re: ma ci troviamo di fl'onte ad una s:i:tua-
zione eccezionale; è vero ma è altJ:lettanto
vera che si pot'evano trovare altri mezzi di
reperimentO' dei fondi occor,rentL IPer esem-
pio, facendo doverose economie can stralci
di bilancio e ricorrendo, come è stato sug~
gerito con un emendamentO' presentata dal
senatore Nencioni, alla Banca internazionale
per la ricastruziane e lo sviluppo, chiedendO'
450.140 milioni. Al senatore Nencioni. iiI Md..
nistro del tesara obiettò, che la Costituzio-
ne stabHisce la copertura certa per nuove
spese e che la Irichiesta di run presti.to non
rappresenta una garanzia e non è, pertanto,
una copertura valida. OnorevoJ.e Ministro
del tesoro, poche ore or sano (dico are per~
chè questa discussione s'è iniziata aLle 17
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e sono le 21) il senatore Roda, esprimendo
H ,suo parere con:t:mrio al pJ:'ovvedimento
con <il quale 'si aumentano le tasse !pex Je
successioni, per reperire 10 miliardi, ha di~
chi arato che egli ,ritiene taLe pJ1O~edimen~
to [nsuHìdente al Tlaggi'Ungimento di tale
oilfm.

Anche qui la copertUJ:'a poggia su una
speranza; basata, lo riconosco, su statisti~
che le quali ~ specie in materia succes~
soria ~ sono alquanto ,al,ootorie. Non 'Ore"
de ,onorevole Ministro, che rultrettanto e
fO~Sie Ipiù valida ,sarebbe <stata La dohielsta
alla Banca internazionale che, in casi quali
quello di cui trattiamo, non si sarebbe di
certo rifiutata di accogliere la richiesta ita~
Uana? A me sembm che La CastituzioIlle non
saI1ebbe stata v,]01ata.

Il Iiicanso agli inasprimenti fiscali oi
preoccupa anche per d,l faHo che la sti:tua~
zione eoonomica itaJiana non è così flori~
da come il Governo ed anche il ministro
Colombo vogliono brei crec1eI'ie. È vero che
,il reddito nazionale è cmsoiuto del 5 per

cento. Da ciò Sii tnwe moti,vo a mi,mbolaJllti
prospettive per l'applioazione diel piano
quinquennalle, ma c'è da considerare, ac~
canta al 'reddi,ta nazionale, }a sua iriÌpartizia~
ne e gH impieghi che se ne fanno nei vard
cansumi ed investimenti; impoveriti, questi
ultimi, dalla coper,tma c1ebitoria diei disa~
vanzi che ne assorbe gmn parte e c1aHa pres~
sione sindacale che di<St,meda essi Ulna parte
diel profitto trasformanda :in pmtica ti pre"
statori d'opera in azionisti larvati, senza che
ne assumano i doveni e le J1esponslabiliJtà.

D'altra part'e, ILenotizie non 'Sona iIHIDHIle--
no tranquillanti sul:l'a:ndamento della bilan,-
cia dei pagamenti. NOli abhiamo avuto un
momento di favoI'e eooez:ionrule: nel 1963
chiudemmo con un passivo di 778 miliardi
e nel 1964 slegnammo aH'wttiVio 486 miUardi,
cioè un complesso di 1.264 miliardi di lire a
nostro vantaggio in un ,anno. Un prooesso
che 'Sii può defÌ:niI1e stI'epitoso. Ma plU1rtrop~
po il disavanzo dei conti con l'estero, al me~
se di ottobre di quest'anno, ha raggiunto i
37 miJl,iardi di !!ire. È un saldo passivo mo-
deslto, non preoccUlpan1:e se cansidemrto a
sè stante ma ,preoccupante ,se avv:isag1ia di
un avvio verso un piano inclinato.

Fatalmente quesito disiC1Jvanzo dopo una
serie di saldi attivi, ha influito sulle riserve
uHìciali nette della Banca d'ItaLia e dell'Uf~
ficio cambi passate da 3.122 miliardi del~
,l'agosto 1966 a 2.920 ddl'ottobJ:'ie 1966.

Queste oonsltalazioni 'sono queUe che ci
fanno l'itenere ~~ e scusate se mli l'i,peto ~

che si dovevana ,t,r,OVC1JI1ei ,fondi per iEI1on'"-
teggiare ,i danni del1'alluvione in altm mar
niera. Quando non si possono fare delle spe~
se Sii fanno delle econamie; quando si Vier~
fica un fenomeno eccezionale disastroso, co~
me quello che è ,wccaduto lID IItaLia, IiI Go.
Vierno deve pI'ovvedeI1e tutti iÌ mezzi md:Ì'"-
spensabiLi ma evitaI1e di creaa:'e i presu(ppo"
sti per uno sconquasso generale. Il Gruppo
del MSI ha da vantare una pI1eveggenza ohe
lo onora. Il collega Crollalanza, parlando sul
biLancio dei 1avoni puibhLiai, con ~a oompe-
tenza che gli è propria, da almeno dieci anni,
ha deplorato la tmSGUlI1atezza in cui erana
lasciati ,i bacini montani, le zone iboSichive e
tutti i corsi d'acqua deHa penisoLa. Ed ha
messo in guardia li Governi che sii sOIno
succeduti da venti anni lad oggi sulle re,.
sponsrubiJlità che 'si wssumevana. I disa'Stri
di quest'anno sono tI1wgiai accusatolI1i de1~a
classe governante dii quest'ultimo vienten~
nia. La mia coscienza di cirttwdirno preoccu~
pa:to diegl:i interessi nazionali mi iha castret~
to a queste bI1ev,i cOil1!s:tdemz:Ìonì che ["i:ve-
stono il carattere di accusa. Riaffermo, per~
tanto, con la massima ,energia, la nostm
sfiducia neMa pollitica di oentro~sini'Stra. Ma
d'aJtra parte nan possiamo non tener con~
to che la conversione in legge di questo de~
creto~legge significa permettere alle popoJa~
zioni ohe 'sono state danneggiate di arvere
immediatamente un a,iuto, j,n:adeguato, SCC1Jr~
so, dato rfoI'sle ,per cJ'leare al Governo un a:li~
bi di comprensione delIJe tI1agedie s~offerte
dalla Nazione che noi non riteniamo valido,
ma pur sempre un aiuto.

È soLtanto per questa considerazione che
io dichiaro, a nome del mio Gruppo, che noi
voteI1emo a .favore ddla canversione iÌn leg~
ge del decreto n. 976, convinti che prima di
,Ear,e 1''Opposiziol1le al GoveI1no noi dobbiamo

fare tutto quanto slta 'in noi per servire il]
popolo itaMano.
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P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
De Luca Angelo. Ne ha facoltà.

D E L U C A A N G E L O. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, il Gruppo della Democrazia cristia~
na, con consapevole senso di responsabilità,
si accinge a dare il suo voto favorevole al
disegno di legge per la conversione in legge
del decreto~legge 18 novembre 1966, n. 976.

Per la determinazione del proprio atteg~
giamento il Gruppo stesso riceve il primo
impulso dal pensiero commosso verso la
schiera che all'immensa sciagura ha dato
il massimo, incommensurabile contributo:
quello della propria vita. Alla considerazione
di questo sacrificio limite si aggiunge quella
di quanti direttamente o indirettamente han~
no avuto incubi, angosce e sofferenze, specie
i vecchi, ed i bambini che, per le condizioni
inerenti alla loro età o alloro stato, hanno
maggiormente invocato una mano pronta~
mente soccorritrice.

L'evento disastroso per imprevedibilità,
per dimensioni, rapidità e durata mai veri~
fica tesi nella storia del nostro Paese ha in~
teressato persone e cose, beni domestici ed
abitazioni, attrezzature ed impianti, >labora~
tori e scuole, edifici pubblici e privati, ter~
reni agricoli e complessi aziendali, opere
pubbliche di tutti i settori deJla vita civile,
libri, materiale bibliografico, capolavori di
arte dal valore immenso, vulnerando il no~
stro Paese in due incomparabili forme
espressive del suo genio creatore stratifi~
cato nei secoli: Firenze e Venezia, le due cit~
tà che trascendono ogni limite territoriale
<capaci di suscitare emozioni in ogni animo,
ovunque alberghi nel mondo.

Il quadro del disastro è presente al nostro
animo e con esso e a nostro conforto è pre~
sente anche l'ondata di solidale compren~
sione che è stata pronta, commovente, a di~
mensioni ultranazionali.

La Democrazia cristiana è grata a quanti
hanno prestato in qualunque forma e in qua~
lunque modo opera di soccorso e di aiuto:
autorità, organizzazioni, enti, Forze armate
e di polizia, privati. Mezzi di ogni genere so~
no stati mobilitati ed il Governo è stato di

una grande sollecitudine nell'apprestare i
primi interventi e nel provvedere poi con
l'attività legislativa attraverso i due dec]1eti~
legge del 9 e del 18 novembre, sicchè al
pronto soocorso, che ha dovuto provvedere
alle esigenze primarie dell'alloggio come de~
gli alimenti, del vestiario come delle medi~
cine e della profilassi, dell'illuminazione co~
me delle comunicazioni, è seguito quello dei
primi aiuti e dei primi sollievi finanziari e
successivamente il presente decreto che si
può definire quello della ripresa produttiva.
Di ciò va lode al Governo e noi vogliamo
sottolineare l'intervento di tutti i Ministri,
con particolare riferimento a quello del Te~
soro, onorevole Colombo.

Col decreto presente siamo alla terza
espressione di un organico intervento. Sareb~
be fuori di gusto annoiare il Senato, che da
sei giorni ha dibattuto animosamente il pro~
blema delle provvidenze per giungere al più
adeguato ed efficace dei testi, sarebbe fuori
di gusto, dico, scendere alla sottolinea tura
dei dettagli normativi che sono stati discussi
ed approvati nei giorni scorsi e che già nei
giorni precedenti erano stati oggetto di una

disamina defatigante presso la sa Commis~
sione. Qui il Gruppo della Democrazia cri~
stiana ripete la sua ammirazione per la gio~
vanile freschezza del presidente Bertone e
la sua gratitudine al relatore, senatore Tra~
bucchi, che ancora una volta ha sopportato
il peso di una improba fatica condotta iCon
tanta vastità di <cultura e di esperienza, as~
sociando a lui l'opera dei relatori, senatori
Banfi e Bonadna, per l'altro decreto, delle
altre Commissioni di lavoro e di quanti han~
no dato l'apporto di preziosa collaborazione.

Il giudizio sul provvedimento non può
scaturire che dalla visione di insieme, dalla
considerazione delle linee fondamentali, da
tal uni aspetti caratterizzanti il provvedimen~

to stesso. Il provvedimento va sottolineato
anche per la forma insolita della procedura,
per il modo con cui è andato evolvendosi,

perfezionandosi e integrandosi nei suoi con~

tenuti durante 1'ìter dell'approfondita disa~
mina delle singole Commissioni e in specie
della Sa Commissione, con l'introduzione o il
perfezionamento di emendamenti, sicchè per
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la prima volta siamo di fronte ad un com~
plesso organico di provvidenze.

Queste si caratterizzano per la plurisetto.
rialità degli interventi, per !'indirizzo uma~
no~sociale ed economico~produttivo, per la
inserzione delle varie norme nei grandi sol~
chi della legislazione vigente e dell'assetto
politko.amministrativo in atto in modo da
poter senz'altro utilizzare le strumentazioni
già esistenti. La Democrazia cristiana sot~
tolinea la molteplicità dei settori d'interven~
to. Gli interventi previsti riguardano il set~
tore delle opere e delle strade pubbliche,
degli abitati e dei fabbricati urbani; le azien~
de agricole, industriali, commerciali, artigia~
ne e turistiche, il settore della pesca, il set~
tore assistenziale e quello previdenziale, per
la lotta contro la disoccupazione, per quanto
riguarda il settore 'PuJbblico, gli enti locali,
la pubblica istruzione (istituti universitari,
scuole, monumenti, gallerie, biblioteche),
l'Amministrazione della difesa, il Corpo del~
la Guardia di finanza e il Corpo delle fore~
ste; gli edifici giudiziari e penitenziari;
le ferrovie e gli aeroporti; il settore delle
poste e telecomunicazioni; i servizi del tu~
rismo e dello spettacolo e della sanità. Da
sottolineare le opere di di£esa a mare, le
opere di bonifica e sistemazioni montane.

Un rilievo viene fatto sulle forme di in~
tervento per la ripresa economica. Le due
forme di intervento, quella del contributo e I

quella del credito agevolato, pur prescinden~
do dalla impostazione e dalla soluzione dot~
trinale e pratica del diritto al risarcimento,
rappresentano la più concreta maniera di
aiuto finanziario, capaci di operare con tem~
pestività ed efficacia lasciando agire quello
elemento primario ed insostituibile di vita
e di progresso che è l'attività individuale. Co.
sì la collettività esercita il suo solidarismo
operante anche se con l'impulso coattivo
dell'azione dello Stato.

La Democrazia cristiana rileva come lo
sforzo finanziario che la comunità nazionale
è chiamata a compiere sia veramente note~
vole e che i mezzi finanziari reperiti attra~
verso lo strumento fiscale e mediante la mo~
bilitazione delle possibilità creditizie rag~
giungono nel complesso la somma di 750 mi~

liardi circa, e ciò rappresenta il primo esem~

pio di un convogliamento masskcio e con~
centrato nel tempo (tre esercizi) di mezzi
finanziari che indubbiamente potranno ave~
re una incisività determinante per una ra~
pida ripresa.

Tre note caratterizzano lo sforzo solidari~
stieo che il Governo si è impegnato a porre
in essere: la sua estensione, la sua immedia~
tezza, il suo sincronismo con i tempi di ef~
fettivo assorbimento e di completa utilizza~
zione. Per quanto riguarda l'aumento della
imposta di fabbricazione che ha condotto
all'aumento di 10 lire del prezzo della ben~
zina, forse è superflua ogni considerazione
in quanto il giudizio favorevole è da rinve~
nirsi nell'accoglimento, direi quasi naturale,
da parte di tutti i consumatori. Il sacrificio
finanziario esteso a milioni di utenti diver~
samente qualificati, più che una imposizione
su beni tipicamente e tradizionalmente volut~
tuari, che av:rebbe interessato settori limi~
tati di cittadini, sta a rappresentare la più
larga e qualificata partecipazione allo sforzo
riparatore. L'addizionale unica del 10 per
cento sull'importo dei tributi diretti obbe~
disce alla caratteristica di progressività del
sistema tributario quale voluto dalla Costi~
tuzione perchè opera su una scacchiera già
dislocata in termini di progressività, ovvia~
mente accentuandola peJ1chè maggiori inci~
denze si hanno su tributi già progressiva~
mente crescenti.

Le preoccupazioni che si possano distrarre
quote di reddito dal risparmio necessario
per gli investimenti produttivi possono es~
sere fugate dalla considerazione che la pre~
sente legge opera già in ~enso produttivo e
di investimenti con la sola eliminazione della
libertà della scelta individuale, dov,endo lo
Stato provvedere a settori aventi indubbie
caratteristiche prioritarie anche nella scala
delle normali priorità.

La volontà di rinascita, !'impeto al ripristi~
no autonomo di quanto era andato perduto,
è stata una simpatica ed ammirevole mani~
festazione perchè tra l'altro ha rappresenta~
to la garanzia /più valida, la s!peranza /più fon~
data per la cicatrizzazione rapida di ogni fe~
rita. PeIichè, onoI1evoli colleghi, il disastro al~
luvionale si può assimilare ad un complesso

di ferite, alcune delle quali profondamente
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laceranti, inferte ad un organismo in parti
vitali. Ma la sanità essenziale dell'organismo,
la sua rapida capacità reattiva e risarcitiva si
appalesa tale che si può fondatamente presu-
mere che la ripresa funzionale sarà rapida,
che le normali attività riprenderanno presto
la loro efficienza, che, per uscire di metafora,
i flussi di reddito, anche se non da tutti i
settori e nella stessa misura, torneranno a
concretarsi in modo tale che il ritmo di .in-
cremento complessivo del reddito nazionale
non subisca contrazioni sensibili e preoccu-
panti anche ai fini del raggiungimento degli
obiettivi della programmazione. Condividen-
do tale speranza, facendo voti che nel più
breve tempo possibile il Parlamento possa
esaminare quelle provvidenze ,che sono allo
studio attraverso tante forme collaborative
per la difesa civile, per la sistemazione dei
fiumi, per la difesa idrogeologica del suolo,
sia allo scopo di eliminare le cause perma-
nenti dei disastri alluvionali sia 0110 scopo
di contenerne gli effetti eventuali, il Gruppo '

della Democrazia cristiana ritiene che attra-
versa la virtù prapria e !'insieme dei presenti
predisposti aiuti le popolazioni dei territori

tanto provati possano presto essere allineate
di nuovo e completamente con tutti gli italia-
ni nella sforzo diuturno ed efficiente per il
progresso del nostro Paese. (Vivi applausi

dal centro e dalla smistra).

P RES I D E N T E. Adessa dovremmo
procedere all'approvaziane del disegno di leg-
ge nel suo complesso, ma attendi ama il testo
coordinato per il quale è riunita la Commis-
siane. Saspendo la seduta per dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 21,25, è ripre-
sa alle ore 21,35).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'onorevole J:1elatore.

T R ABU C C H I ,relatore. Signor Presi-
dente, la Commissione di coordinamento ha
cercato di mantenere il coordinamenta stes-
so nei limiti minimi possibili. Akune corre-
zioni sono state però ritenute necessarie.

Da pertanta ,lettura del testo del disegno
di legge in esame quale risulta a seguita del
coardinamento operato dalla Commissione:

Art. 1.

È convertito in legge itl .decreto-legge 18
novembre 1966, n. 976, concernente ulte-
riori interventi e provvidenze per la rico-
struzione e per la ripresa economica nei
territori colpiti dalle alluvioni e mareggiate
dell'autunno 1966, con le seguenti modifi-
cazioni:

L'articolo 1 è sastituito dal seguente:

«È autorizzata la spesa di lire 148.000
milioni, da iscriversi nello stato di previsio-
ne del Ministero dei lavari pubblici, per
provvedere, in conseguenza delle alluvioni,
mareggiate e frane verificatesi nell'autun-
no 1966:

a) alle esigenze indicate nell'articolo 1,
lettere b), d), e), f), g), h), della legge 9 aprile
1955, n. 279;

b) alla riparazione e ricostruzione di
ospedali clinicizzati, policlinici e cliniche uni-
versitarie, nonchè di scuole statali di ogni
ardine e grado;

c) al ripristino, a totale carico dello
Stato, di ogni altra opera di interesse degli
enti locali e delle istituzioni pubbliche di

I assistenza e beneficenza e loro consorzi;
d) al ripristino delle apere di conto

dello Stato e delle opere di interesse degli
I enti locali e delle istituzioni pubbliche di as-

sistenza e beneficenza e lora consorzi, co-
munque finanziate, in corso di esecuzione al
momento degli eventi calamitosi e limitata-
mente alla parte di lavori già eseguita;

e) al ripristina, a totale carica dello Sta-
to, delle opere idrauliche di seconda, terza,
quarta e quinta categoria e delle naturali
difese lungo i corsi d'acqua non classificati;

f) alla costruzione di case ai sensi della
legge 9 agosto 1954, n. 640, da assegnarsi in
locazione alle famiglie non abbienti e rima-
ste senza tetto. Per l'attuazione dei program-
mi di cui alla presente lettera si applicano le



Senato della Repubblica ~ 29202 ~ IV Legislatura

539a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

disposizioni contenute nell'articolo 2 della
legge 1° novembre 1965, n. 1179;

g) al ripristino di marginamenti e di
opere di altra natura interessanti le lagune
venete;

h) all'acquisto, anche in deroga alle nor~
me in vigore, di case di abitazione di recente
costruzione o in corso di ultimazione aventi
le caratteristiche di cui all'articolo 5 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive mo~
dificazioni, da assegnarsi in locazione alle
famiglie rimaste senza tetto. Si applica, an~
che agli effetti della presente lettera, il se-
condo comma dell'articolo 8 del decreto"
legge 6 settembre 1965, n. 1022, convertito
con modificazioni nella legge 1° novembre
1965, n. 1179. Gli acquisti sono effettuati
a trattativa privata, sentito il parere del-
l'Ufficio tecnico erariale sulla congrui~
tà del prezzo, e, ove occorra, quello del
Consiglio di Stato sul progetto di contratto,
ed entro i limiti di costo da determinarsi nei
modi previsti dall'articolo 8 del decreto~leg~
ge 6 settembre 1965, n. 1022, convertito con
modificazioni nella legge 1° novembre 1965,
n. 1179. Essi godono dell'esenzione dalle im~
poste di registro e di bollo e dalla tassa di
trascrizione ipotecaria. Gli immobili di cui
alla presente lettera sono messi a dispo~
sizione dei Comuni indicati nei decreti ema~
nati o da emanarsi ai sensi dell'articolo 1 del
decreto~legge 9 novembre 1966, n. 914.

Sono comprese tra le opere indicate nel
precedente comma anche le strade non sta-
tali ancora non dassificate.

Le opere di ripristino previste nel presente
articolo possono essere realizzate con i mi-
glioramenti tecnicamente indispensabili.

La predetta somma sarà stanziata in ra~
gione di lire 10.000 milioni, di lire 81.870 mi~
lioni e di lire 56.130 milioni, rispettivamente
negli anni finanziari 1966, 1967 e 1968 ».

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

« È autorizzata la spesa di lire 17.500 mi~
lioni da iscriversi nello stato di previsione
del Ministero dei lavori pubblici, per prov~
vedere, a totale carico dello Stato, nelle cir~
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coscrizioni territoriali di competenza degli
Uffici del genio civile per le opere marittime:

a) al ripristino, con i miglioramenti tec~
nkamente indispensabili, delle opere dei por~
ti classificati e dei relativi impianti ed at-
trezzature di proprietà dello Stato e delle
opere dei porti e degli approdi di IV classe,
distrutte o danneggiate dalle mareggiate;

b) al ripristino, eon i miglioramenti tec~
nicamente indispensabili, delle opere a difesa
marittima degli abitati distrutte o danneg~
giate dalle mareggiate;

c) alla escavazione straordinaria nello
ambito del demanio marittimo;

d) alle opere di difesa marittima dei
territori, dei litorali nonchè delle isole in
laguna di Venezia, da Chioggia sino alla Pia~
ve Vecchia.

Detta somma sarà stanziata in ragione di
I lire 9.500 milioni e di lire 8.000 milioni ri-

spettivamente negli anni finanziari 1967 e
1968 ».

All'articolo 6, il primo comma è sostituito
dal seguente:

({ Salvo che non sia diversamente disposto
negli articoli seguenti, l'esecuzione delle ope~
re di cui al precedente articolo 1, ave, per
ragioni tecniche, ne sia riconosciuta la ne~
cessità, può aver luogo in altra sede nell'am~
bito delle zone colpite. Si applicano, inoltre,
le disposizioni degli articoli 5, 10 e 11 del~
la legge 9 aprile 1955, n. 279 ».

L'articolo 7 è sostituito dal seguente:
({ I contributi per la riparazione e dco.

struzione di fabbricati urbani di proprietà
privata di qualsiasi natura e destinazione
sono concessi, sull'ammontare della spesa
effettivamente occorrente:

a) nella misura del 90 per cento quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fos~
se, prima del sinistro, di non più di tre vani
e accessori;

b) nella misura dell'80 per cento quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fosse,
prima del sinistro, di quattro o cinque vani
e accessori;
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c) nella misura del 70 per cento negli

altri casi.

All'accertamento della consistenza dei fab~
bricati, agli effetti del comma precedente,
qualora sia contestata la corrispondenza
alla realtà delle schede del nuovo catasto
edilizio urbano o queste siano state di~
strutte o perdute, provvede l'Ufficio tecnico
erariale.

Si applicano le disposizioni di cui al se~
condo comma dell'articolo 2 della legge 9
aprile 1955, n. 279.

L'ammontare dei contributi di cui ai com~
mi precedenti non può superare la somma
di lire 5.000.000 per ciascuna unità immo~
biliare e la somma di lire 7.000.000 per cia~
scun proprietario.

I limiti indicati nel precedente comma non
si applicano per la riparazione e ricostru~
zione degli alloggi di proprietà degli enti pub~
blici operanti nel settore dell'edilizia econo~
mica e popolare e degli edifici privati di in~
teresse storico, artistico e monumentale.

Per i fabbricati di proprietà delle coo~
perative edilizie si applica soltanto il limite
di lire 5.000.000 per ogni unità immobiliare ».

All'articolo 8, secondo comma, le parole:
« sia inferiore a tale somma» sono sostituite
dalle altre: «non superi tale somma ».

L'articolo 9 è soppresso.

All'articolo 10, i primi tre commi sono
sostituiti dai seguenti:

« Ai lavori da effettuarsi ai sensi degli ar~
ticoli 1 e 3, provvedono, secondo la rispetti~
va competenza, il Magistrato alle acque, il
Magistrato per il Po ed i Provveditorati re~
gionali alle opere pubbliche.

L'esecuzione dei lavori di competenza di
Comuni, Province ed altri Enti pubblici è
attribuita agli Enti medesimi quando for~
niscano garanzie di provvedere con adeguate
attrezzature tecniche e ne facciano richiesta
entro il termine di 180 giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto. Gli Uffici di
cui al primo comma possono, inoltre, anche
in deroga alle disposizioni vigenti, delegare
l'esecuzione degli altri lavori agli Enti inte~
ressati i quali forniscano garanzie di prov~

vedere con adeguate attrezzature tecniche.
In tali casi essi esercitano, per mezzo degli
Uffici del genio civile, la vigilanza sulla ese-
cuzione delle opere e provvedono al paga~
mento dei certificati di acconto, nonchè al
collaudo e alla liquidazione dei lavori.

Gli anzi detti Uffici sono, altresì, autorizzati
a disporre che le case da costruirsi ai sensi
dell'articolo 1 siano progettate ed eseguite
dagli Istituti autonomi per le case popolari
e da Istituti a carattere nazionale designatl
per legge ad intervenire per la ricostruzio~
ne edilizia in seguito a pubbliche calamità ».

L'articolo 11 è sostituito dal seguente:

« Entro il termine di 90 giorni dall'entra~
ta in vigore del presente decreto, possono
chiedere di essere ammessi al godimento
delle agevolazioni previste nei precedenti
articoli anche i soggetti che abbiano iniziato
od eseguito il ripristino degli immobili di
loro proprietà prima dell'intervento statale.

La concessione delle agevolazioni è su~
bordinata alla condizione che il competente
Ufficio del genio civile abbia accertato l'en~
tità del danno prima del completamento dei
lavori e che questi corrispondano all'accerta~
mento effettuato.

Nel provvedimento con cui l'esecuzione
delle opere è affidata agli Enti pubblici di
cui al secondo comma dell'articolo 10, l'Uf~
ficio competente ai sensi del primo comma
dello stesso articolo può dare atto ed ap~
provare in via di sanatoria i lavori già ini-
ziati e le opere già eseguite d'iniziativa degli
Enti stessi ed autorizzarne la prosecuzione:

I Comuni che posseggano una adeguata
attrezzatura tecnica possono essere delegati
ad effettuare l'accertamento di cui al se~
condo comma del presente articolo, nonchè
quello previsto dal secondo comma dell'ar~
ticolo 8 ».

All'articolo 13 è soppresso il secondo
comma.

Dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente
articolo:

« Art. 13~bis. ~ Le famiglie che siano prive
di alloggio in conseguenza degli eventi cala~
mitosi di cui al precedente articolo 1,
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hanno titolo di preferenza nell'assegnazio~
ne degli alloggi oostruiti, con o senza con~
tributo dello Stato, da Istituti od Enti pub~
blici operanti nel settore dell'edilizia econo~
mica e popolare ».

All'articolo 14, il primo comma è sostitui~
to dal seguente:

« A favore dei conduttori di aziende agri~
cole e delle cooperative di conduzione agri~
cola e di conduzione associata i cui terreni,
per essere stati in tutto o in parte sommersi
dalle acque o comunque alluvionati o per
aver subìto frane o smottamenti, abbiano
sofferto la perdita totale o parziale delle an~
ticipazioni colturali quali lavorazioni, co:nci~
mazioni, semine ed altro, possono conceder-
si sovvenzioni fino alla misura massima di
60.000 lire per ettaro »;

dopo il primo comma è aggiunto il se-
guen te:

« In caso di disaccordo tra i soggetti par-
tecipanti alla conduzione aziendale, la sov-
venzione di cui al precedente comma può
essere accordata separatamente a conceden~
ti, mezzadri, coloni parziari o comparteci-

panti per la quota di rispettiva spettanza

secondo la legge o i patti o gli usi che disci~
plinano il rapporto ».

All'articolo 15, il primo comma è sostitui~
to dal seguente:

« A favore dei conduttori di aziende agri~
cole e delle cooperative di conduzione agri~
cola e di conduzione associata, le cui scorte,
vive o morte, siano state distrutte in misura
superiore al 20 per cento del loro valore,
possono concedersi sovvenzioni di primo in-

tervento sino al 30 per cento del danno subì~
to per le scorte vive, e sino al 20 per cento
per le scorte morte. Tali aliquote sono ele~
vate, rispettivamente, al40 ed al30 per cento
per i coltivatori diretti anche se associati in

cooperative, per le cooperative di conduzione
agricola, nonchè per i coloni e i mezzadri
per le quote di loro spettanza ».

All'articolo 16, il primo comma è sosti-
tuito dai seguenti:

{( Per sopperire alle necessità derivanti da
urgenti riparazioni ai fabbricati rurali dan-
neggiati, possono concedersi sovvenzioni si-
no all'ammontare di lire 400.000, elevabili a
lire 500.000 per i coltivatori diretti, anche se
associati in cooperative, e per le cooperative
di conduzione agricola.

Qualora i terreni, in tutto o in parte som~
mersi o comunque alluvionati o che abbiano
subìto frane o smottamenti, siano condotti
in affitto, a colonia, a mezzadria o in base
ad altro contratto agrario, se il proprietario
non esegue le riparazioni di cui al primo
comma nel termine fissato dall'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura, il conduttore,
colono o mezzadro può sostituirsi al pm~
prietario ai sensi dell'articolo 1577, capover~
so, del Codice civile. In tal caso la sovven~
zione può essere concessa direttamente al
conduttore, colono o mezzadro, sempre che
questi provveda all'esecuzione delle ripara-
zioni »;

l'ultimo comma è sostituito dal seguente:

{( Nel caso di concessione del contributo
di cui all'articolo 1, lettera b), della legge 21
luglio 1960, n. 739, o dei benefici di cui agli
articoli 1 e 7 del presente decreto, l'importo
della sovvenzione è dedotto dal contribu-
to medesimo ».

All'articolo 17 è aggiunto il seguente
comma:

{( Gli Ispettorati provinciali dell'agricoltu-
ra trasmettono ai Comuni di residenza l'elen-
co dei beneficiari delle sovvenzioni accordate
in base agli articoli 14, 15 e 16 del presente
decreto, e i relativi importi, affinchè ne sia
disposta la pubblicazione nell'albo comu-
nale ».

All'articolo 18, i primi tre commi sono so-
stituiti dai seguenti:

« Gli .Ispet,torati pmvincial,i dell'agriooltu-
ra possono orga:nizlzare Ja raocolta del be-
stiame allontanato da azi'ende ag,rioole che
hanno sUJbìto gr:avi danni in conseiguen~a
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degli eventi calamitosi di cui al precedente
articolo 1. Le spese a tal fine occor~
l"enti, ivi comprese quelle per l'alimentazio~
ne dell bestiame, slOno effettuate !per il pe~
riodo neoessario a soddisfare esigenze di
emergenza e, comunque, per non più di sei
mesi.

Gli rinterventi di cui alI !precedernte comma
possono essere attuati, per un periodo non
superiore a sei mesi, anche presso le azien~
de danneggiate appartenenti a coltiv:atori
diretti, mezzadri, coloni, compartecipanti e
loro cooperative, per le necessità alimentari
del bestiame in dotazione delle aziende me~
desime.

l compiti di cui ai precedenti commi pos~
sono essere demandati dal Ministero della
agricoltura e delle foreste agli Enti di svi~
IUlPiPo, aUe cooperative agricole di condu~
zione e loro consorzi e, ove non interven~
gano gli Enti di sviluppo, ad altri Enti pub~
blici operanti nel settore agricolo, che svol~
geranno la Joro attività sotto IÌl controllo
dell'IsiPettorato provinciale dell'agriooltura.
In tal caso, il Ministero è autorizzato a di~
sporre antircipazioni in conto delle Slpese e
dei corrispeitivi che gli Enti assumono per
i fini di cui trattasi ».

Dopo l'articolo 18 è aglgiunto il seguente:

{{ Art. 18~bis. ~ Ai pescatori di mestiere,

singoli od assooiati, ed ai pisoiooltori delle
acque interne che, per effetto degli eventi
calamita si di cui al precedente articolo 1,
abbiano subìto danni ai natanti, alle reti,
ad altri beni strumentali ed agli impianti,
possono essere conoessi contributi fino al 70
per cento del danno sofferto e, in ogni ca~
so, non superiori a lire 300.000 per i pesca~
tori ed a lire 800.000 per i piscicoltori.

A tal fine gli interessati debbono presen.-
tare apposita domanda al Ministero deUa
agricoltura e delle foreste o agli Ispettorati
provinciali dell'agricoltura ».

A<ll'articiOllo 20, ilpdmo oomma è sostitui~
to dai seguenti:

({ Tutte lie provvidenze stabilite dalla leg~
g:e 21 lugllio 1960, n. 739, e sucoessive modi-

fioazioni, con le integrazioni di cui al presen~
te decreto, si applicano:

a) per la sistemazione ai fini della colti-
vabilità dei terreni, compreso lo scavo e il
trasporto a rirfiuto dei materiali aHuvlionaJli
sterili, per il ripristino delle piantagioni ar~
boree ed arbustive;

b) per la ricostruzione e riparazione di
fabbricati ed altri manufatti rurali, per [a
riIParazione e ;ricostruzione dei muri di so~
stegno, di strade poderali, di canali di scolo
e deUe opere di provvista di acqua, di addu~
zione di energia elettrioa, di ripristi:no degli
imIPianti per la oonservazione e la trasfor~
mazione dei lP,rodotti di azirenrde singole od
associa te;

c) per [a ricostituzione dellre scorte vivre
e morte danneggiate o distruttre;

d) per la dissalazione delle zone som.
merse dalle acque sallse;

e) per jJ ripristino delle opere pubbliche
di bonifica e di bonifica montana;

f) (per la sistemazione idraulico~foresta,.
le ed agraria nei territori montani e per la
I1Ìoostituzione dei capitaM di oonduzione;

g) per tutte le altre opere necessarie

alla ripl'esa ddl'effiden:za !produttiva deUe
aziende aglricole e £orestali.

Le !provvidenze anzidette si applicano al~
le enti,tà ed aziende dannerggiiate nei terri~
tori indicati nei decreti emanati o da ema~
narsi a norma dell'artirColo 1 del decreto.
legge 9 novembre 1966, n. 914, salvo quanto
rigual1da la materia fisrCale.

Le stessre provvidenze si applicano anche
per il r:i\pr'istiulo degli impianti di pisdcol~
tura nelle acque interne, nonchè per gli im~
pianti di allevamento avicunicolo, di alleva~
mento di animali da pelliccia e di £loricol-
tura »;

l'ultimo comma è sostituito dal seguente:
{{ Nel caso che J'wlluv:ione abbia deposita~

to materiale steri.le su terreni coltiiVati di
notevole estensione per i quali sia neoesrsa~
ria provvedere alla rimozione, ovvero abbia
causato erosioni di rilevante entità, nonchè
distruzione o danneggiamento di strade di
servizio dei pat'fÌmoni agirliooili, [orestali e
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pastorali e si J:1enda indisp,ensabile iJ 10:m
ripristin!O, e qualora ciò comparti !'impie-
go di complesse aUrezzature, o non sia age~
vaLe l'iniziativa di silllgOlli propdetari, il Mi~
ni'stero dell'agricoltura e delle fOJ:1este può
assumere, a sua tatal,e oadoo, i relativi in~
terven1Ji che rientrano ad ogni effetto tra
quelli contemplati dalU'artioolo 8 della leg~
ge 21 luglio 1960, n. 739 ».

Dopo l'articolo 20 è aggiunto il seguente
articolo:

{( Art. 20~bis. ~ Le norme di cui all'artico~
10 61 del testo unico delle imposte di~
rette, approvato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 29 gennaio 1958,
n. 645, modificato dall'articolo 9 della
legge 21 luglio 1960, n. 739, si appli~
cano, a domanda, anche a tutte le azien~
de agricole che abbiano perduta, in oanse~
guenza degli eventi calamita si di cui al pre-
cedente articolo 1, la metà del prodotto or~
dinario, anche se non incluse nelle zone
delimitate dal Ministero delle finanze. In~
dipendentemente dalla ~pplicazione deH'ar~
ticolo 61 del t'esto unico delLe !imposte di-
ret,te, approvato con decreto dcl Presid,ente
della Repubblica 29 ,g:em.1aio 1958, n. 645,
modificato dall'articolo 9 della legge 21 lu~
gliJo 1960, n. 739, in caso di danni gravi ai
fabbricati rurali, aMe maochine e alle attrez~
zature delle aziende agrarie, l'Intendente di
finanza concede, per l'anno 1967, a richiesta
deJil'interessato, la sgravio dell'imposta sul
mddito dominicale dei terreni e relati:v,e
sovrimposte, nonchè dell'imposta sul reddi~
to agrario ».

AM'articolo 21, primo comma, dopo le
parole: {( perdite di bestiame» sono aggiun-
te le altre: {( di qualsiasi specie, »;

l'ultimo comma è sostituito dal seguente:

« L'agevolazione di cui trattasi è oumula~

bUe con ila sovvenZIOne di cui alil'articolo 15
del !presente decreto, per la \parte di sipesa
oocal'rrente all'acqui1sto del bestiame, al net-
to del11aipll'edetta sovv,enzion,e ».

All'articolo 22, i primi quattro commi sono
sostituiti dai seguenti:

,{( I pr,estiti di esercizio ad ammortamento
quinquennaIe, previsti dall'articolo 2 della
legge 14 febbraio 1964, n. 38, e successive
modificazioni ed integrazioni, oltrechè per
gli soapi di cui aU'articolo 5, seconda com-
ma, .della legge 21 lUlglio 1960, n. 739, pos-
sono essere concessi anche per Ja estinzione
deilLe passività derivanti .da prestliti agrari
di esercizio, da rate di pres1Ji,ti e di mutui
agrari di milglioramento, con soadenza ne:l~
l'annata in cui sii è verificato l'evento od in
quella suocessiva, ivi compresi i prestiti ed
i mutui effettuati con fondi di aln:tidpazione

, statale.

Nel caso di coopemtive agr:iool,e, i prestiti,
fino aM'ammontare dei danni sofferti ndle
strutture, attrezzature e prodotti, ivi com-
ipvesi quelli cO'nferilti dai pmduttori ai fini
della vlendi,ta per conto, e per le necessità
di gestione, nO'nchè per l'estincZione delle
lPassivrità onel1oste di cui all primo comma,
possono esseve concessi al tasso dell'l per
cento e per una durata di ammortamento
di dieci anni.

I titoLari di aziende agrioole che abbiano
in corso mutui di credito agrario di miglio-
ramento per esecuzione di opere o acquisto
di bestiame e di macchine agricole, qualora
le opere di miglioramento effettuate o in
corSiQ di effettuazione siano state distrutte
o gravemente dannegg:iat1e, o il bestiame sia
andato perduto, ovvero le SGorte e le mac-
chine siano state distrutte o gravemente
danneggiate, pO'ssono ottenene lUn nuovo
mutuo !per la durata non supe!J:'iore ad anni
10 per il'importo necessario all'estinzione
dei mutui in essere e per il niprÌls,tino deHe
opere ed IiI riacquiSlto de\lle scorte, delle
macchine e del bestiame perduto.

Alla rata di ammortamento dei mutui di
cui al comma precedente, 10 Stato concor-
rle oon contributo in modo che la Tata an-
nuale comprensiva di interessi e di ammor~
tamento non superi il 3 per cento.

I prestiti di cui al precedente ed al pre-
sente articolo, da effettuar,e in favore di col~
tivatori diretti, mezza'dri e coloni, singoH ed
associati, di piccole aziende e di cooperative
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agricole, sono assistiti dama garanzia deil
Fondo interbancario istituito con articolo
36 della legge 2 giugno 1961, n. 454.

Tale garanzia si estende all'intero impor~
to della complessiva perdita che gli Istituti
ed Enti autorizzati ad esercitare il credito
agrario dimostreranno di avere sofferto do~
po l'esperimento delle procedure ritenute
utili d'intesa col Fondo interbancario di cui
al comma precedente »;

l'ultimo comma è sostituito dai seguenti:

« Alla concessione, alla liquidazione ed al
pagamento del concorso s,tatale sui presti~
ti di cui al presente articolo, da effettuarsi
contestualmente, provvede l'Ispettorato pro~
vinciale dell'agricoltura quando l'importo
del prestito richiesto non superi lire 30
milioni.

Le disposizioni di cui al precedente com~
ma si applkano anche ai pres.titi di cui
all'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964,
n. 38, e successive modificazioni e integra~
zioni, stipulati 'successivamente alla data
dell'entrata in vigore del presente decreto ».

Dopo l'articolo 22 è aggiunto il seguente

articolo:

« Art. 22~bis. ~ Agli assegnatari di 1erI1eni

della "Cassa per la formazione della pro~
prietà contadina ", per i quali gli Ispetto-
rati provinciali dell'agricoltura abbiano ac~
certato una peI1dita neHa produzione lorda
vendibile totale non inferiore al 40 per cen~
to, in conseguenza degli eventi calamitosi
di cui al precedente articolo 1, è data fa~
coltà di ometter,e il pagamento delile rate
di ammortamento dd prezzo dei terreni in
scadenza neH'anno in cui si è verificato
l'evento dannoso od in quello successivo, con
conseguente proroga di una annuaHtà dei
mutui 'in es'sere ».

All'articolo 23, che sostituisce l'articolo 12
della legge 21 luglio 1960, n. 739, al primo
comma, le parole: « tre rate» sono sosti~
tuite dalle altre: « sei rate ».

Dopo l'articolo 23 è aggiunto il seguente
articolo:

« Art. 23~bis. ~ Nel territorio dell'Isola

della Donzella (Comune di Porto Tolle) lo
sgravio dei contributi previsto dal preceden~
te articolo, a modifica dell'articolo 12 della
legge 21 luglio 1960, n. 739, è concesso per
dodici rate consecutive ».

All'articolo 25, il primo comma è sosti~
tuito dal seguente:

« È autorizzata la spesa di lire 106,3 mI~
, liardi così ripartita:

a) per la ooncesSiio~
ne de11e sovvenzlioni
di cui agli articoli 14,
'15 e 16, nell'es.ercizio
19616 lire 20 ~ miliardi

b) per Je spese oc~
conenti !per le iniz,iat,i~
ve :wotecniche previste
dall'articolo 18 »5 ~ »

(di cui 2 ,5 miliardi J:1el~
l'es,ercizio 1966 e 2,5
milial'di nell' eserCÌizio
1967)

c) per gili i,Thterven~
ti di cui agli articoli 19
e 20, relativi al ripri~
stino deUe opere pub~
bl>khe di boniJfioa, delle
opere di interesse pub~
blioo, per le spese di
studi e progettaz1one,
previste daWa,rtico,1o 8
della legge 21 luglio
1960, n. 739, nonchè !per
gli acquisti di mezzi tee-.
IIioi di difesa e di p're~
venzione, nell'esercIzio

I 1967 »28 ~ »

d) :per gli interventi
di cui agli articoli 19 e
20, J:1elatiJvial ripristino
deLle opere pubbliche
di bonlifica montana per
la sistemazione idrauli~
co-rforestale ed agrar1a
nei terI1Ìtori montani
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daThI1Jeggiati e per spe~
se di studio e 1PriOget~
tazÌone, nell' es!ercizilO
1967 ..........

e) per glli altri in~
terventi di cui all'ar~
tkolOo 20, in aumento
all'autorizzazione di
spesa dis(piOsta da1J'ar~
ticolo 1 de1la legge 21
lug'Iio 1960, n. 739 . . .

f) per gH i.nterven~
ti di cui all'articOolo 21,
in aumento delle anti~
cipazlioni del Fondo di
rotazione istituito con
Iegg1e 8 agosto 1957, nu~
mero 7,77, nen' esercizio
1967 ..........

g) a,pporto al Fon-

do interbancario di ga~
ranzia, per le operazio~
ni di cui al,1'm~t!iclQlliO22,
nell' eserCIzio 1967 ..,

h) per le aSiSegna~
z!oni agli Enti di svillup~
pOoai fini deltle attività
di cui a:ll'a,rticolo 24,
nell' eserciZJio 1966

i) per gLi oneri di
carattere general,e, nel~
l'esercizio 1967

1) per Ja concessio-
ne dei contributi di cui
all'articolo 18~bis, nel~
l'esercizio 1967

U,De14,800 miliardi

I

» 30 ~ »

» 1,500 »

» 1 ~ »

»4~ »

» 1 ~ »

JliI'le 1 ~ milardo ».

Il titolo che precede l'articolo 27 è sosti~
I

tuito dal seguente: «Attività non agricole e
privati ».

All'articolo 27, il primo >comma è sostitui~
to dai seguenti:

«Alle imprese, individuali e sociali, dei
settori dell'industria, del commercio, del
turismo, dell'artigianato e dello spettacolo
colpite dagli eventi calamitosi di cui al
precedente articolo 1, è corrisposto un con~
tributo, a fondo perduto, per un ammon~

tare non superiore a lire 500'.000 e per ognu~
no degli stabilimenti, cantieri, spacci, labo-
ratori, magazzini e depositi distrutti o dan~
neggiati: comunque in numero non superio~
re a due.

Per le cooperative di artigiani o lavorato-
ri associati aventi per oggetto la pr'estazio~
ne di servizi pubblici, nelle quali gli stru~
menti di lavoro appartengono ai singoli, il
contributo è commisurato ad un massi~
ma di 200.000 lire per ogni socio che abbia
avuto gli strumenti o l'ambiente di lavoro
distrutti o danneggiati »;

al secondo comma è aggiunto, in fine, il
seguente periodo:

«Qualora l'impresa danneggiata non do-
vesse risultaI1e iscritta nei relativi a'lbi, la
Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura dovrà provveder,e ad acoerta~
mento di fatto »;

il terzo comma è sostituito dai seguenti:

« Il contributo è corrisposto dalle Prefet~
ture sui fondi che saranno ad esse sommini-
strati con ordini di accreditamento, commu~
t8bili in quietanza di contabilità speciale in~
testata alle medesime, dell'importo massi~
ma di liI1e 100.000.000 che il Ministero del~
l'~ndustria, del commercio e dell'artigianato
è autorizzato a emettere, anche in deroga
alle disposizioni contenute nell'articolo 59
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
e nell'articolo 285 del regolamento di >con~
tabilità generale del'lo Stato, approvato con
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, per la
parte relativa all'obbligo della presentazio~
ne dei rendiconti a favore dello stesso fun~
zionario delegato.

Gli ordini di accreditamento emessi prima
dell' entrata in vigore de'l presente decreto
possono essere utilizzati anche per il rim~
borsa delle somme eventualmente anticipa~
te per consentire alle Prefetture la corre-
sponsione del contributo »;

l'ultimo comma è sostituito dal seguente:

« Per la concessione dei contributi previsti
dal presente articolo è autorizzata la spesa
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di lire 12 miliardi per l'anno finanziario 1966
e di lire 2 miliardi per l'anno finanziario
1967, da iscriversi nello stato di previsione
del Ministero dell'industria, commercio e
artigianato per gli esercizi anzi detti ».

Dopo l'articolo 27, sono aggiunti i seguen~
ti articoli:

«Art. 27~bis. ~ Ai lavoratori a domicilio
di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 264, che,
in seguito agli eventi calamita si di cui al
precedente articolo 1, abbiano avuto dan~
neggiate in tutto o in parte le attrezzature
proprie, è corrisposto un contributo a fondo
perduto per un ammontare non superiore
a lire 500.000.

La domanda deve essere vistata dal locale
Ufficio provinciale del lavoro o dal Sinda,co
del Comune di residenza ».

«Art. 27~ter. ~ Alle imprese sociali di
cui al pnimo comma dell'articolo 27 è con~
cesso il termine di un anno per adempiere
all'onere previsto da,ll'artioolo 2447 del co~
dice civile ».

All'articolo 28, il primo comma è sostitui~
to dal seguente:

«È istituito presso l'" Istituto centrale
per il credito a medio termine" (Mediocre~
dito centrale) un IFondo centrale di garanzia
per la copertura dei rischi derivanti dalle
operazioni di credito a medio termine a fa~
vore delle medie e piccole imprese industria~
li effectuate ai sensi della legge 2S luglio
1952, n. 949, e successive modificazioni, non~
chè per la copertura dei rischi derivanti
dalle operazioni di credi to a medio termine
a {avare deHe medie e piccole imprese com~
merciali effettuate ai sensi della legge 16 set~
tembre 1960, n. 1016, limitatamente alle im~
prese danneggiate aventi sede, filiali, stabi~
limenti, depositi, cantieri o negozi nei terri~
tori indicati nei decr,eti emanati o da ema~
na:rsi a norma dell'articolo 1 del decI1eto--
legge 9 novembre 1966, n. 914, nonchè :per
le operazioni previste dal sucoessivo arti~
colo 43~bis. La qualità di impresa danneg~
giata è accertata daUa competente Camera
di commercio, industria, artigianato e agri~
ooltura »;

l'ultimo comma è sostituito dai seguenti:

« La garanzia è di natura sussidiaria e si
esplica. nei limiti appresso indicati, per la
perdita che gli istituti ed aziende di credito
ammessi a compiere operazioni con il Me~
diocredito centrale dimostrino di aver sof~
ferto dopo l'esperimento deHe procedure ri~
tenute utili, d'intesa con il Mediocredito
centrale.

La garanzia suddetta si esplica fino al~
l'ammontare del 9S per cento della perdita
sofferta, quando essa non superi i S milioni,
e fino all'ammontare dell'80 per cento della
perdita, quando essa superi tale importo.

Le provvidenze di cui al presente articolo
sono estese alle società cooperative, qua-
lunque sia il numero dei dipendenti ed il
volume del fatturato delle stesse ».

All'articolo 31, il primo comma è sostitui~
to dal seguente:

«È istituito presso il :Medioc!'edito cen~
trale un Fondo per i,l concorso statale nel
pagamento degli interessi sune operazioni
di credito a favore delle piccole e medie im~
prese industriali e commerciali, nonchè su
quelle a favore dei professionisti e privati
di cui al sucoessivo articolo 43~bis, rispetti~
vamente effettuate dagli Istituti e aziende
di credito ammessi a compiere operazioni
con il Mediocredito centrale medesimo »;

al secondo ,comma, le parole: «imprese
sinist,rate » sono sostituite dalle altre: «im~
prese danneggiate ».

L'articolo 33 è sostituito dal seguente:

«I finanziamenti a favore delle medie e
piccole imprese industriali danneggiate, pre-
visti dal presente deoreto, possono essere
concessi anche per la formazione di scorte
necessarie in relazione alle caratteristiche
del ciclo di lavorazione e alla natura della
produzione, nonchè per l'acquisto di immo-
bili già esistenti e il loro adattamento ad
uso industriale ».

L'articolo 34 è sostituito dal seguente:

«Per le imprese danneggiate di cui al~
l'articolo 28 del presente decreto, i finanzia-
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menti a favore delle imprese commerciali
previsti dalla legge 16 settembre 1960, nu~
mero 1016, possono essere concessi, Oltre
che per gli scopi di cui alla predetta legge,
anche per l'acquisto dei locali da adibirsi
ad esercizi commerciali, nonchè alla ricosti~
tuzÌone delle scorte.

I finanziamenti a favore delle imprese
commerciali danneggiate ammesse ai bene~
fici del pre~ente deoreto possono essere con~
cessi fino al1'ammontare di lire 100 milioni,
con facoltà di deroga da parte del Consiglio
di amministrazione del Mediocredito cen~
trale e per !'intero importo della spesa rite~
nuta ammissibile ».

L'articolo 35 è sostituito dal seguente:

«Gli Istituti e le aziende di creditoam~
messi a compieI1e operazioni con il Medio~
credito centraLe possono, anche in derO'ga
aHe rispettive norme di l'egge e di statutO',
conoedere mutui per il riattamento delle
O'pere murade e degli impianti, per la rico-
stituzione degli arredamenti e delle scorte
alle imprese alberghiere, turistiche e deHo
spettacolo, alle quali sono applicabili tutti i
benefici e l,e agevolazioni previsti dal pre..
sente decreto per i settori delnndustria, del
oommercio e deH'artigianato ».

L'articolo 38 è sostituito dal seguente:

« Limitatamente ai finanziamenti ad iIn-
prese artigiane danneggiate, la garanzia di
cui all'artiçolo 1 della legge 14 otto~re
1964, n. 1068, si applica fino all'ammonta~
re del 95 per cento della perdita che gli
Istituti ed aziende di credito dimostrino di
aver sofferto dopo l'esperimento delle pro~
cedure ritenute utili, d'intesa con la Cassa
per il credito alle imprese artigiane, quan~
do la perdita stessa nO'n superi i 5 milioni
e fino all'ammontare den'80 per cento quan~
do la perdita superi tale importo ».

Dopo l'articO'lo 40 è aggiunto il seguente
articolo:

« Art. 40~bis. ~ I finanziamenti a favore

delle imprese artigiane danneggiate ammesse
ai benefici del presente decreto possono es~
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sere concessi anche per le spese necessarie
per la ricostituzione delle scorte.

I finanziamenti concessi ai sensi del pre-
sente decreto alle imprese artigiane, per la
formazione dì scorte di materie prime e di
prodotti finiti, nonchè alle imprese artigia~
ne costituite in forma di cooperativa, per
gli scopi indicati nell'articolo 33 della legge
25 luglio 1952, n. 949, e successive modifica~
zioni, possono raggiungere il doppio del li~
mite di impO'rto fissato dagli articoli 5 e 6
della legge 14 ottobre 1964, n. 1068 ».

Dopo l'articolo 41 sono aggiunti i seguen-
ti articoli:

« Art. 41~bis. ~ Limitatamente alle opera~

zioni di cui all'articolo 41 del presente de-
creto, .gli l'stituti ed az~end:e di credito am~~
messi ad operare con la Cassa per il credito
alle imprese artigiane sono autorizzati, nel~
le more del completamento della documenta~
zione di rito, ad erogare ai mutuatari fino al
50 per cento del prestito deliberato.

Il cO'ntributo statale in conto interessi
sarà concesso da parte della Cassa per il
credito alle imprese artigiane a decorrere
dalla data di effettiva erogazione, parziale
o totale, dei prestiti da parte degli Istituti
ed Aziende di credito.

All'articolo 4 della legge 31 ottobre 1966,
n. 947, è aggiunto il seguente comma:

" Allo scopo di porre gli Istituti indicati
dall'articolo 3 della legge 19 dkembre 1956,
n. 1524, in condizione di pratkare i tassi
agevolati di cui al cO'mma precedente, la
Cassa per il credito alle imprese artigiane
è autorizzata a corrispondere agli Istituti
stessi un cO'ntributo in conto interessi nei
limiti e con le modalità che saranno deter~
minati dal Comitato interministeriale per
il credito ed il risparmio" ».

« Art. 41~ter. ~ I finanziamenti a favore
delle imprese industriali, artigiane, commer-
ciali, alberghiere, turistiche e dello spetta~
colo danneggiate, ammesse ai benefici del
presente decreto, possono avere durata fino
a 10 anni, anche in deroga alle norme di legge
e di statuto che disciplinano l'attività degli
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Istituti e aziende di credito ammessi ad ope~
rare con il Mediocredito centrale e con la
Cassa per il credito alle imprese artigiane ».

L'articolo 43 è sostituito dal seguente:
({ I mutui concessi ai sensi del presente

decreta possanO' essere impiegati in tutta
a in parte per la estinzione di passività de~
rivanti da mutui ,in essere alla data del~

l'eventO' calamita so con scadenza nel 1966 e
nel 1967, sempre che risulti che tali mutui
sono stati contratti per fìnaHtà aziendali ».

Dopo l'articolo 43 sono aggiunti i seguen~
ti articoli:

({ Art. 43~bis. ~ Le Casse di rispan:nio

ed i Monti di credito sru pegno di la calte~
garia, nonchè l'Istituto di cJ1edito delle Cas~
se rurali ed artigiane per conto delle pro~
prie socie, sono autorizzati ad operare,
anche m deroga al1e norme di legge e di 3ta~
tuta che li disciplinano, con il Mediacredito
centra le per la c0llcessione di nnanziamenti,
con i benefki del pJ1esente decreta, a favore
di privati danneggiati, per i.l riacqui'sto di
masserizie perdute o danneggiate e per il ri~
pri.stino di studi professionaH e artistici di~
strutti o danneggiati, ivi compJ1ese le opere
murarie.

Il Ministro per il tesoro, con proprio de~
creta, fisserà i limiti massimi dei finanzia~
menti predetti per ciascuna categoria ».

({Art. 43~ter. ~ Le imprese che usufrui~
scana del concarsa s<tatale nel pagamentO'
degli interessi, quale è previsto nel presente
decreta, decadana dal beneficio ave cessino
valantariamente la lara attività ed a par~
tire dal mO'menta di cessaziane di tale
attività ».

All'artkala 44, secanda camma, le paro~
,le: ({ deH'articalo 27,» sano sostituite dalle
altre: ({ degli articoli 27 e 34, ».

L'articola 45 è sostituito dal seguente:
({ È autarizzata la spesa di lire 500 mi~

liani per l'annO' finanziaria 1967 da iscrivere
nello stata di previsiane del Ministero del~
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l'industria, del cammeI'cia e dell'artigiana~
tO' da erogare in sussidi a premi diretti a
pramuavere e sastenere iniziative in favore
delle imprese artÌigiane danneggÌiate.

La eragazione di detti pI'emi e sussidi 6a~
rà ef.fettuata in base a criteri per la cui fis~
saziane sarà sentita il Camitata centrale

, per l'artigianatO'. Sui bollettini delle Ca~
meI'e di cammercia competenti per territo~

l'iO' verrannO' pubblicati gli elenchi delle im~
prese artigiane a favare delle quali verran~

nO' concessi il premia o il sussidiO' di cui
sopra.

I sussidi e premi passona essere eragati
anche a favore delle imprese danneggiate
eon sede nei territari delle Regioni a statuto
speciale ».

All'articalo 46, il primo comma è sasti~
tuita dail seguente:

({ La quata di lire 4 miliardi di cui al se~
cando camma dell'articala 1 della legge 27
attabre 1950, n. 910, patrà essere utilizzata
anche per i finanziamenti destinati al paten~
ziamenta e sviluppa industriale nelle pro~
vince di Trenta e BalzanO', limitatamente
alle imprese danneggiate ».

L'articalo 47 è sastituita dal seguente:

({ I cantratti di lacaziane e sublacaziane
di immabili adibiti alle attività delle aziende
alberghiere, industriali, commerciali, arti-
giane e della spettacolO', danneggiate dagli
eventi calamitosi di cui al precedente arti~

I colo 1, sona prorogati al 31 dicembre 1968 ».

DopO' l'artica la 47 sono aggiunti i seguen~
ti articali:

({ Art. 47~bis. ~ Le provvidenze e gli in~
terventi di cui ai precedenti articali 27 e se~
guenti sana estesi aUe società coaperanve
ed ai loro consorzi danneggiati ilndip'enden~
'temente dai requis,iti e dai limiti di cui alla
legge 16 settembI'e 1960, n. 1016 ».

({
Art. 47~ter. ~ L'Amministraziane auta~

nama dei manapali di Stata ha facaltà dI
autorizzare la saspensiane della riscassio~
ne, fina al 30 giugnO' 1967, del canane e del
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savracanane davuti dalle rivendite dei ge~
neri di manapolia danneggiate dagli eventi
calamita si di cui al precedente articala 1.
La saspensiane è dispasta a richiesta dei
rivenditari danneggiati ed il recupero dei
canani e savracanani saspesi sarà effettuata
entra il 31 dicembre 1967.

I gestari di rivendite di generi di mana~
paliO' danneggiate dagli eventi calamita si di
cui al precedente artica la 1, passona altresì
chiedere all'Amministraziane autanama dei
manapoli di Stata, fina al 31 dicembre 1967,
il trasferimentO' dei rispettivi esercizi nel~
l'ambita della stessa pravincia. L'autarizza~
ziane relativa è subordinata all'esistenza
delle oandiziani prescritte per !'istituziane
di una nuava rivendita nel punta designata }>.

Dqpa ['ar:ticola 48, sona ag,giunt'i l seguen~
ti aTltilcali:

«Art. 48~bis. ~ Ai calpi~famiglha col'piti
dagl~ eventi calamitasi di cui al ip'J1eoedeiIl,te
artricolo 1 che abbiaJllIa perso Viest,ia:nia a
bim1!cheri:a a mobili e s\.1!ppelletti.li ddl'abi~
tazione, e che non sian.o i:scrlitti nei ruali
ddl'imposta oampl,ementare per l'eseroiz,io
1966 per una cifrra sUlperiOl1e a rHire 1.050.000,
sarà CODrÌ>sposrtaun oontri:huto a fondo iper~
duto fino a Hre 500.000.

P.er la correslponsione dell oontribUlto di
cui al prresemte artko1o è autorizzata la slpe~
s,a di li.l1e 8 miliardi, che sarà !Ì'ScriUa ndlo
stato di !previsione del Ministe:l1O dell'inter~
[lla per l'anno finanziario 1967».

« Art. 48~ter. ~ Il contributo di cui al pre~
cedente anticolo 48~bis è carrisposta su do..
manda dei caJpi~fa:miglia interesiSati, da pre-
sentar,si entro 150 giorni da1J1a data di eiIltlm~
ta in vigore del presente decreto, con l'ÌiIldi~
cazione de1l'erntità e del IP'Desumilbi,le valore
del vestiario, del'la !biancheria, dei mobili,
delle suppellettili perduti, nonchè della po~
sizione, per l'esercizio 1966, agli effetti del-
l',imposta complement3lre.

Il Prefetto deLla PiroV'incia, assunte le ne~
oessar:ie informazioni, determina H cO'ntri~
buto tenendo conto delle savvernzioiIli già
cor'risposte per lo stessa titolo.

Il contributo è corrisposto dalle Prefet~
ture sui fandi che saranno ad es,se sommi..
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nistrati con oI1dini di aocreditamenta, com~
mutabili !Ìn qU!ietanza di c01ntabiHtà speciale
intestata aUe medesime, deH'timpmto massi-
mo di JiJre 100.000.000 che tI Ministero del~

'l'int'erno è autor:izz'ata a emettere, anche iill
del10ga aUe disposiziorni contenute neJlil'art,i~
001059 del regio deoreto 18 norve:mbre 1923,
n. 2440, e neH'arti,colo 285 del l'egolamento
di contabilità g,enerale dd10 Stato, Bippra~
vato COn :mgio deer1eto 23 maggiO' 1924, nu~
mero 827, per Jra parte relaJtirva all'obbliga
delila pres'elntaz10ne dei rendiconti a fa:V1ore
de!l1o stesso funzionalI1to delegfato ».

L'articolo 51 è sostituita dal seguente:

«È autorizzata la spesa di lire 300 mi~
liani, da iscriversi nello stato di previsione
del Ministero dell'interno (per l'anno finan-
ziaria 1966, per pravvedere a spese, anche
di carattere generale, e contributi ai fini del
recupera e del ripristino del patrimoniO' ar..
chivistico della Stato, delle province, dei co~
muni e degli altri enti pubblici, nonchè degli
archivi privati di notevole interesse storico
danneggiati dagli eventi calamitosi di cui al
precedente articala 1.

Per l'esecuziane dei lavori in economia re-
lativi al ripristina del patrimonio archivisti~

cO' della Stata, danneggiata dagli eventi cala~
mitosi di cui al precedente articolo 1, non è
richiesta il parere del Cansiglia di Stato pre~
visto dalle norme vigenti ».

All'articola 52, il primo comma è sastituito
dal seguente:

« Alle Province ed ai Comuni campresi nei
territari indicati nei decreti del Presidente
della Repubblica emanati a da emanarsi a
norma dell'articolo 1 del decreto~legge 9 no~
vembre 1966, n. 914, è concesso, per il sesta
bimestre 1966 e per l'annO' 1967, un cantri~
buta della Stata a compensazione delle mi~
nari entrate tributarie ri~cuotibi1i mediante

I ruala, nanchè delle minori entrate derivanti
dalle imposte di consumo e dal contributo
speciale di cura da riscuotersi in partita

di gira ai sensi dell'articola 9 della legge 4

marzO' 1958, n. 174, e successive madifica~
ziallÌ »;
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il terzo comma è sostituito dal seguente:

« La misura del contributo è determinata
in base alle entrate accertate nel 1966
per i tributi riscuotibili mediante ruolo
e per il contributo speciale di cura, e in base
al gettito dell'anno 1965, aumentato dell'in~
cremento verificato si nell'ultimo biennio,
per le imposte di consumo ».

All'artico'lo 53, al n. 1), il capoverso è so-
stituito dal seguente:

({ I Consigli di amministrazione delle Uni~
versità e degli Istituti universitari sono au-
torizzati ad adottare deliberazioni, senza la
osservanza delle norme di cui all'articolo 51
del testo unico approvato con regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592, limitatamente alle
spese che si rendono necessarie per la ripa~
razione dei danni arrecati dagli eventi ca-
lamitosi di cui al precedente articolo 1, e
per il ripristino delle attrezzature didattico-
scientifiche e bibliografiche »;

al n. 3), ill pdmo e IÌl secondo C3lpOVeJiSOso"
no sostituiti dai seguenti:

({ I lavori di competenza delle Soprinten-
denze ai monumenti, alle gallerie ed alle an-
tichità, anche a competenza mista, sono qua-
lificati come urgenti ai sensi dell'articolo 6
del regolamento approvato con regio decre~
to 22 aprile 1886, n. 3859. Per i suddetti la~
vari, da eseguirsi con le somme stanziate
dal presente decreto e con quelle disposte
con il decreto-legge 9 novembre 1966, n. 914,
limitatamente ai territori indicati nei decreti
del Presidente della Repubblica emanati o
da emanarsi ai sensi dell'articolo 1 del pre~
detto decreto-legge, sono sospesi i controlli
preventivi per i lavori disciplinati dal men-
zionato regio decreto 22 aprile 1886, n. 3859,
ed il limite di spesa stabilito dall'articolo l
del regolamento approvato con regio decre-
to 13 aprile 1882, n. 811.

Ove richiesto, le relative aperture di cre-
dito sono disposte indipendentemente dal-
l'approvazione del progetto »;

ail n. 4), il primo capoverso è sostituito
dal seguente:

({ In deroga aLle disposizioni ipTeviiste dall
regio decreto 28 settembre 1919, n. 2539, il

Soprintendente bibliografico di Bologna e il
Direttore della Biblioteca nazionale centrale
di Firenze possono provvedere, nei limiti di
spesa di un milione per ciascuna fornitura,
alla provvista diretta di mezzi, attrezzature
e manodopera, occorrenti per il recupero, il
trasporto ed il restauro del materiale biblio~
grafico appartenente agli Istituti bibliogra-
fici, statali e non statali, della Toscana e per
la esecuzione di lavori di restauro di opere
di valore bibliografico o storico da effet-
tuarsi in economia e per trattativa privata,
con le procedure di urgenza di cui al citato
regio decreto 22 aprile 1886, n. 3859 »;

il n. 5) è sostituito dal seguente:
({ 5) spese per opere di edilizia scolastica

prefabbricata per le scuole elementari e se-
condarie, da eseguire con le modalità stabili-
te dalle leggi 26 gennaio 1962, n. 17, e 26 gen-
naio 1963, n. 47, lire 1.000 milioni; ».

All'articolo 54, tra le parole: ({ Firenze )}

e ({ Siena» è inserita la parola:
({ Pisa, )}.

L'articolo 55 è sostituito dal seguente:

({ Ferme restando le disposizioni di cui al-
l'articolo 11, commi terzo e quarto, della
legge 21 luglio 1960, n. 739, sostituito dal-

l'articolo 5 della legge 14 febbraio 1964, nu~
mero 38, in tutti i territori indicati nei de~
creti del Presidente della Repubblica ema-
nati o da emanarsi a norma dell'articolo 1
del decreto~legge 9 novembre 1966, n. 914,
è concessa la sospensione della riscossione
delle rate di dicembre 1966 e di febbraio
1967 dei ruoli esattoriali concernenti i con-
tributi dovuti per l'assicurazione contro le
malattie e per l'assicurazione per l'invalidità
e la vecchiaia e per l'ENAOLI dagli artigiani
e dagli esercenti attività commerciali.

Salvo quanto disposto dal successivo arti-
colo 56, !'importo delle rate sospese dei ruoli
anzi detti è riscosso cumulativamente con le
rate di agosto e di ottobre 1967 riguardanti
gli stessi contributi ».

All'articolo 56, il primo comma è sostituito
dal seguente:

({ I lavoratori autonomi, coltivatori diretti,
mezzadri e coloni, artigiani ed esercenti atti-
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vità commerciali, titolari di azienda e ri~
spettivi familiari, soggetti alle assicurazioni
contro le malattie e per !'invalidità e la vec~
chiaia ai sensi delle leggi 22 novembre 1954,
n. 1136, 9 gennaio 1963, n. 9, 29 dicembre
1956, n. 1533,4 luglio 1959, n. 463, 27 novem-
bre 1960, n. 1397, 22 luglio 1966, n. 613, i
quali abbiano subìto gravi danni per effetto
degli eventi calamitosi di cui al precedente
articolo 1, sono esonerati dal pagamento dei
contributi dovuti per le suddette assicura~
zioni e per l'ENAOLI, limitatamente ai due
dodicesimi del carico contributivo dell'anno
1966 ed ai due dodicesimi del carico contri~
butivo dell'anno 1967 »;

SOiDJQaggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Le quote dei contributi per l'assicura-
zione per l'invalidità e la vecchiaia dei col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni, degli arti~
giani e degli esercenti le attività commercia-
li, che formano oggetto di esonero, ai sensi
del primo comma, sono accreditate dall'Isti~
tuto nazionale della previdenza sociale a fa-
vore dei rispettivi assicurati alle scadenze
delle relative rate esattoriali in cui opera
l'esonero.

La disposizione di cui al comma prece~
dente si applica anche nei confronti dei
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, colpiti
dalla catastrofe del Vajont, ai quali, ai sensi
della legge 31 marzo 1964, n. 357, è stato
concesso l'esonero dal pagamento dei contri~
buti previdenziali, nei modi e nei limiti dei
provvedimenti di esonero adottati ».

L'articolo 57 è sostituito dal seguente:

« L'esonero ha luogo a domanda dell'inte~
ressato da presentarsi entro il termine di
novanta giorni dalla data del presente de~
creta.

Alla domanda deve essere allegato un cer-
tificato del Sindaco comprovante che l'inte~
ressato ha subìto gravi danni per effetto de~
gli eventi calamitosi di cui al precedente
articolo 1 ».

All'articolo 58, primo comma, le parole:
« 30 giugno 1967 » sono sostituite dalle altre:
« 31 dicembre 1967 ».

All'articolo 59, primo comma, dopo le pa~
rol'e: «della llegge 15 maggio 1954, n. 234, »

sono inserite le altre: «nonchè nelle pro~
vince di Gorizia, Latina e NUOJ1o ».

All'articolo 60, primo comma, le parole:
«un assegno di lire 1.000» sono sostituite
dalle altre: «un assegno di lire 1.100 ».

All'articolo 62, il primo comma è sostitui-
to dal seguente:

« Per le province nelle quali sono compre-
si i territori indicati nei decreti del Presiden~
te della Repubblica emanati o da emanarsi
a norma dell'articolo 1 del decreto~legge 9
novembre 1966, n. 914, la Gestione case per
lavoratori è autorizzata a deliberare, anche
in deroga alle vigenti disposizioni di legge,
le procedure e le modalità più idonee per la
immediata esecuzione dei programmi di co-
struzione finanziati o da finanziare in base
alla legge 14 febbraio 1963, n. 60. Le relati-
ve deliberazioni della Gestione case per la-
voratori, che possono derogare anche alle
norme relative agli organi incaricati della
esecuzione dei programmi nelle singole pro-
vincie, sono sottoposte all'approvazione del
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale
di concerto con i Ministri per il tesoro e per
i lavori pubblici ».

Al titolo che precede l'articolo 64 sono
aggiunte le parole: «, della Guardia di fi~
nanza e del Corpo forestale dello Stato ».

All'articolo 64, il primo periodo è sosti~
tuito dal seguente:

« In relazione agli eventi calamitosi di cui
al precedente articolo 1, è autorizzata la spe~
sa di lire 6.480 milioni da iscriversi nello
stato di previsione del Ministero della dife-
sa, in ragione di lire 1.840 milioni per l'an~
no finanziario 1966 e di lire 5 miliardi per
l'anno finanziario 1967, per: »;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) manutenzione, riparazione e gestione
degli automotomezzi, dei natanti e degli ae-
romobili impegnati nelle operazioni di soc~
corso e di bonifica dei territori colpiti dagli
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eventi calamitosi di cui al precedente arti~
cala 1; naleggia di mezzi speciali ».

DopO' l'articala 64 sana aggiurnti ti seguen~
ti articali:

«Art. 64~bis. ~ È autartizzata la spesa di
lire 100 miliani, da iscriversi nello stato di
previsiane del Ministero delle finanze per

l'annO' 1966, per :pravvedere aHa mparaziane
ed al riattamento di caserme della Guardia
di finanza danneggiate, alla ricastituziane di
mezzi e scarte di materrali, nanchè alla ri~
paraziane degli autamezzi, dei natanti e de~
gli aeramabili, in dataziane al CaJ1pa, im~
piegati nelle aperazioni di saccaJ1SO ».

«Art. 64~ter. ~ È autanzzata la spesa
di lire 60 miliani, da iscriversi nella stata
di previsiane del MinisterO' dell'agricoltura
e delle fareste per l'aillna 1966, per provve-
dere alla riparazione ed al riattamenta di al~
laggi del Carpo fal'estale della Stata danneg~
giruùi, alla ricastituziane di mezzi e scarte di
materiali, nanchè aHa riparaz,iane degli au-
tamezzi in dataziane al CorpO', impiegati nel~
le aperaziani di sacca l'sa ».

All'articala 65, il primo periodO' è sastitui~

tO' dal seguente:

« Per pravvedere ai lavori accarrenti per
il ripristina degli edifici adibiti ad istituti
di prevenziane e di pena, danneggiati dagli
eventi calamitasi di cui al precedente arti~
colo 1 e all'acquista e alla riparaziane di ma~
bili, attrezzature, casermaggia e macchinariO'
danneggiati dai suddetti eventi è autarizzata
la spesa di lire 2.100 miliani da iscriversi nel~
lo stato di previsiane del Ministero di grazia
e giustizia, per l'anno finanziaria 1966, con
la seguente ripartiziane: ».

All'articalo 67, le parale: «dei Tribunali »
sana sastituite dalle altre: «degli Uffici giu~
diziari '>.

All'artrcalo 68, il pnma comma è sasti~
tuita dal seguente:

« In aggiunta alla savvenzicme stl'aardina~
ria di lire 5 miliardi lautarizzata con l'al1ti~

cala 18 del decreta~legge 9 navembre 1966,
n. 914, all'Amministraziane delle ferrovie
deJla Stata viene accardata una ulteriore
savvenziane straardinaria di lire 14.500
miIioni, per far frante alle ,spese relative al
ripristina delle opere e degli impianti dan~
neggiati dagli even1Ji calamitasi di cui al
precedente articala 1, anche can le eventua-
li modifiche necessarie a prevenire danni
della stessa natura, e alle spese da sastene~
re in dipendenza dei detti eventi per la rica~
struziane e riparaziane dei fabbricati~allaggi,
per la ricastituzione delle scarte di materie
e materiali e dei mezzi di eserciziO', per ser~
vizi sastitutivi sui tronchi di linea interrotti,
nanchè per indennizzi ».

AIl'articala 69, il prima camma è sostitui~

tO' dal seguente:

« Il Ministero dei tmsparti e dell'aviaziane
civile è autarizzata ad eragare cantnibuti fi~
nanziari fina alla cancarrenza di lire 2 mi~
Mardi alle ferra~tramv,ie in concessiane,
escluse le aziende municipalizzate, per la
riparaziane dei danni arrecati dagli eventi
caJamitosi di cui al precedente articala 1
agli impianti ed al materiale mO'bile e di
esercizio »;

al quarta camma, 1e parale: «degli im~
pianti aeranautici danneggiati» sona sasti~
tuite dalle altre: «degli aeroporti e degli
impianti e attpezzatUl'e aerapartuali dan~
neggiati ».

All'articala 70, il prima camma è sosti~
tuita dal seguente:

« È cancessa una savvenzione straordina~
ria di lire 1 miliardo all'Amministrazione
delle paste e delle telecamunioa:z;iani per
provvedere al riprilstina e alla riparaz;iane,
anche cOIn eventuali madrfiche, degli imma~
bili e ,degli impianti postali, telegrafici e ra~
diaelettrici, dei materiaLi, del mobilia e de~
gli automezzi danneggiati dagli eventi cala~

mitosi di cui al preoedente articala 1, nan~
chè alle spese da sastenere in dipendenza di
detti eventi per ricastruziane e riparaziane
dei fabbricati-alloggi, per ricostituziane del~



Senato della Repubblica ~ 29216 ~ IV begislatura

539a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

le scorte di materie, di materiali e dei mezzi
di esercizio ».

All'artkolo 71, il pDÌmo comma è sosti~
tuito dal seguente:

{{ È autoriz:ZJata la spesa di lire 1 miliardo
da stanziarsi nello stato di previsione della
s.pesa del Ministero della marina mercantile
per l'anno finanziario 1966, per la conces~
sione di contributi ai pescatori, soci di
cooperative ed autonomi, che 'abbiano su~
bito danni ai natanti, alle reti, impianti ed
altre attrezzature da pesca a bordo e a ter~

l'a, in conseguenza degli eventi oalamitosi
di cui al precedente articolo 1 ».

All'articolo 72, il secondo comma è sosti~
tuito dal seguente:

({ Lo stanziamento sarà utilizzato per an~
ticipazioni ad Istituti per l'esercizio del cre~
dito peschereccio, 'Con i quali il Ministro
per la marina mercantile, di concerto con
quello per il tesoro, stipulerà apposite con~
venzioni soggette al trattamento tribuvario
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 3
della legge 27 dicembre 1956, n. 1457. Sulla
base di tali convenzioni gli Istituti destine~
l'anno le somme tra loro ripartite alla con~
cessione di mutui per finanziare la ricoS'tru~
zione e la riparazione di natanti ed impian~
ti, di reti ed attrezzature a bordo e a terra,
distrutti, danneggiati o perduti )'.

L'articolo 74 è sostituito dal seguente:

{{ È autorizzata la spesa di lire 50 mi~
lioni da iscriversi nello stato di previsio-
ne del Ministero della marina mercanti~
le in ragione di lire 10 milioni e di :lire 40
milioni, rispettivamente negli anni finanziari
1966 e 1967, per provvedere alle spese rela~
tive all'uso e alla vigilanza del demanio ma~
rittimo ,in relazione alle eccezionali esigenze
derivanti dagli eventi calamitosi di cui al
precedente articolo 1 ».

All'articolo 76, primo comma, il primo pe~
riodo è sostituito dal seguente:

{{ Per il ripristino delle strutture immobi~
liari, degli impianti e degli arredamenti e
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per la ricostituzione degli allestimenti sce~
nici, perduti o danneggiati per effetto de-
gli eventi calamitosi di cui al precedente ar~
ticolo 1, sono autorizzati i seguenti contri-
buti straordinari: ».

All'articollo 77, il primo comma è sosti-
tuito da!l seguente:

{{ Il Ministero deHa sanità è autor>izzato
I a concedel'e alle Amministrazioni ospeda~

lieve, comprese queJIe degli ospedali :psi-
chiatrici, ai COlliso['zi !provinciali ant<i,tuber~
oQlari, alla Croce rO'ssa italiana, aI:l'Opera
naziO'nale maternità e infanzia, agli Istituti
zooprofilattici, contributi per la riparazione
dei danni sUlbìti dagli edifki e daNe attY'ezza~
ture per effetto degli eventi calamitO'si di
cui rul pvecedente articolo 1, fino a un am~
m'Ontare cOlIliPleS!svvo non superiore a I:iJl~e
2.200.000.000 »;

dopo l'ultimo comma è aggiunto il se~
guente:

{{ I medici ed i veterinari :provindali SOillJO
autorizzati a cOf'rispondere i contributi can
.ordinativi di pagamento tratti sUli fondi an~
t.iiC~pati con ordi:ni di aooreditalffiento del~
l'importo di lire 50 milioni che il Ministero
della sanità è autorizzato ad emettere in de~
raga alle disposizioni contenute nell'articolo
59 del regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero 2440, e successive modificazioni e nel~
l'articolo 285 del regolamento di contabilità
generale dello Stato approvato con regio de~
creta 23 maggio 1924, n. 827, per la parte
relativa all'obbligo della presentazione dei
rendiconti a favore dello stesso funzionario ».

All'artkolo 78, i!l primo comma è sosti-
tUIto dai seguenti:

{{ Per far fronte alle esigenze straordina-
rie della tutela della salute pubblica e deHa
prOlfilassi del:la afta epizootica, della brucell~
losi, della peste suina e di altre malattie in~
fettive e diffusive degli animali, è autoriz~
zata la spesa di lire 150 milioni.

Per b concessione di contributi agli enti
pubblici che svolgono interventi cOIlTispon~
denti a quelli indicati ne'l precedente cam~
ma, è autorizzata la spesa di lire 150 milioni.
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Per Ja conoessione di contributi ai Comu~
ni per il ripristino e per operaÒoni straordi~
nade di driis1mezione dei pubblici mattatoi
e di altre oper'e igienkhe di interesse vet'e~
rinario, danneggiate dagli eventi calamitosi
di cui ail IP'I1ecedente artioolo 1, è autorilzzata
la spesa di lire 100 miHoni.

La concessione e la liquidazione dri contrri~
buti, <limitatamente a quellri previstI dail pre~
oedente comma, sono effettuate contestual~
mente, previo aooertamento dei danniÌ o va~
lutazrione della spesa da parte del veteiI'ina~
ria provinoiale.

I pagamenti delle spese dei contnibuti pre-
visti dal pres,ente articolo passono essere
disposti anche dai veterinari provinciali sul~
le aperture di cmdita effettuate in loro fa~
VOTe dal Ministero della sanità,

Nei casi di somma urgenza, nei quali qua~
lunque indugio sia pericoloso per la diffu~
sione dene malattie infettive degli animali,
per gli aoquisti di materiaile profilattka oc~
corrente per tgil,iinterventi pr-evisti dal pre~
sente articolo, il Hmit'e di slpesa pl'evi:sto dal
regio deoreto 8 fe\bbraia 1923, n. 422, madifi~
cata dailla legge 3 febbraio 1952, n. 133, è
elevato a lÌire 10 milioni »,

A1l'art:iJco'la 79, il primo comma è sosti~
tuito dal seguente:

({ In deroga aLle dispO'sizioni vigenti, il
Ministero deHa sanità !può autorizzare i ti-
tolari di afficine farmaceutiche a fare ese~
19uire pressa officine di terzi la ipPOduziane
di S[>ecialità medidnali e prodotti similari
regolarmente r,egistrati, lOve non siano III
grado di continuarne la produzione a causa
di danni sulbìti dagli edifici e dagili imp.ianti
in oocasione degli eventi calamita si di cui
al precedente articolO' 1 »,

L'articolo 80 è sostituito dal seguente:

({ È ,istituita, limirtatamente al periodo
d'imposta 1967 e, per i sogg,etti tassabili in
base a bi1ancio, all'esercizio sociale che si
chiude neI 1967, una addizionale stn:tardi~
naria da applicarsi neilila misura di cente~
simi dieci per ogni lim dei seguenti tributi:

1) imposta sul reddito dei fabbricati;
imposta special,e sul reddito dei fabbricati

di lusso; imposta sui r,eddit,i di dcchezza
mobile, ad ecoeziane di quelila di catego..
,ria C/2 liquidata con l'aliquota del 4 per
cento; imposta comlPlementare prlOgn:~ssivl3
sul reddito complessivo e addizionale a,l~
l'imposta medesima; imposta suUe società;

2) imposte, siOvrin1jpOstle, addizionali,
tasse e contributi comunali ,e provinoiali ri~
scuotibili per rualo, ai sensi del teslto unico
deUa finanza locale approvato con regio de~
Cl'eto 14 settembre 1931, il. 1175, e sucoessi~
ve modificazioni ed aggiunte; imposta sugli
incr,ementi di valore deiUe ame fabbrioabili
e contribuN di migl,ioria, anche nella ipo~
tesi di versamento diretta in. tesareria, li~
mitatamente alla quota de,! !tributo dovuto
per l'anno 1967. Sono escluse daLJ'addizio.
naIe le sovrimpost,e comunalii e [pI1OrvinciaH
sul reddito dominical1e dei terreni e !'impo-
sta di patente;

3) imposta camerale; contI1ibuta spe~
ci aIe di cura;

4) impaste sastitutive delle impaste sui
redditi di ricchezza mobile, complementare
e rekutiv,e arddizionah e dell'imposta di fa~
miglia, dovute sulla indennità mensile sp'et~
tante ai membri del Par1:amento, nonchè
sulle indennità e sugli ass'egni spettanti ai
membri del Panlamento, nonchè suUe in~
dennità e sugli assegni slPettanti ai mem~
bri delil' Assemblea regianale siciHana e

dei Consigli region3lli delle altre Regioni a
statuto sped3lle.

È isti,tuita ahresì un'addizianall!e str;aor~

dinaria alle imposte dovute sulle donazioni,
sul valore gl10bale dell'asse ereditario e sul~
le successioni, ne:lle seguenti misure:

a) 8 centesimi per agni Hr:a di imposta,

quando il valore ddl' asse o deUta dornazione
sia superiore a Jke 5 milioni, ma inferiore
a Lire 15 milioni;

b) 12 oentesimi per ogni Jim di imposta,

quando il valore dell'asse a deUa donazione
non sia inferiore a hre 15 milioni.

L'addizianaile di cui al oomma pI1ecedente
si applica alle successiani che si aprono e
agli atti di donazione posti in essere neH'an-

nO' 1967.
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I priOventJi derivanti dall'ajpphcazione del
presente articola e daU'appJicaziO'ne del de~
cI1eto~legge 9 nO'vembre 1966, no 913, sona
destinati a sarpperire agli oneri dipendenti
dagli eventi calarmitasi di cui al precedente
articolo 1 e SODO'riservati esclusivamente
é\JU'Eraria dello StatO' »0

Gli articali 81 e 82 sono sappressi.

Dapo l'artioala 83, è aggiunta iT seguente
articala:

« Art. 83-bis. ~ È data facoltà al Ministro

delle finanz.e di canoedeDe, can propri de~
creti, l'esanero del pagamenta dei dazi da-
ganali per i materiali e gli strumenti scien~
tHìci inviati in dona dan'es.tera e giunti nel
perioda fra il 10 navembre 1966 e il 15 di~
oemb:re 1966 a Pravince, Comuni, Ospedali
ed Università ».

All'articala 84, il primo camma è sostitui~
ta dal seguente:

« L'intraita larda degli spettacali cinema~
tagrafici, campresi gli spettacali misti di ci~
nematagrafo e di avanspettacala, dati nella
giarnata indetta a favare dei sinistrati dei
territari indicati nei decreti del Presidente
della Repubblica emanati o da emanarsi a
narma dell'articala 1 del decreta~legge 9 na~
vembre 1966, n. 914, è esente dai diritti era~
riali e dalla impasta generale sull'entrata »,

All'articala 87, le parale: {{ dell'addizianale
istituita can il presente decreta» sana sosti~
tuite dalle altre: «delle addizianali istituite
can il presente decreto ».

L'artica'la 88 è soppresso.

Dapo l'articala 88, è aggiunta il seguente
articala:

«Art. 88~bis. ~ Con decDeta dei Ministri
competenti è assegnata alle Regioni e Pra"
vince a statuta speciale, nei cui t'erritori si
siana verificati gli eventi calamita si di cui
é1igliartiJcolli IPreoedenti, una quO'ta parte dB.
glli stanziamenti autori!Ziza1Ji dal presente de--
Cl1eta e da'l decr:erto~legge 9 novemhre 1966,

n. 914, in relaziane alle materie su cui le RYe.
Igioni e Ie PrO'vince medesime hanna camiP'e~
tenm ,legislativa prima1nia in base ai I1ispertti~
vi, statuti.

I poteri amministrativi previsti dal ipre~
sente decreto e dal decreta~legge 9 navem~
bre 1966, n. 914, e dalle norme in essi ri.
chiamate, sona esercitati, nelle materie su
cui le Regiani e le Province a statuto
speciale hanna campetenza legislativa, da~
gli organi regionali a pravinciali campe~
tenti ».

Art.20

Le pravvidenze previste dal decreta~legge
18 navembre 1966, n. 976, can Ie madifica~
ziani di cui al precedente articala 1, si ap~
plicana anche nei territari della regiane
Trentina~Alto Adige calpiti dall'alluviane del~
l'agasta 1966.

Art. 3.

Le dispasiziani cantenute nel Titola III del
decreta~legge 15 marza 1965, n. 124, canver~
tita nella legge 13 maggia 1965, n. 431, sana
prarogate al 31 dicembre 1967, ad ecceziane
di quelle del penultima comma dell'artica-
la 15 del decreta~legge 15 marzo 1965, n. 124.

Il termine del 31 dicembre 1966, stabilito
dall'articala 44 del decreta~legge 15 marzo
1965, n. 124, !Canvertita nella legge 13 mag~
gia 1965, no 431, è praragato al 31 dicembre
1967.

Art. 4.

Il Magistrata alle acque, il Magistrato per
il Pa ,ed i Pravveditarati regianali alle apere
pubbliche nelle zone calpite dagli eventi ca~
lamitasi di cui all'articolo 1 del decreto~legge,
nell'ambita delle rispettive attribuziani, caor-
dinano gli interventi di qualsiasi natura di
campetenza delle Amministrazioni della Sta~
to, degli enti lacali e pubblici e dei privati,
riguardanti, direttamente a indirettamente,
i corsi d'acqua, i canali interessanti il re~
gime idraulica, le apere di navigaziane inter~
na, nonchè la difesa del suala, campresa il
litarale e le lagune.
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Il Governo è delegato ad emanare, entro 90
giorni dall'entrata in vigme della presente
legge, sentita una Commissione par1amenta~
re !Composta da 5 deputati e da 5 senatori
nominati dai Presidenti delle rispettive Ca~
mere, le norme, aventi valore di legge, oc-
correnti per attuare il coordi.namento pre-
visto nel precedente comma, con l'osservan-
za dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

asskurare che gli interventi rispondano
ad una visione unitaria e compiuta delle esi~
genze indicate nel preoedente !Comma;

assicurare l'ordine di priorità degli in~
terventi, anche nella fase esecutiva;

garantire !'impiego più idoneo dei mezzi
finanziari occorrenti, sotto l'aspetto tecnico
ed economico;

prevedere le necessarie semplificazioni
e modificazioni procedurali;

assicurare la più efficiente vigilanza sul~
l'attuazione delle singole opere di inter~
vento.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore .il gior~
no successivo a quello della sua pubblicazio~
ne nella Gazzetta Ufficiale.

Resta alla fine un solo dubbio ed è un dub~
bio di natura quasi costituzionale. La Costi~
tuzione dice che quando non si approva un
decreto~legge si può 'provvedere per rego~
lare i fatti avvenuti nel periodo intermedio
tra l'emissione del decreto e l'entrata in vi~
gare della legge di conversione. Ora, limi-
tatamente al primo comma dell'ex articolo
45 noi abbiamo tolto lo stanziamento per
il 1966. Se in questo periodo il Ministero
dell'industria e del commercio ha provvedu~
to ad assumere degli impegni sarebbe bene
provvedere alla regolarizzazione degli stessi.
Noi pensiamo allora che sia necessario dire
che le spese effettuate nell' esercizio finan-
ziario 1966, in esecuzione dell'articolo 5 del
decreto legislativo modificato Icon la presen-
te legge, si intendono regolarmente effettua~
te. Bisogna trovare un modo per dare alle
spese fatte titolo e copertura. Eventualmen~
te si può fissare un termine. Giustamente
mi suggerisce il senatore Maier che possono

essere stati assunti degli impegni anche dal
Ministero dei lavori pubblici in base al se~
condo comma dell'articolo 13, !Comma che
noi abbiamo poi soppresso. Meglio sarebbe
quindi approvare una norma di Icarattere ge~
nerale.

Si potrebbe allora dire: ({ Per gli impegni
presi e le spese effettuate a tutt'oggi. . . ».

P RES I D E N T E . Non si può dire « a
tutt'oggi }} perchè la Camera deve ancora ap~
provare questo decreto. Si può dire « fino aJ-
l'entrata in vigore della presente legge ».

T R ABU C C H I , relatore. Il testo allo~

l'a sarebbe: «Gli impegni presi e le spese
effettuate nell'esercizio finanziario 1966 fino
all'entrata in vigore della presente legge in
relazione a norme di cui al decreto~legge
modificate con la presente legge, si intendo-
no regolarmente effettuati ». Non ho altro da
aggiungere. (Applausi).

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
a mio avviso non è esatta la tesi che in sede
di conversione si debba necessariamente
provvedere per quanto riguarda la necessità
prospettata dal senatore Trabucchi. L'artko~
lo 77 della Costituzione dice all'ultimo com~
ma: «I decreti perdono efficacia sin dall'ini~
zio se non sono convertiti in legge entro ses-
santa giorni dalla loro pubblicazione. Le Ca-
mere possono tuttavia regolare con legge i
rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti }}. Determinate norme non
convertite perdono efficacia; però rimane il
fatto che le Camere « possono tuttavia rego-
lare con legge }}, e non necessariamente in
sede di conversione, i rapporti giuridici sor~

I ti. Pertanto, prima di inserire nel provvedi~
mento una norma di cui non conosciamo la
portata (pel'chè fra l'altro il Sottosegretario
Malfatti, rappresentante del Ministero del~
!'industria e commercio, a me e ad altri col~
leghi, dopo la discussione, ha ripetutamente
detto che di questa somma non si è speso al~
cunchè )...
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T R ABU C C H I, relatore. Io ho fatto
oggi questa domanda agli uffici, e mi hanno
risposto affermativamente.

FOR T U N A T I . Ma il rappresentante
del Governo a me ha detto di no. Dicevo dun-
que che prima di votare una norma bisogna
conOSicerne la portata. Perchè, a fine di se~
duta, appesantire ulteriormente la discus-
sione? Non credo che il problema posto sia
risolubile in poche battute. Abbiamo biso-
gno di informazioni chiare ed esatte 'e solo
su questa base potremo, eventualmente, de~
cidere in proposito.

P RES I D E N T E. Ella quindi ritiene
che la questione debba essere affrontata
eventualmente in un successivo disegno di
legge?

FOR T U N A T I. In un provvedimento
suocessivo non sorgono le questioni poste,
(interruzione del senatore Perna) perchè al~
lara si potrà dare anche un giudizio politico
dell'uso che il Potere esecutivo ha fatto, per
il 1966, della norma soppressa.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. A me sembra che sia esatto
quanto in via di ipotesi ha detto il senatore
Fortunati ma che tuttavia motivi di oppor-
tunità consiglino di inserire in questo dise-
gno di legge la norma proposta dal relatore.

È vero che con una legge successiva si pos~
sono regolare i fatti pendenti ma quando, co-
me nel caso attuale, ci si trova di fronte ad
erogazioni già fatte dal Governo e che deb~

bono essere regolarizzate, erogazioni com~
piute legalmente in virtÙ di un decreto-legge,

o si confermano o, revocando le norme rela-
tive, si detta la disciplina conseguente. I
rapporti che si possono regolare con una
legge successiva sono normalmente quelli

che avvengono fra persone private, fra citta~
dini, fra enti e cittadini, non i rapporti coin-
volgenti la Pubblica amministrazione.

In questo caso sembra opportuno che la
cosa debba essere immediatamente regolata.
Non ritengo poi che ci sia la preclusione al~
la quale ha fatto cenno il senatore Perna. È
vero che noi abbiamo delegato per il coordi-
namento la Commissione, ma è anche vero
che il voto finale sul disegno di legge non è
stato ancora dato. E, fino a quando il voto
finale non è dato, <c'èsempre la possibilità
di aggiungere emendamenti. Io non vorrei
fare questioni in questo momento e a que'-
st'ora; ritengo soltanto che sia opportuno ri-
chiamarci al buon senso per cercare di rego-
lare immediatamente una materia che ha bi-
sogno di essere regolata.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ B O N A C I N A. Vorrei richiamare la
formula che si è usata in una legge, che non
vorrei ricordare questa sera, la legge di con~
v,ersione del decreto~legge sull'olio. La for~
mulazione da seguire, nell'eventualità che
un emendamento sia apportato, sarebbe que~
sta: «i rapporti posti in essere anteriormen~
te all'entrata in vigore della presente legge
sono regolati dalle nomne contenute nel de~
creta-legge di cui all'articolo 1 ». Poichè con
l'articolo 1 noi operiamo la conversione in
legge del decreto-legge, con questo articolo,
che sarà il 4 o il 5, stabiliamo il modo di re-
golazione dei rapporti sorti sulla base del
decreta-Iegge.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, a me ;pare
che ci siano due questioni. Una formale e
una sostanziale. La questione formale è mol-
to semplice, anche se il senatore Gava fa ap-
pello al buon senso. La discussione del dise.
gno di legge è stata totalmente esaurita, so-
no state fatte le dichiarazioni di voto, non è
stato presentato nessun emendamento e ri-
cordo al Senato che l'articolo 74 del nostro
Regolamento consente, anche al Governo,
ma prima che si passi al voto finale, di
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richiamare la necessità di introdurre o di to-
gliere determinate norme. Tutto questo non
è avvenuto e questo ci porta alla questione
sostanziale, quella che ha illustrato un mi~
nuto fa il senatom Fortunati, cioè che il sot-
tosegretario Malfatti, in rappresentanza del
Ministro dell'industria e commercio, ha af-
fermato che, malgrado nel decreto sottopo-
sto alla conversione fossero state previste
spese, nell'articolo 45, per 500 milioni nel
1966, non era stata spesa alcuna somma. Noi
dobbiamo attenerci a questa dkhiarazione.
Nessuno di noi può ora introdurre, anche da
un punto di vista sostanziale, anche da un
punto di vista di buon senso, un emenda~
mento che tenda a coprire delle spese che
qui nessuno ha, con l'autorità che spetta per
la funzione di essere Ministro o Sottosegre-
tario, dichiarato che siano state fatte.

È vero che il senatore Trabuochi dke di
avere telefonato agli uffici; io non dubito
che la telefonata sia arrivata a destinazione
e che dall'altra parte del filo abbiano rispo-
sto i funzionari preposti a quegli uffici, ma i
rapporti tra Parlamento e Governo non si
tengono solo con le telefonate, e comunque
non si formalizzano sulla base delle telefo~ I

nate.

Pertanto, se ci sono dei colleghi i quali
si sentono, dopo che sono state fatte le di-
chiarazioni di voto finali, di presentare un
emendamento, di superare la preclusione in-
tervenuta e di imporre al Senato un voto il
quale tra l'altro non si sa a copertura di qua~
le somma sia destinato; se ci sono dei colle-
ghi che si sentono e vogliono fare questo, lo
facciano; ma è chiaro che questo non sarà,
ancora una volta, un buon esempio per una
corretta amministrazione.

P RES I D E N T E . Senatore Perna, le
faccio osservare che, ai sensi dell'artkolo 74
del Regolamento, prima della votazione fina-
le di un disegno di legge, la Commissione
o un Ministro o un senatore possono richia-
mare l'attenzione del Senato sopra le corre-
zioni di forma che siano opportune, nonchè
sopra quegli emendamenti già approvati che

sembrino inconciliabili con lo scopo della
legge, o con alcune delle sue disposizioni, e

propone le necessarie modificazioni. (Inter-
rUZlOne del senatore Perna).

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Mi scusi, signor Presi-
dente, ma vorrei notare che siamo in fase
di coordinamento. Il senatore Trabucchi ha
dato ragione del coordinamento effettuato
dalla Commissione. Il Senato ha preso atto
di questo lavoro. Ora è venuta fuori la que-
stione relativa alla sorte di certi rapporti
che sarebbero sorti durante il primo perio~
do di applicazione del decreto-legge e che
non troverebbero ora il conforto di una nor~
ma che li possa sostenere nel tempo.

Come giustamente ha detto il senatore
Fortunati, a me pare che una è l'ipotesi in
cui il decreto~legge non sia convertito in leg~
ge, ed altra è l'ipotesi in cui il decreto-legge
venga convertito in legge con emendamenti.

La necessità o possibIlità per il Parlamen-
to di adottare con legge disposizioni specia~
li che disciplinino, che regolino le situazioni
che si siano verificate medio tempore, po~
trebbe non dcorrere nella specie, perchè qui
il decreto.legge, dato che viene convertito
in legge, in quanto tale produce ,effetti giuri-
dici. Pertanto, finchè non viene sostituito
dalla legge, il decreto continua a produrre i
suoi effetti anche per le parti che non ven-
gono modificate.

Il senatore Perna ha richiamato l'atten-
zione del Senato anche su una questione pro~
cedurale e formale. Noi dovremmo votare
questo emendamento per disciplinare le si~
tuazioni che si sono verificate medio tempo~
re. La proposta del senatore Bonacina non
mi pare che sia accoglibile, perchè si fa ri~
ferimento a {( rapporti ». Ora, cosa sono que-
sti rapporti? Sono fatti che sono sorti, fino
a quale periodo, quando, come? Fatti che si
sono perfezionati, che sono in itmere? Quin-
di la situazione mi pare non prospettata in
termini chiari e precisi. Tanto vale, allora,
che non si prenda in considerazione imme-
diatamente questo problema e che 10 si ri~
servi ad una decisione successiva che il Se~
nato potrà adottare in qualsiasi momento.
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P RES I D E N T E. Senatore Trabuc~
chi, ha qualcosa da aggiungere?

T R ABU C C H I, relatore. Non è che
noi abbiamo fatto una proposta: io ho po~
sto il problema e ho detto che bisogna ri~
solverlo; se non lo risolvete oggi, lo risol~
verete dopo, non è questione immediata.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
se il Senato non ritiene di dover adottare
una specifica disposizione per la regolamen~
tazione delle spese già fatte, nulla toglie che
questa regolamentazione possa esser dispo~
sta con una legge successiva.

Non facendosi osservazioni, metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso, con
le modificazioni apportate in sede di coordi~
namento, avvertendo che il titolo è così
modifkato: ({ Conversione in legge, con mo~
dificazioni, del decreto-legge 18 novembre
1966, n. 976, concernente ulteriori interventi
e provvidenze per la ricostruzione e per la
ripresa economica dei territori colpiti dalle
alluvioni e mareggiate dell'autunno 1966 ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Pr:esidenza.

G E N C O , Segretario:

GATTO Simone. ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti intenda prendere
per ovviare agli incresciosi inconvenienti più
volte verificatisi presso l'aeroporto di Birgi
(Trapani~Marsala), sussidiario di quello di
Punta Raisi (Palermo), nei casi purtroppo
frequenti in cui non è possibile l'atterraggio.

Nell'ultimo di tali casi, verificato si il 12
dicembre 1966, un aeromobile DC~6 dell'Ali~
talia, dirottato su Punta Raisi dove è atter~
rata, non ha potuto far sbarcare nè i pas~
seggeri nè l'equipaggio per la totale assenza
in aeroporto di personale civile, al punto

che non si è trovato nessuno che potesse
a.ccostare all'aereo la .scaletta.

Nella stessa giornata due aerei Fokker,
egualmente dirottati nello stesso aeroporto,
hanno potuto provvedere allo sbarco dei
passeggeri unicamente perchè provvisti di
scaletta incorporata, ma non hanno trovato
nessuno del personale civile per la neces~
saria assistenza. (1571)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi~
, glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.

~ Per sapere se corrisponda al vero che no~
tevolissime quantità di indumenti di ogni
genere inviati da Paesi stranieri per l'aiuto
agli alluvionati del novembre 1966, dopo
avere a fatica superato alle frontiere irritan~
ti e defatiganti ostacoli burocratici, anzichè
essere distribuite urgentissimamente secon~
do !'intenzione dei donatori ai destinatari
indicati, e cioè alle vittime del disastro che
erano e sono ancora largamente prive di
ogni riparo dalle intemperie, giaociono tut~
tara, deteriorandosi, in depositi di fortuna
o sono state assegnate a corredo di Corpi
militari o milita rizzati dello Stato ~ fatto
che ha dettato ai generosi donatori pubbli~
che indignate parole di protesta e di con~
danna che più ancora che i governanti umi~
liano il nostro Paese. (1572)

TERRACINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere perchè non abbia urgentissi~
mamente provveduto fin dall'inizio del no~
vembre 1966 a diramare istruzioni per il
più rapido disbrigo se non addirittura, come
sarebbe stato ben giustificato e anche pos~
sibile, per la soppressione delle pratiche di
sdoganamento alloro ingresso in Italia delle
merci e dei prodotti di ogni genere inviati
dai Paesi stranieri in aiuto delle vittime
delle alluvioni ~ offrendo così il :fianco alle
più mordaci e fondate critiche di lar:ga
parte della stampa europea e alla indigna~
zione degli Enti e dei privati donatori. (1573)

VALENZI, MENCARAGLIA, PAJETTA. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ 'Per cono-
soeI1e quali milsure :il Governo ~ntende pren"
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deIie per gamntire ~a !piena e l'eale applka~
zione nel nostro Paese del,le decisioni solen~
nemente adottate dall'ONU contro il regime
razzista di Jan Smith in Rhodesia. (1574)

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non !i1tenga di dover promuovere l'azione
per l'annullamento dei risultati delle dezio.
ni per la Cassa mutua dei coltivatori diret.
ti, sVOlltesli a Cava de' TkI1eni (Salle:rno) :1
18 di,oembre 1966.

La I1iehies.ta è determinata da,i seguent'I
motiVli :

ilie eLezioni sono state svolte anticipata.
mente, a segui/to di artifioiose dimissioni
del ConsIglio uscernte, neHa IPrevjJS,ione che
il Parlamento adotterà deois1oni innovative
circa il metodo elettorale truffaI dina attual~
mente ¥i~ente;

è stata autorizzata la vota:z,ione da par.
te di p:dvaJti c.i,uadini, senza nemmeno Ti.
chiedere J'esiibiz1011e di deleghe, ma a segui~
tOo di es,ilbiz,ione del oertÌlficato e1ettornle a
chiunque ~ntestato. Attraverso talle metodo,
i oornsirgrl,1eri uscenti hanno utilizzato centiÌ~
naia di certificati elettorali giacenti presso
la Cassa mutua e non recapitati agli interes.
sati;

rIl funziionario della federazione provin....
dale delegato a presÌledeI1e il seggiio ha
espulso dall'aula il delegata dellla lista nu.
mero 2, ill quale chiredeva che si desse atto
a verbale delne iÌ'fmgolarità contestate, ed è
stato perciò denunziato per abuso di po~
tere e per omiss:ione di atti d'ufficiÌo. (1575)

VALENZI, BARTESAGHI, MACCARRO.
NE, SCOTTI. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale ed al
Ministro per la ricerca scientifica. ~ Per
sapere quali accertamenti siano stati effet.
tuati, e con qualii risultati, circa i numerosi
casi di intossicazioni che la stampa di in~
formazione ha negli ultimi tempi segnalato
come verificati si all'interno dello stabili~
mento « Euratom}} di ISipira o'\òespesso sareb.
be stato messo in moto il sistema di emer~
genza. Sembra che tali incidenti ~ tra i

qua;!i particolarmente gravi sono quelli che
hanno provocato la morte del giovane mon~
tatore meccanico Aleardo Livraga e dell'in~
gegnere Cesare Giorgetti ~ siano da impu-
tarsi aJlla ]l1Jsufficienza delle attrezzature di
protezione.

Per conoscere, inoltre, quali misure sono
state adottate o ci si appresta ad adottare
per porre rimedio alla grave attuale situa.
zione e se, tra l'altro, non sia il caso di ri-
vedere la legislazione vigente a proposito
delle garanzie e delle previdenze indispensa~
bi,l~per ohi ~avora nei oentm atom1oi. (1576)

MINErLLA MOLINARI Angiola, ORLAN-
DI, TREBBI, BRAMBILLA, MARIS, SALA~
TI, SÀMARITANI, VACCHETTA, BERTOLI,
iFiAB&ETTI, MAMMUCARI. ~ Ai Ministri
dei lavori pubblici e del lavoro e della pre.
videnza sociale. ~ Per sapere se sono a
conoscenza del fermento in atto in molte
regioni, degli inquilini delle case popolari,
sia quelle INA ora passate in gestione aUa
GESCAL sia quelle !Costruite per i senza
1Jettoambase alla legg,e 10 apdle 1947, n. 261,
fermento determinato dal pesante ed im.
provviso aumento dei canoni imposto sotto
forma di modifica dei contributi per le spe-
se di amministrazione e di manutenzione
degli stabili, mediante, nel primo caso, due
decreti emessi dal Ministro dei lavori pub~
blici nn. 1288 e 1289 del 2 settembre 1966,
nel secondo caso mediante semplici auto~
rizzazioni ministeriali senza rispetto alcuno
delle precise norme previste a tale scopo
dalla legge istitutiva.

Poichè i decreti suddetti e il modo come
si è proceduto, autoritariamente e arbitra.
riamente, alla valutazione degli aumenti
colpiscono anche aspetti essenziali di de~
mocrazia interna della vita degli inquilini
e dei rapporti tra inquilini ed enti gestori,
fino alla soppressione dei comitati di am-
ministrazione autonoma in vari casi già esi~
stenti, gli interroganti chiedono che i Mini.
stri intervengano con urgenza per sospende~
re l'applicazione delle decisioni prese e per
riesaminarne il contenuto, tenendo conto:

1) del fine sociale dell'edilizia popolare,
s~a quella che è Sitata costruita a totale ca-
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rico dello Stato per i cittadini meno ab-
bienti e più ,colpiti dalla guerra, sia quella
per i lavoratori che largamente la finanzia-
no attraverso i contributi tratti dal lavoro;

2) dell'ul1genza di un riesame serio per
una nuova e più adeguata soluzione del pro-
blema della amministrazione e manutenzio-
ne a seguito dei gravi difetti di ,costruzione
spesso riscontrati del ritaI'do dei collaudi,
della lentezza e insufficienza delle riparazio-
ni sia straordinarie che ordinarie che spes-
so glI inquilini sono costretti ad affrontare
in proprio;

3) della necessità che il servizio della
manutenzione sia gestito nelle forme più
democratiche dagli assegnatari stessi onde
eliminare ritardi, sprechi e macchinosità
burocratiche \che sembra invece si tenda
oggi ad aggravare. (1577)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

COMP,AGNONI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~Per sapere se sia informato del
grave malcontento che si è diffuso fra j

tabacchicoltori e fra i cittadini di Ponte-
corvo in seguito alla inspiegabile iniziativa
della locale agenzia del !Monopolio di Stato
che ha deciso unilateralmente di declassi-
ficare il tabacco dell'anno 1966, dalla secon-
da alla terza classe, infliggendo ai produt-
tori una perdita di circa 10.000 lire per ogni
quintale;

per sapere inoltre se tale decisione del
tutto ingiustificata, anche perchè il prodot-
to dell'annata in corso è notoriamente mi-
gliore di quello delle annate precedenti,
non sia una conseguenza degli accordi e dei
regolamenti del MEC, in base ai quali si
minaccia sempre più insistentemente la li-
quidazione dell'Azienda statale monopolio,
con gravissimi danni per i nostri produt-
tori e per j la'Voratori del settore, a van-
taggio dei grandi gruppi finanziari privati;

per sapere infine se non ritenga neces-
sario ed urgente intervenire per far sì che
le giuste richieste dei produttori di Ponte-
corvo siano sollecitamente accolte, specie

per quanto riguarda la partecilpazione dei
rappresentanti dei produttori stessi all'esa-
me dei campioni per la determinazione del-
la classe, nonchè per far conoscere quali
iniziative intenda prendere in difesa degli
interessi dei tabacchìcoltori e dei lavoratori
di questo importante settore della nostra
economia agricola. (5598)

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. -~
Per sapere quali provvedimenti ritenga di
dover adottare o proporre per la parifica~
zione degli aiuto ricevitori del lotto agli
altri dipendenti dello Stato in relazione allo
stato di aspettativa, che per i lottisti è di
dodici mesi a metà stipendio, mentre per
gli impiegati civili dello Stato è di diciotto
mesi, di cui dodici a stipendio intero e sei
a metà stipendio. (5599)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per sa~
pere se conosca e reputi giusta la ripartizio~
ne dei diritti di segreteria versati dagli stu-
dent:i dell,l'UiniversÌ'tà di &oma, rilPartiziione
che, in assenza della regoJamentazione (pre-
vista a mezzo di decl1eto del Presidente della
Repubblica deUa legge 18 dioemhr;e 1961 nu-
mero 1551) viene fatta in modo al1bitraJ1io a
tutto v:a:ntaggio di un 1ìi5tretto numero di
fUT1z~olIlari ;

se non creda ùplplo:rtuno "'olleai tare
l'emanaz:ione dell decreto di cui sopra e so-
spendeI'e nel frattempo sii:a fesazione che
la cipart,izione dei didtti stessi. (5600)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se abbiano fon-
damento le voci sparsesi negli USA e a Fi~
renze intorno all'iniziativa di una mostra di
opere d'arte italiane da inviarsi negli USA
stessi al fine di raccogliere fondi per sanare
i recenti danni al patrimonio artistico.

Tale notizia preoccupa grandemente per
i rischi a cui verrebbero sottoposti i nostri
capolavori, rischi più volte denunciati da au-
torevoli studiosi dichiaratisi decisamente
oOll1tmI1ia talli inie:iatil¥e. (5601)
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ALBARELLO. ~ Al Ministro delia pub.
blica istruzione. ~ Per sapere se non re~

puti veramente strano che un Ministro in
carica ed un Direttore generale recatisi a
Parigi per illustrare davanti all'UNESCO le
gravi condizioni in cui versa il patrimonio
artistico fiorentino dopo la recente alluvio~
ne, abbiano sentito la necessità di portare
con loro alcune formelle della porta del
Ghiberti fornendo così non tanto la testi.
monianza dei danni subìti quanto la prova
della leggerezza degli organi dirigenti italia.
ni che reputano conveniente sottoporre ai
rischi di un viaggio opere d'arte fortunosa~
mente salvate dalle calamità naturali. (5602)

MAMMUOARI, GIGBOTTI. ~ Ai Mini~
stri del lavoro e della previdenza sociale e
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Per Iconoscere:

1) se è stato puntualmente applicato
l'accOit'do stipulato il 12 novembre 1965 dal-
la società Fliorientini (Roma) e le organizza-
zioni :sindacali nella sec1edeIl'Ufficio regio-
nale del lavoro;

2) quali ammodernamenti e quali pial1li
di produzione sono Istati realIzzati aHa Fio--
renti.ni (Roma) con il finanziamento con.
cesso alla ditta in bruse ana legge relativa
allla pilccola e media industria e attuato
dalI 'IMI.

Gli intenoganti fanno presente che alla
Fiorentini, in h31se a notizie in loro posses-
so, punti essenziali dell'aocordo o non Isono
stati attuati o sono stati realizzaTIi in modo

non confor:me allo IspirÌ'to' dell'accordo \Stes-
so e che il processo di ammoàernamento e
i piani dI produzione sono stentati o non

;Jotenziati. (5603)

COMPAGNONI. ~ Al Ministro delle finan~

z,e. ~Perr sapere se \Slia informato della sii-
tulazione che si è determ~n31ta in proviÌnci~
di ,Frosinone dove milglia1a di colon~ mi~
glLoratal1i e di enfiteutj" che debbono proce.

dere all'affmncazi!OJlle .giudi1zj,ale dei loro
fandi, nonostante l'esenzione da holM, pro.
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venti e dLI1ittii di 'Ogni speoie, prevista dalla
Legge 22 lUlgt1.1o1966, n. 607, sono oostretti a
:pagare somme slpesso elevate per i certifica.
ti ipoteoari.

Per s.apere inohl'e se non I1itenga neces-
sarLO ed urgente intervenire con opportune
diI1ettive e com: chitaJ.1imenti, tenendo presen-
te che:

1) I1endendo rpratkamente nUiUa J'esen.
:lJione di c~i aH'aI1tÌcowo 10 delJa pr,edetta
fegge 607, molti contad1D1i dovI1ebbeI1o s.pe'l1~
dere somme a volte super10ri agli stessi car-
pitruli di affran<eazione;

2) il Procuratore delle ]poteche di FJ1O~

si'none non dilSipoiITlebibe di (personale su:ffi~
dentemente numeroso per esauJ1ire le nume-
J.1osisSlime .r1chLeste ohe soOno già state avan-
zate e che ancor più ,10 saI1anno nei prossi~
mi giorni;

3) ill rpepiodo di 6 mesi !per la Tiassunzio~
ne .dei giudizil di affrancruzlione in corso, ai
s'ensi clell'artkoiìo 16 della cit31ta Ieg1ge 607
del 1966, scade iitI 6 febbmio 1967, senza che
l'ufficio de:lle ipoteche predetto dia le ne~
cessarie gar31nZlie per evadeI1e J.e richieste
degli linteressati;

4) una tale ipotesi priverebbe alcune
oen1Jinaia di famig1llie di enfiteuti del diritto
di riassumere iÌ loro giudi,z.i per poter bene.
fidwe della sensihiile I1iduzione del carpita:le
di affrancaziane prevista dalla (pr<edetta leg.
ge 22 ilIUIglio 1966, n. 607. (5604)

BERNARDI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~Per conoscere le
I1eaH I1agÌoni che non permettono, dopo cir~
ca un anno dalla formale promessa, di pro-
cedere alla declassaziane del tronco ferro-

vLado Avenza-Carrara-Carrora.S. Martino,
per addivenire alla definitiva cessazione del
già ridottissimo servizio.

Non va dimenticato che detto atteso prov-
vedrimento, oltJ1e che favorire le comun!Ìca~
zioni fra varie zone abitate ed i centri prin.
dpali di Carrara e Marina di Carrara, darà
inizio a nuove attività edilizie tanto neces~
sarie per uno sviluppo armonico della zona.
(5605)
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RUSSO. ~ Al Ministro per gli. inter~
venti straordinari nel Mezzogiorlno e nelle
aree depresse del Centro~nord. ~ Per co--
noscere se non ritenga di sollecitare iJ de~
creta interm~nisteriale che determina mi-
SUl1ee modalità di appllkaZJioIlie deU'articolo
15 della legge n. 717, concernente riduzioni
tari1Tarie dei trasporti ferroviari e marittimi
estese a mateI!k1'li e maochinari occorrenti
all'ammodernamento delle aziende, a pro~
dotti finiti delle aziende industniali, ed a
prodotti agriooli ed ittici. (5606)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 20 dicembre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, martedì
20 dicembre, alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Modificazioni alle norme sul contenzio~
sa elettarale amministrativa (1592~1620/B)
(Approvato dal Senato in un testo risul~
tante dalla unificazione di un disegno di
legge di iniziativa dei senatori Palumbo e
Trimarchi e di un disegno di legge gover~
nativo, modificato dalla Camera dei de~
putati).

II. Discussione della propasta di disposizio~
ni transitorie per la discussione del bilan-
cia di previsione dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1967 (Doc. 123).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disciplina dei titali e dei lT:.:trchi di I
identificaziane dei metalli preziosi (895). !

I

2. Canversiane in legge del decreta~leg~
ge 5 dicembre 1966, n. 1036, recante la
proraga del regime dei cantingenti previ~
sta dalle leggi 1° dicembre 1948, n. 1438
e 11 dicembre 1957, n. 1226, cancernenti
il territaria della pravincia di Gorizia
(1962).

3. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Saler-
nOi e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sano addetti magistrati di Carte di cassa-
ziane in funziani. di Presidente e di Procu~
ratare della Repubblica (891).

4. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valarizzaziane delle zone archea-
logiche di Aquileia e dell'antica via Ramea
(1403) (Approvato dalla sa Commissione
permanente della Camera dei deputati).

5. Dispasiziani integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla castituziane e
sul funzianamenta della Carte costituzia~
naIe (202).

6. Praroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraia 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

I IV. Seguita della discussione della proposta
di modificazioni agli artica li 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 22,10).

Dott. ALBI:RTO ALBERTI

DIrettore generale del!'UfficlO del resocontI parlamentan


